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«Niente Giunta
senza congresso»
Carretta e Lovallo “avvertono”
il segretario regionale del Pd:
«Organismi scaduti non possono
decidere per tutto il partito»

Trivelle, la parola ai cittadini

LABANCA a pagina 6

I rappresentanti delle Regioni, con il presidente Lacorazza, dopo la
consegna dei quesiti referendari davanti al Palazzo della Cassazione

Il Viviani e, nel riquadro
Roberto FaloticoMARTINO a pagina 16

SESSO MALATO
Abusi su minori
in casa famiglia
e all’ospedale

A giudizio 41enne

AMATO a pagina 13

POTENZA
Sfrattata
dall’Ater
col figlio
disabilePOTENZA Ne parlano Campagna e Falotico

Dislocare il Viviani
a Lavangone

Se ne discute in Consiglio
GIACUMMO a pagina 17

L’anfiteatro di Senise

FURIA a pagina 12

Anche
Irazoqui

fra i lettori
di Dante

Oggi inaugurazione

SURIANO A PAG. 10

Depositati in Cassazione i quesiti per il referendum. Gli ambientalisti esultano

COSA AVREBBE DETTO ENRICO MATTEI
SE AVESSE VISTO I VARI #BATTICINQUE?

di SALVATORE RUSSILLO

“Un giorno, il metanodotto ar-

riva alle porte di quella città
(Cremona) . Che fare? Un passo
ufficiale presso il sindaco per

LABANCA a pagina 7

INFORMAZIONE
RICCHEZZA

DA DIFENDERE

di ANGELO SUMMA,
NINO FALOTICO,
CARMINE VACCARO*

“LE parole del segre-
tario regionale del

Psi e sinda-
co di Melfi,
Livio Val-
vano, nei
confronti
del Quoti-
diano del
Sud e di un
suo gior-
nalista ci
appaiono
inappro -
priate nella
forma e le-
sive nella
sostanza
della liber-
tà d’infor -
mazione,
diritto ina-
lienabile
sancito
dalla no-
stra Costi-
tuzione

che nessuno può per-
mettersi di mettere
in discussione, a
maggior ragione chi
rappresenta le istitu-
zioni e dovrebbe per-
ciò adottare un at-
teggiamento,

segue a pagina 15

PISTICCI Operaio morto nella discarica

Il sindaco e altri otto rinviati a giudizio
L’accusa è omicidio colposo

D’ALESSANDRO a pagina 26

«CON LA SUA MORTE
SCOMPARE UNO DEGLI

SPIRITI ANIMALI DELLA CITTÀ»

L’UOMO CHE NON FU MAI PALAZZINARO

di VINCENZO VITI

CON Egidio Tambur-
rino scompare una fi-
gura operosa, non
priva di una schietta

segue a pagina 11

di DAMIANO LATERZA

Egidio Tamburrino salì agli onori delle cro-
nache quando venne citato sulla gloriosa

continua a pagina 11

M AT E R A

Addio al costruttore
Egidio Tamburrino

il padre di piazza Mulino

Maratea
saluta

i Gal europei

ANNO 15 - N. 270 - e 1,20

Il sindaco
Di Trani

chiedere il permesso di attra-
versamento? Bisognerà

segue a pagina 14

I consiglieri comunali Lovallo e Carretta

9 771974 617259

51001

La crisi di Potenza I consiglieri di “ar ea-Santarsiero”
insorgono dopo l’accordo fallito tra Luongo e De Luca

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IN CASSAZIONE GLI ATTI. BASILICATA E PUGLIA IN PRIMA FILA

LEZIONE TEVEZ
L’ESEMPIO

PRIMA FORMA
D’AU TO R I T À

di GIUSEPPE DE TOMASO

ECONOMIA E RIFORME IL PREMIER ESCLUDE TAGLI ALLA SANITÀ, MA LE REGIONI SMENTISCONO: TOLTI ALTRI DUE MILIARDI DI EURO

L’autopromozione di Renzi
«Italia fuori dalle sabbie mobili, disoccupazione sotto il 12%»
Battaglia sul nuovo Senato: Grasso ammette 19 voti segreti

S
olo un mestiere al
mondo è più inutile
dell’allenatore di cal-
cio: quello del vicepre-

sidente degli Stati Uniti d’Ame -
rica. Il numero due della Con-
federazione d’Oltreoceano è un
autentico soprammobile fino a
quando resta in carica. Diventa
l’uomo più potente del pianeta
solo se il suo diretto superiore
passa a miglior vita. In caso
contrario dovrà pazientare,
sperando, a mandati conclusi,
di guadagnarsi la nomination
per la successione (al titolare
uscente della Casa Bianca) co-
me un normale candidato.

Perché abbiamo accomunato
l’attività del vicepresidente
Usa alla panchina dei tecnici
del pallone? Perché, oltre a es-
sere i due mestieri meno in-
cisivi del globo, sono pure i due
mestieri più sopravvalutati di
tutti i tempi. Specie il lavoro (si
fa per dire) del t ra i n e r, la cui
primaria occupazione (o preoc-
cupazione) consiste nel creare
scompiglio nella testa dei te-
lespettatori e (purtroppo) dei
suoi calciatori a colpi di 3-4-3, di
4-2-4, di 3-4-2-1 e via formu-
lando/delirando. Più la parlan-
tina dell’allenatore è irresisti-
bile quando dà i numeri, più il
soggetto viene ritenuto affida-
bile e attendibile come l’ora -
colo di Delfi.

SEGUE A PAGINA 25 >>

l L’autopromozione di Renzi.
Il premier vede «rosa»: «Siamo
fuori dalla sabbie mobili», dice
commentando i dati sull’occupa -
zione. Al Senato, inizia la bagar-
re sulla riforma. Grasso decide:
taglia centinaia di emendamenti
e ammette 19 voti segreti. Blitz
del Pd contro l’ostr uzionismo.

SERVIZI ALLE PAGINE 2-3 E 4-5 >>

ULIVI MALATI INDENNIZZI SOLO A CHI PROVVEDE VOLONTARIAMENTE

Xylella, solo dieci giorni
per i tagli «volontari»
Poi interviene l’Arif. Domani le notifiche

LA PROTESTA DOPO L’AUDIZIONE DELL’AD DELLE FS, ELIA, ALLA CAMERA

Treni, il Salento non molla
«Frecciarossa fino a Lecce»
Parlamentari e sindacati territoriali fanno
quadrato: l’ultima parola spetta al governo

BACCA A PAGINA 7 >>

l Domani inizierà la notifica dei decreti di abbattimento degli
ulivi attaccati dalla Xylella Fastidiosa, il batterio che provoca il
disseccamento degli alberi. Agli agricoltori verrà comunicato
quante e quali piante abbattere. Ci saranno dieci giorni per farlo
volontariamente. Trascorso questo periodo, sarà l’Arif a farlo
d’imperio. L’indennizzo sarà corrisposto (dal commissario Sil-
letti) solo a chi eseguirà volontariamente i tagli.

MANGANO E TOMMASI A PAGINA 6 >>

«No alle trivelle», da 10 Regioni
parte la sfida per il referendum

VO L K S WAG E N

Causa collettiva
a Venezia promossa
dal Codacons

A PAGINA 20 >>

SANITÀ IN PUGLIA

Te l e c a r d i o l o g i a
da stanotte
operativo il servizio

A PAGINA 9 >>

UNIVERSITÀ Nuovo codice etico

TEMPI
STRETTI
Ve r s o
l’eradicazione
di 3000 alberi
di ulivo in
Salento,
secondo il
piano del
commissario
per
l’emergenza,
Silletti. Ma dal
Salento si leva
la protesta:
«Non
consentiremo
alcun
abbattimento»

MARINA DISARMO E PROGETTI

La flotta navale
perde pezzi
E Taranto aspetta

Duro scontro
sull’emendamento che
ferma Calderoli. Matteo

sulla Rai: non faccio
liste di proscrizione

CHI COMANDA
OGGI IN ITALIA?

di SERGIO LORUSSO

M
entre il Senato della
Repubblica è impe-
gnato nella defatigan-
te opera di riforma (e

di autoriforma) istituzionale, arri-
va una notizia potenzialmente de-
stinata ad avere un peso rilevante
sui futuri scenari politici nazionali:
ben dieci Consigli regionali, in gran
parte meridionali, hanno delibera-
to a favore della richiesta di un re-
ferendum abrogativo delle disposi-
zioni contenute nei decreti “Svilup -
po” e “Sblocca Italia” che consen-
tono le trivellazioni entro dodici mi-
glia dalla costa e sul territorio alla
ricerca dell’agognato oro nero.

SEGUE A PAGINA 25 >>

TRIVELLE IN MARE Una piattaforma al largo

SERVIZIO A PAGINA 7 >>

Prof coniugi
mai insieme
in cattedra
È Parentopoli

ATENEO DI BARI

BARILE A PAGINA 8 >>

« G R A N AT I E R E » Ieri in disarmo

MASSARI A PAGINA 8 >>

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30
Con Guida al Buon Gusto A 7,10
Con Cd Musica Classica A 6,10

CORRUZIONE NEGLI APPALTI IN TOSCANA

Potenza, ingegnere
lucano arrestato
nello scandalo Anas

AU TO S T R A DA Un caselloSERVIZIO IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA III >>
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ACCOGLIENZA PROFUGHI A POTENZA UNA DECINA DI PARROCCHIE PRONTE

La chiesa lucana
in cerca di nuovi spazi
per i rifugiati
Da Superbo a Pittella: disponibili e concreti
A Muro Lucano l’ipotesi del secondo

piano della casa di riposo e della
canonica. A Policoro 15 bambini

ospitati nei locali della Stella Maris

l Mons. Agostino Superbo, vescovo di Potenza,
Superbo, è a Firenze dove parteciperà al coordi-
namento nazionale della Caritas. Nel frattempo an-
nuncia che in Basilicata già diverse parrocchie han-
no individuato locali da destinare all’acco glienza
dei migranti, così come chiesto da Papa Francesco.

MIOLLA A PAGINA II >>

FIRENZE IL POTENTINO ROBERTO TROCCOLI, 47 ANNI, CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Corruzione all’Anas Toscana
arrestato ingegnere lucano

Netturbino investito
A giudizio il sindaco
e altre sette persone

Treno killer alla Ferriera
il pm chiede condanne
da uno e sei anni

l Il sindaco Vito Di Trani e il dirigente dell’Uf -
ficio comunale Ambiente, Antonio Grieco, sono
stati rinviati a giudizio per concorso in omicidio
colposo nel procedimento per la morte di An-
tonio Melfi, l’operatore ecologico del Comune di
Pisticci scomparso in circostanza tragiche il 20
aprile del 2012 mentre seguiva le operazioni di
conferimento dei rifiuti da un camion, nella
discarica comunale di contrada «La Recisa».

SERVIZIO A PAGINA XI >>

l Il treno impazzito entrò nello spiazzale della
Siderpotenza uccidendo una persona. Per il mano-
vratore del convoglio la richiesta di pena è quattro
anni di reclusione. Per gli altri imputati la Procura di
Potenza chiede pene tra uno e sei anni. Oltre al
manovratore sono imputati il dirigente del movi-
mento e i responsabili del settore «Direzione mo-
vimento del Settore cargo» di Rfi. L’accusa: disastro
ferroviario e omicidio colposo.

AMENDOLARA A PAGINA III >>

PISTICCI P OT E N Z A

I QUESITI PRESENTATI IN CASSAZIONE

REFERENDUM SUL PETROLIO
«DICO GRAZIE ALLA BASILICATA»

di PIERO LACORAZZA
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE

A
bbiamo depositato i quesiti. In 15 giorni abbiamo con-
seguito un risultato istituzionale e politico che fa onore
alla Basilicata.Vorrei rivolgermi ai lucani e ringraziarli,
quelli che erano davanti la Regione il 4 dicembre 2014 e

quelli che non c'erano ma che comunque chiedevano rispetto per la
Basilicata, per i lucani. Grazie agli studenti, al mondo della scuola.
Grazie alle associazioni.Grazie a parlamentari che hanno lavorato a
migliorare la legge sblocca Italia rispetto ad un decreto inaccettabile.
Grazie al presidente Pittella che, insieme a suoi assessori, ha lavorato
per dare forza alle scelte di un Sud unito sia nel rivendicare pro-
tagonismo che nell'opporsi alle trivelle in mare.

SEGUE A PAGINA XII >>

COMUNE

Le priorità
di De Luca
per rilanciare
Potenza

l Mentre i partiti conti-
nuano a litigare sulla nuova
giunta comunale di Potenza,
vediamo quali sono gli scena-
ri intorno ai quali il sindaco
De Luca intende impegnarsi.

SAMMARTINO A PAGINA IV >>

P OT E N Z A
Canoni non pagati
sfratto e lacrime
a Macchia Romana

BRANCATI A PAGINA VI >>

P OT E N Z A
Lite e coltelli
nel bar: condannato
un marocchino

SERVIZIO A PAGINA III >>

CALCIO
Ecco i calendari
dei tornei di prima
e seconda categoria

LE PARTITE A PAGINA XIV >>

M A R AT E A INCONTRO TRA I RAPPRESENTANTI DEI GAL EUROPEI

Lo sviluppo possibile
tra ruralità e innovazione

GAL
La conferenza
inaugurale del
meeting che
si è svolto
nell’area Sud

.

BOCCIA A PAGINA VII >>

l L’ingegnere potentino Ro-
berto Troccoli, 47 anni, è stato
arrestato ieri nell’ambito dell’in -
chiesta su un presunto giro di

corruzione all’Anas Toscana in
relazione ad appalti pubblici.
Troccoli, capo servizio ammini-
strativo Anas Toscana, è finito nel

calderone delle indagini insieme
a pubblici ufficiali dell’Anas, im-
prenditori e professionisti.

SERVIZIO A PAGINA III >>
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DOVE VA L’I TA L I A
LA FOTOGRAFIA DEL PAESE

Renzi: missione compiuta
fuori dalle sabbie mobili
E nega il taglio dei fondi per la sanità: quest’anno 110 miliardi, 111 nel 2016

l ROMA. L'Italia è fuori dalle sabbie
mobili e la legge di stabilità di quest’anno
rappresenterà «la svolta definitiva» per
l’economia del nostro Paese, partendo dal-
la cancellazione delle tasse sulla prima
casa (che l’Europa lo voglia o meno), non
tagliando i fondi alla sanità (ma in realtà
aumentandoli meno del previsto), met-
tendo nero su bianco già da quest’anno
l’impegno per il taglio dell’Ires del 2017 e
guardando anche alle fasce più povere
della popolazione, anzi a chi in quelle
fasce soffre di più, i bambini.

È ancora una volta il presidente del
Consiglio, Matteo Renzi, a fornire nuovi
dettagli sulla manovra 2016, interrogato
puntualmente alla Camera da tutti i par-
titi politici sulle prossime mosse del go-
ver no.

Forte degli ultimi dati sull'occupazione
resi noti dall’Istat poche ore prima, an-
zichè i gufi il premier vede stavolta «le
rondini», ribattendo punto per punto alle
osservazioni dell’o p p o s i z i o n e.

«L'Italia - aggiunge - piano piano si sta
rimettendo in moto e il Jobs act funziona,
con buona pace dei critici del Jobs act e di
Br unetta».

Al capogruppo di Forza Italia Renato
Brunetta secondo cui ad aumentare sono i
posti di lavoro a tempo determinato, Renzi
replica: «A Brunetta capita di confondere
la pagina delle statistiche, i dati parlano di
+36% di contratti stabili". E che l'Italia
cresca, aggiunge, si vede "anche dal fatto
che crescono i mutui. Il fatto per una
famiglia di avere un figlio che trova un
posto di lavoro e che magari può accen-
dere un mutuo può sembrare un nume-
rino in una statistica ma in realtà è dare
finalmente una prospettiva di vita serena
a una coppia o una persona».

M5S, Lega, FI, Fratelli d’Italia non han-
no perso l’occasione della presenza del
premier in Aula per insistere su alcuni dei
loro cavalli di battaglia, ma proprio par-
tendo da quelli Renzi ha insistito sul suo
programma. Niente reddito di cittadinan-
za dunque, ma più crescita e più lavoro,
perchè così recita «la nostra Costituzio-
ne», per aiutare i più poveri. Il piano an-
ti-povertà, auspicato da Giuliano Poletti,
non sarà quindi generalizzato, ma limi-
tato a misure specifiche - e probabilmente
meno onerose – contro la povertà infan-
t i l e.

Alle rimostranze della Lega Nord su un
milione di migranti sul territorio italiano
il premier ha replicato con i numeri alla
mano su 170.000 persone arrivate lo scorso
anno, invitando ad un po’ di «coerenza»,
senza citazioni dirette, chi – come Salvini
– «è stato capace di dire prima a casa tuttì
e poi li ospiterei nel mio bilocale».

Ma il punto clou è proprio sull'econo-
mia e sul rapporto con l'Europa. Innan-
zitutto, la manovra non conterrà tagli alla
sanità, assicura, fissando però il punto di
partenza per il fondo sanitario a 111 mi-
liardi l’anno prossimo, contro i 113 pre-
visti dal patto per la salute. Rispetto ai 110
miliardi di quest’anno un aumento ci sa-
rà, e per questo Renzi insiste sull'impen-
nata del 40% della spesa sanitaria dal 2002
ad oggi, ma rispetto agli accordi con le
Regioni l’incremento sarà inferiore al
previsto. Un’apertura comunque, dopo la
levata di scudi delle scorse settimane, c'è e
riguarda la nota dolente di analisi e pre-
scrizioni: «Deve essere chiaro che sulla

Niente reddito di
cittadinanza dunque, ma più

crescita e più lavoro. E
replica a Brunetta (FI)

sanità non si sta tagliando, poi – ha pun-
tualizzato il premier – possiamo discutere
di come spendere e possiamo farlo sia con
consultazioni web sia ascoltando i me-
dici».

Poche polemiche, giornalistiche o po-
litiche, il premier vuole sentire invece sul
taglio delle tasse. Nel 2017 toccherà
all’Ires, ma l’impegno e la quantificazione
della riduzione sotto Spagna, Germania e
Francia – quindi in discesa verso il 24% –
si vedranno già in questa manovra. Il 2016
sarà invece l'anno della casa. «Dopo 20
anni di balletto«, la Tasi scomparirà «per
tutti e per sempre», assicura, e non sarà
«un battito di ali di una farfalla brus-
sellese» a preoccupare il governo italiano.
«Questo atteggiamento di subalternità ha
da finire una volta per tutte. L’Ue faccia
ciò che deve fare e noi facciamo quello che
dobbiamo fare noi», ha replicato agli ap-
punti di Renato Brunetta, capace, secondo
il presidente del Consiglio, di aver votato
con il governo Berlusconi il fiscal com-
pact, modificato grazie alla flessibilità ot-
tenuta invece dall’attuale esecutivo nel
semestre di presidenza italiana dell’U e.

Mila Onder

I CONSUMI UN AUMENTO DELLO 0,2% AD AGOSTO, PER ALIMENTARI E TRASPORTI. SU BASE ANNUA SI PREVEDE UN +1,3%

L’inflazione riprende a salire
Istat segnala un lieve rialzo dei prezzi. Il governo: i dati vanno nella giusta direzione

IL CARRELLO
DELLA SPESA
L'inflazione accelera in
Italia, ma lo 0,3% del
Paese non impedisce
all’Eurozona di tornare
a flirtare
pericolosamente con
la deflazione

.

Contesta i dati della Lega
sull’immigrazione: non un milione
ma 170.000 gli arrivati lo scorso anno

l ROMA. L'inflazione accelera in Italia a
settembre, ma lo 0,3% del Paese non im-
pedisce all’Eurozona di tornare a flirtare
pericolosamente con la deflazione. Il primo
ritorno sottozero in sei mesi accende i ti-
mori della Bce, mentre il direttore generale
dell’Fmi Christine Lagarde avverte che il
mondo sta rallentando e spiega che la pro-
spettiva di un aumento dei tassi di interesse
negli Usa e il rallentamento della Cina con-
tribuiscono all’incertezza e a una elevata
volatilità di mercato. Tesi, questa, che vie-
ne per altro confermata dagli analisti se-
condo i quali le piazze finanziarie globali
hanno bruciato 11.000 miliardi di dollari in
tre mesi: il trimestre peggiore dal 2011.

In Italia l’Istat segnala «un lieve rialzo»
dei prezzi dal +0,2% di agosto, imputabile
agli alimentari e ai trasporti (ma su mese è
-0,1%). Il «carrello della spesa» di Istat se-
gna +1,3% su anno, in netta accelerazione
dal +0,7% di agosto. Numeri che piacciono
al ministro dell’Economia Pier Carlo Pa-
doan: «Va nella giusta direzione. Un po’ più
di inflazione sarebbe utile non solo a noi ma
a tutti. Il mondo è lì lì con deflazione e
questo non è bene». Eurostat, invece, fo-
tografa una ricaduta sottozero del carovita
per i Diciannove: -0,1% a settembre dal
+0,1% di agosto, con una stangata in par-
ticolare nell’energia (-8,9% i prezzi del set-
tore) dovuta al petrolio a basso costo: esclu-
dendo l'energia, i prezzi sono in aumento
dell’1%. Ma Paesi come Spagna e Grecia
sono da mesi in piena e conclamata de-
fl a z i o n e.

I dati europei, preliminari, mettono in
una difficile posizione la Bce di Mario Dra-
ghi, il cui primo compito è riportare i prezzi
verso la stabilità, vale a dire vicino a un
tasso d’incremento annuo del 2%, per evi-
tare una spirale di prezzi negativi, inve-
stimenti al palo e consumi stagnanti. Il QE,
gli acquisti di titoli di Stato al ritmo di 60
miliardi l'anno annunciati all’inizio del
2015, a sei mesi dalla partenza non sta aiu-
tando efficacemente i prezzi a risalire. Per

qualcuno è il sintomo che, per quanto la
banca centrale si sforzi con tassi a zero e
creando denaro fresco, non riesce più a
influenzare la domanda. I detrattori del QE
possono sostenere che la ricetta non fun-
ziona.

D’altro canto, i dati remano contro un
critico eccellente delle scelte di Draghi, il
presidente della Bundesbank Jens Weid-
mann, convinto che Francoforte dovrebbe
ignorare le fluttuazioni volatili delle ma-
terie prime. Dando ragione a Draghi, e altre
«colombe» nel consiglio Bce, che hanno
segnalato la possibilità di rilanciare ener-
gicamente, o prolungare il QE, se neces-
sario per evitare una deflazione.

Due terzi degli economisti, da un son-

daggio dell’agenzia Bloomberg, propendo-
no per un rilancio del QE entro fine anno.
Standard & Poor's vede un rischio concreto
di deflazione. E propende per un’estensione
del QE, attualmente previsto fino a set-
tembre 2016, "molto probabilmente fino a
metà 2018": lo stimolo monetario balzereb-
be a 2.400 miliardi.

Le decisioni della Bce non potranno co-
munque non tener conto delle evoluzioni
della crescita globale "deludente e incerta",
a detta della Lagarde, e con un’economia
mondiale che rallenta. La crescita que-
st’anno, ha messo in guardia la numero uno
del Fondo Monetario, sarà più debole del
2014, «con una modesta accelerazione nel
2016».

G OV E R N O Il premier Matteo Renzi. Nella foto centrale, una
manifestazione dei disoccupati per il lavoro

CONTINUA LA POLEMICA

I soldi per la salute
per Regioni e sindacati
i conti non tornano

l ROMA. Chiusa la polemica tra le Regioni e il
Governo relativa al decreto sull'appropriatezza del-
le prestazioni, se ne apre un’altra che riguarda il
finanziamento del Fondo sanitario per il 2016. Il
premier Renzi durante il question time ha detto che
nel 2002 i fondi erano pari a 75 i miliardi di euro; nel
2013 erano 106, quest’anno sono 110 e il prossimo
anno saranno 111».

«Deve essere chiaro che sulla Sanità questo Paese
non sta tagliando, poi possiamo discutere su come
impiegare questi denari. È l'unico settore dove c'è
stato un aumento del 40% rispetto al 2002", ha ag-
giunto. "Che si debba investire nella Sanità è un dato
oggettivo perchè la gente invecchia e come avrebbe
detto il buon Woody Allen è sempre meglio dell’al -
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A MILANO IL 7MO FORUM INTERNAZIONALE, ORGANIZZATO DAL FONDO STRATEGICO ITALIANO (CDP)

Aumentano gli occupati, diminuiscono
le persone in cerca di un impiego e si
riduce anche il numero degli inattivi

La Cgil: «Gli andamenti sull’occupazione
se si stabilizzeranno, sono un dato
confortante, ma appaiono contenuti»

Disoccupazione in calo
sotto il 12% dopo 2 anni
Creati 325mila posti di lavoro. Il governo esulta. Forza Italia: «Frottole»

Padoan: «Investite in Italia»
Il ministro parla ai leader dei Fondi internazionali. E rilancia le privatizzazioni

l M I L A N O. L'Europa e con lei l’Italia sono
fuori dalla crisi, le riforme strutturali che il
governo Renzi ha varato preparano il terreno
a investimenti di lungo periodo, ora quindi «le
opportunità ci sono e il rischio è esitare». Con
queste parole il ministro Pier Carlo Padoan
spinge i fondi a investire in Italia. L’occasione
è il 7mo Forum Internazionale dei fondi so-
vrani organizzato a Milano dal Fondo Stra-
tegico Italiano (Cdp).

Una due giorni che prevede anche una ses-
sione a Expo e che diventerà l’occasione per
Padoan per colloqui particolari con i delegati
della Cina e dell’Australia, della Libia e del
Kuwait. E c'è spazio anche per l’ironia: «Mi

colpisce che in questa sala sia rappresentato il
2,8% del Pil italiano ma mi auguro di poter
tornare l’anno prossimo e vedere questo nu-
mero sceso» dice Padoan.

«Il Governo è aperto agli investimenti e
impegnato ad aiutare gli investitori a lungo
termine nel nostro Paese». Le condizioni di
partenza, Padoan ne è consapevole, sono fi-
ducia e sicurezza dell’investimento e per que-
sto sottolinea è "i governi e i politici hanno una
responsabilità in più, devono essere chiari e
trasparenti nel parlare delle strategie future».
E bacchetta l'Europa che «dovrebbe fare più
politiche europee e pensare molto di più alla
crescita, all’innovazione e occupazione. Lo

può fare e lo deve fare, noi ci batteremo perchè
lo faccia». E, focalizzandosi sull'Italia, ricorda
che "questo è il motivo per cui le nostre riforme
strutturali sono importanti, perchè hanno un
impatto immediato ma soprattutto un effetto a
medio lungo termine: cambiano le prospet-
tive". Padoan ricorda i pilastri di questa stra-
tegia: fisco, riforma della P.A, della giustizia e
del settore bancario; ricorda il Jobs Act, e
invita a guardare al futuro, a un percorso
simile a una maratona. "In Italia ci sono nuove
prospettive di crescita (e occasioni immediate
di investimento come l’Ipo di Poste Italiane
quasi in partenza e il successivo step con Enav,
ndr)".

ECONOMIA
Il ministro Pier
Carlo Padoan:
ha detto che
l'Europa e
l’Italia sono
fuori dalla crisi,
le riforme
strutturali che il
governo Renzi
ha varato
preparano il
terreno a
investimenti di
lungo periodo

.

l ROMA. Aumentano gli occupati, diminuiscono
le persone in cerca di un impiego e si riduce anche il
numero degli inattivi, ovvero di coloro che sono fuori
dal mercato del lavoro. Una fotografia in rosa quella
scattata dall’Istat, che, per la prima volta nelle stime
mensili, dati aggiornati ad agosto, fornisce anche i
dettagli sulla qualità del lavoro. Ecco che l’aumento
degli occupati, +69 mila in un mese, è dovuto so-
prattutto alla crescita registrata per i dipendenti a
termine (+45 mila), anche se il saldo è in positivo
anche per chi è fisso. Il recupero è ancora più evidente
nel confronto annuo: ad agosto del 2015, rispetto allo
stesso mese del 2014, si contano 325 mila persone a
lavoro in più. Intanto continua a scendere il tasso di
disoccupazione, di un decimo di punto sotto il 12%,
come non succedeva da due anni e mezzo.

«Effetto Jobs act» scrive il premier Matteo Renzi in
un tweet, accompagnato dagli hashtag «#italiaripar-
te #lavoltabuona». «I dati sono molto buoni», spiega
in serata intervistato dal Tg3. Mostra soddisfazione
anche il ministro dell’Economia, Pier Carlo Padoan,
secondo cui le cifre del'Istat sono la prova «che siamo
sulla strada giusta». Per il ministro del Lavoro, Giu-
liano Poletti, le cifre dell’Istituto di statistica con-
fermano «che la ripresa è una realtà». Tornando ai
dati sul lavoro, nella serie di segni positivi c'è anche
una nota negativa, che tocca i giovani sotto i 25 anni:
per loro la disoccupazione sale, attestandosi al 40,7%.

Ma Renzi ricorda come qualche tempo fa era «al
46%», quindi «i dati sono in discesa».

Molti politici e sindacalisti suggeriscono di tenere
conto di questi numeri nella prossima finanziaria,
dove si deciderà se mettere o meno delle risorse per la
decontribuzione. Per la Cgil, «gli andamenti sull'oc-
cupazione, se si stabilizzeranno, sono certamente un

dato confortante, ma comunque appaiono contenuti
visti i considerevoli incentivi previsti in legge di
stabilità per le assunzioni 2015, che hanno avuto un
effetto incrementale ma bisogna vedere quanto du-
raturo". La Uil invita alla prudenza. Più tranchant il
capogruppo di Forza Italia, Renato Brunetta: « Basta
con queste frottole!».

ternativa. Non ci sono tagli nella sanità ma dob-
biamo dare un messaggio di tranquillità e se c'è da
cambiare qualcosa nel provvedimento approvato
qualche settimana fa, siamo pronti a farlo». Dunque,
«disponibilità totale a ragionare, discutere e con-
frontarsi", ha chiarito il presidente del Consiglio.
Sulla stessa linea, il ministro della Salute Beatrice
Lorenzin, per la quale «il fondo nazionale per la
sanità è cresciuto negli ultimi anni. Quest’anno
sarà incrementato di almeno un altro miliardo di
e u ro » .

Ma i conti non tornano a Regioni e sindacati.
«L'impegno che il Governo si era assunto un anno fa
con il Patto per la salute era di destinare 2 miliardi in
più sul 2015 e 3 miliardi in più sul 2016, per un totale
di 5 miliardi. Lo stanziamento per il 2015 è stato
azzerato, sul 2016 mi pare di capire che la proposta
sia di un miliardo in più, che non mi sembra suf-
ficiente, anche alla luce dei rinnovi contrattuali dei
medici e del personale sanitario che sono ancora in
corso di trattativa", scandisce il presidente della
Conferenza delle Regioni Sergio Chiamparino.

Ancora più duro il coordinatore degli assessori
regionali alla Sanità, il leghista Garavaglia.

La disoccupazione mese per mese

Fonte: Istat (dati revisionati)
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l ROMA. «Non c'è alcun editto bulgaro.
L'editto bulgaro l’ha fatto Berlusconi. Il
mio lavoro è governare e non fare liste di
proscrizione». Matteo Renzi si smarca
dalle accuse di voler occupare la Rai, a
partire dal terzo canale, e lo fa in un’in -
tervista al Tg3, messo sotto accusa dalla
maggioranza dem perchè ritenuto anti-
governativo. A fare la domande, a Palazzo
Chigi, è proprio il direttore Bianca Ber-
linguer finita nel mirino dei parlamen-
tari, insieme al numero uno della rete
Andrea Vianello, e per questo considerata
in uscita al prossimo giro di nomine.

La scelta del premier è stata vista nella
tv pubblica come un segnale di pace, o
quantomeno di tregua. Renzi non ha scon-

fessato le dichiarazioni dei parlamentari
della maggioranza del partito, a comin-
ciare da quelle di Michele Anzaldi, finito
nella bufera dopo gli attacchi a Berlinguer
e Vianello, giudicati da M5S e sindacati
«un nuovo editto bulgaro». «Finchè la leg-
ge prevede che la commissione di Vigi-
lanza Rai abbia il ruolo che ha – ha detto -,
è sacrosanto che i suoi membri espri-
mano le proprie opinioni». Poi però alla

domanda sull'opportunità di fare nomi e
cognomi, ha precisato che «questo è un
problema di chi fa nomi e cognomi», ag-
giungendo che «c'è chi la mattina guarda i
dati dell’auditel e chi quelli dell’I s t at » .

La polemica del Pd contro Rai3 si era
accesa con le accuse di «camorrismo» del
governatore campano Vincenzo De Luca
a Report e Presadiretta e ancor prima con
le critiche dei membri della Vigilanza a

Ballarò per lo spazio concesso a esponenti
M5S. Lo stesso Renzi non aveva mancato
di sottolineare i migliori risultati dell’en -
nesima replica di Rambo su Retequattro
rispetto ai talk del martedì, Ballarò ap-
punto e diMartedì. Il premier ha spiegato
oggi di aver altro da fare la mattina, ma
non gli sarà forse sfuggito che il veterano
interpretato di Sylvester Stallone (ieri se-
ra con il terzo film della serie) ha, per la
terza settimana di fila, battuto i talk di
Rai3 e La7, ancora fermi tra il 4 e il 5% di
s h a re.

L'intervento del premier è giunto al
termine di una giornata in cui non erano
mancate nuove critiche ad Anzaldi, anche
dalla minoranza Pd.

IL NUOVO SENATO
PRIMO GIORNO, PRIMI SCONTRI

Grasso parlò: «Si votano
solo le parti già mutate»
E ammette 19 voti segreti. Blitz del Pd contro l’o st r u z i o n i s m o

IL GOVERNO
Luca Lotti, Maria Elena
Boschi e Luciano Pizzetti

.

l ROMA. Primi voti sugli
emendamenti alle riforme in
Senato e la maggioranza incas-
sa l’approvazione del primo
emendamento che recepiva gli
accordi interni al Pd e dell’in -
tera maggioranza di governo. A
questo si aggiungono numeri
ampi che inducono all’ottimi -
smo per i prossimi giorni. Ma il
primo giorno di voti in Aula è
stata contrassegnata da tensio-
ni e proteste delle opposizioni
causa dell’escamotage della
maggioranza stessa, il cui
emendamento è stato scritto in
modo tale da farne decadere
molti altri. Proteste che sono
giunte alla minaccia di abban-
donare i lavori.

Dopo giorni di schermaglie
verbali, finalmente l’Aula di pa-
lazzo Madama ha iniziato a vo-
tare gli emendamenti, partendo
dal primo articolo. È vero che
dopo il ritiro degli emendamen-
ti ostruzionistici di Sel e della
Lega a questo articolo sul tavolo
ne rimanevano «solo» 908, ma è
altrettanto vero che su esso in-
combevano dei voti segreti, am-
messi dal presidente Pietro
Grasso su 19 emendamenti.

All’inizio di seduta, poi, il
presidente del Senato ha dichia-
rato inammissibili 595 emenda-
menti, in quanto modificavano
delle parti già approvate in dop-
pia lettura sia dal Senato che
dalla Camera. Ma ad accendere
le proteste delle opposizioni è
stata la scoperta di un emen-
damento «canguro» presentato
dal senatore del Pd Roberto Co-
ciancich. Esso assorbiva
l’emendamento di Anna Finoc-
chiaro che recepiva gli accordi
di maggioranza, ma in più era
scritto in modo tale da essere
votato tra i primi, facendo ca-
dere, una volta approvato, tutti
gli altri, compresi quelli su cui
incombeva il voto segreto.

Il primo a insorgere è stato
Roberto Calderoli («è un atten-
tato alla democrazia»), seguito
da Paolo Romani di Fi («una
burla intollerabile»), da Cinzia

Bonfrisco dei Conservatori («è
macelleria parlamentare»), da
Giovanni Endrizzi (M5s) e Bep-
pe De Cristofaro (Sel). Gli in-
terventi hanno preso di mira
personalmente Cociancich,
tanto che il capogruppo del Pd
Luigi Zanda è intervenuto con
foga per difenderlo, suscitando
una standing ovation liberato-
ria dei senatori Dem.

C'è da registrare però anche il
malumore di alcuni gruppi di
opposizione verso la Lega e Ro-
berto Calderoli, esplicitata in
aula da Endrizzi, De Cristofaro

e Luciano Uras (Sel). La valan-
ga di emendamenti del Carroc-
cio (85 milioni, poi tagliati da
Grasso a 383 mila) hanno for-
nito il destro alla maggioranza
di utilizzare la tecnica parla-
mentare per aggirare questo
ostruzionismo estremo.

In ogni caso i pochi emen-
damenti delle opposizioni vota-
ti sono stati tutti respinti dalla
maggioranza con numeri per lei
confortanti: 171 rispetto ai 161
che costituisce la maggioranza
assoluta. Per di più erano as-
senti i senatori a vita, favorevoli

Fra governo e tv pubblica
«armistizio televisivo»
Il premier: «Nessun editto». Ma la polemica continua

Berlusconi cerca di blindare FI
Rischio nuove fughe, dopo Verdini. E Salvini lo incalza: «Non prudenza, serve coraggio»

FORZA ITALIA Il leader Silvio Berlusconi

l ROMA. Rassicurare gli azzurri ed
allontanare lo spettro di nuovi addii dal
partito. È la «mission» con cui Silvio
Berlusconi si è presentato alla cena or-
ganizzata dai parlamentari azzurri per
festeggiare, anche se con un giorno di
ritardo, i settantanove anni del Cavaliere.

Il clima dentro il partito non è dei
migliori e la paura che altri parlamentari
possano seguire le orme di Denis Verdini
resta alta. Gli addii poi non riguardano
solo i parlamentari ma anche sul territorio
Fi continua a perdere pezzi. Dopo Bologna,
dove tre consiglieri azzurri hanno dato vita
ad una lista in contrasto rispetto alla scelta
del futuro candidato sindaco, oggi è il
turno del Trentino Alto Adige con le
dimissioni del coordinatore Enrico Lillo.
L’esponente azzurro ha inviato una lettera
a Berlusconi per comunicare la decisione

di lasciare il suo incarico. Insomma la
situazione continua ad essere delicata ecco
perchè l’intervento dell’ex capo del go-
verno, al di là dei festeggiamenti, ha lo
scopo di serrare i ranghi del partito. L'ex
premier coglie l’occasione per ribadire
ancora una volta l'intenzione di tornare
sulla scena politica convinto che la sua
presenza possa aiutare Fi a risalire la
china dei sondaggi. Un messaggio chiaro
che il Cavaliere utilizza per rassicurare i
suoi ma per mandare un messaggio forte
anche a Matteo Salvini che non fa mistero
di avere altre idee sulla leadership del
centrodestra: «A Berlusconi non chiedo
prudenza ma coraggio» è il messaggio
lanciato dal segretario del Carroccio. Il
faccia a faccia in agenda tra i due non è
stato ancora fissato, anche perchè spiegano
i berlusconiani, se non si fa chiarezza su

alcuni punti è inutile vedersi. Prima an-
cora della ricomposizione del centrodestra
infatti Forza Italia e Lega devono sciogliere
il «nodo» della candidatura al comune di
Milano. Un passaggio fondamentale anche
per capire gli equilibri di forza dei due
par titi.

Ai parlamentari di Forza Italia poi l’ex
capo del governo ribadisce il perchè Forza
Italia ha fatto bene a non votare le riforme
costituzionali. All’appello non dovrebbe
mancare nessuno parlamentare azzurro
anche se in Transatlantico qualche ex
collega di partito invitava a fare scom-
messe sulle assenze nelle file azzurre.
Quello che è certo però è che tutti hanno
partecipato all’acquisto del regalo. Ogni
parlamentare infatti ha contributo con 50
euro all’acquisto di un manoscritto del
1500.

LE VARIAZIONI FATTE ALLA CAMERA
Possibile ritoccare solo il comma 5
dell’art.2. Tutti gli altri emendamenti
dichiarati inammissibili. Scintille in Aula

alla riforma. Le opposizioni si
sono sempre fermati a 119 voti.

Alla fine non si è riusciti a
votare l’emendamento Cocian-
cich cosa che avverrà oggi. Ma a
conclusione della seduta è ar-
rivata un’altra buona notizia da
Grosso: il presidente del Senato
ha dichiarato inammissibili
tutti gli emendamenti all’ar ti-
colo 2, tranne quelli che riguar-
dano il comma 5, l’unico mo-
dificato dalla Camera. Come
d’altra parte aveva fatto per il
primo articolo. La polemica del
governo delle ultime settimane
verso Grasso proprio su tale te-
ma, si è quindi sgonfiata in un
b at t i b a l e n o.

Oggi il concluderà l’articolo 1
votando l’emendamento Co-
ciancich e passerà poi al secon-
do articolo, il cuore della rifor-
ma, che affronta la composizio-
ne del Senato, e su cui c'è un
emendamento che recepisce gli
accordi interni al Pd e con tutta
la maggioranza. Una giornata,
quella di oggi che verrà affron-
tata dalla maggioranza con una
serenità superiore a quella che
la polemica dei giorni scorsi la-
sciasse presupporre.

Giovanni Innamorati

S E N ATO Il presidente Grasso M5S La protesta contro il Pd

Il canguro

ANSA

CHE COS’È
Prassi parlamentare anti-ostruzionismo
che consente di votare gli emendamenti
raggruppando non
solo quelli uguali,
ma anche quelli
di contenuto analogo

SE APPLICATA
Una volta approvato
o bocciato il primo emendamento,
decadono tutti gli altri

LA STORIA
1996 La giunta per il regolamento
del Senato lo prende “a prestito”
dal regolamento della Camera

29/7/2014 Il presidente del Senato
lo utilizza per far decadere 1.400
emendamenti alla riforma costituzionale

30/7/2014 In seguito alle proteste
dell’opposizione, la giunta
per il regolamento, convocata da Grasso,
ne conferma la applicabilità
anche alle leggi costituzionali
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Emendamento «canguro», oggi si vota
Se approvato, saltano

tutte le proposte di modifica all’art. 1
La presentazione di 85 milioni di emendamenti; lo "strap-

po" per portare il ddl dalla commissione Affari Costituzionali
direttamente all’Aula; il "canguro" per stroncare il dibattito sul-
le proposte di modifica; il "voto segreto" su determinati "temi
sensibili" che compaiono e scompaiono dal testo a seconda
se ci si voglia esprimere o meno in modo palese. In una gior-
nata tesa, il cammino del ddl Boschi procede al Senato tra tat-
ticismi e trabocchetti.
Dopo il "supercanguro", che il senatore del Pd Stefano Esposi-
to presentò nel gennaio scorso all’Italicum e che fece decade-
re migliaia di emendamenti, il Pd ci riprova. Il primo tentativo,
portato avanti sempre da Stefano Esposito viene dichiarato
inammissibile dal presidente del Senato Pietro Grasso che di-
ce no a tutte le proposte di modifica cosiddette «premissive».
E non «passa» anche la «proposta-minaccia» messa in campo
dal renziano Andrea Marcucci. Il suo «suggerimento» di aboli-
re definitivamente il Senato non viene accolto da Grasso che
lo dichiara inammissibile.
Irrompe, invece, al Senato il «canguro» firmato dal Dem Ro-
berto Cociancich. L’emendamento, passato sino a ieri pratica-
mente inosservato, scatena la bufera nell’Aula di Palazzo Ma-
dama e fa insorgere l’opposizione. Riscrivendo completa-
mente l'articolo 1 del testo, una volta approvato, farebbe de-
cadere tutte le proposte di modifica presentate al primo arti-
colo della riforma. Anche quelle (in tutto 19) per le quali Gras-
so aveva già disposto il voto segreto. FI parla di "truffa"; M5S
invita i Dem a "scusarsi con gli italiani per l’inganno perpetra-
to". Il «canguro» targato Cociancich resta e verrà votato oggi,

LE ISTITUZIONI
l presidente della Repubblica Mattarella, il
premier Renzi, i presidenti di Camera e
Senato Laura Boldrini e Pietro Grasso

LA FAMIGLIA
«La politica se la portava anche in famiglia
– racconta Renata - Aveva una grande
passione per le vite degli altri»

l ROMA. Le note di bella
ciao, pugni chiusi, bandiere
rosse e uno striscione «Ciao
compagno Pietro»: l’ultimo ad-
dio a Ingrao si consuma all’in -
segna della storia del Partito
comunista. Ad accogliere il fe-
retro (sul quale oltre ai fiori
sono stati deposti un caschetto
blu, dono degli operai delle ac-
ciaierie di Terni e una sciarpa
rossa di Don Gallo) in piazza
Montecitorio una piccola folla
di conoscenti e tanti semplici
cittadini.

Sul palco, allestito per l’oc -
casione, invece i familiari e le
massime cariche dello Stato:
tra gli altri, il presidente della
Repubblica Sergio Mattarella,
il premier Matteo Renzi, i pre-
sidenti di Camera e Senato
Laura Boldrini e Pietro Grasso,
l'ex Capo dello Stato Giorgio
Napolitano con la moglie, gli ex
presidenti della Camera Fau-
sto Bertinotti, Pier Ferdinando
Casini e Luciano Violante e il
sottosegretario alla presidenza
del Consiglio Claudio De Vin-
centi.

«La sua esperienza di vita – è
l’esortazione della presidente
della Camera Laura Boldrini

mentre parla dal palco dove si
sono alternati interventi di au-
torità, amici e parenti – sia un
patrimonio dell’Italia intera».
E molti, aggiunge, sono gli in-
segnamenti che oggi restano
intatti, tra cui la centralità
«della democrazia e della lotta
contro le diseguaglianze». Per-
chè Ingrao, ricorda Alfredo
Reichlin, «la politica non può
mai ridursi a mercato, a lotta
del potere»; e d’altro canto, è la
testimonianza di Don Luigi
Ciotti, Ingrao «non sentiva il

bisogno di mettersi in scena e
non si è mai fatto contagiare
dal potere, malattia che invece
spesso colpisce la politica». Ma
oggi, invita il regista e amico
Ettore Scola, «siamo qui per
festeggiare un grande italiano,
che ha aiutato tanti giovani a
crescere con le sue idee e la sua
passione».

Per Nichi Vendola, «dire di
Pietro Ingrao, ora che ci mi-
suriamo con la sua assenza,
significa entrare dentro le pie-
ghe di un secolo, il Novecento,

che fu il grembo della società di
massa, con le sue luminose uto-
pie e le sue mostruose tenebre.
Ingrao fu un figlio speciale di
quel secolo di smisurate am-
bizioni e altrettanto smisurate
tra g edie".

A aiutato a crescere intere
generazioni, a partire dai gio-
vani della sua numerosa fami-
glia, come sottolineano le figlie
e le nipoti che prendono la pa-
rola. «La politica se la portava
anche in famiglia – racconta
Renata - Aveva una grande pas-
sione per le vite degli altri». I
nipoti che leggono stralci delle
sue poesie e dei suoi libri, non
nascondono l’orgoglio di essere
stati così vicini a un uomo im-
portante, «che veniva fermato
per strada e verso cui nessuno
ha mai mostrato ostilità, anche
quando la pensava diversamen-
te», dicono. «Questo è il mo-
mento dell’abbraccio – cerca di
fare forza Maria Luisa Boccia –
commosso e grato per quello
che ha fatto, con la promessa
che non consegneremo la sua
figura alla celebrazione ma che
cercheremo di coniugare al
presente il suo pensiero e la sua
opera».

L’addio a Pietro Ingrao
comunista e poeta
«Bella Ciao» e le bandiere rosse salutano un leader della sinistra

PIAZZA MONTECITORIO Il funerale di Pietro Ingrao

PRIMO PIANO
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CLIMA PESANTE SALENTO PRONTO A BOICOTTARE IL NUOVO PIANO SILLETTI

«Non consentiremo
alcun abbattimento»

SCIENZA PAOLA D’ANTONIO, PRESIDENTE DEL CORSO DI LAUREA IN SCIENZE AGRARIE ALL’UNIVERSITÀ DELLA BASILICATA

«Occorre sradicare gli ulivi
non è sufficiente tagliarli»

L’E S P E R TA
Paola D’Antonio
di Potenza
presidente
del corso di laurea
in Scienze agrarie
dell’Università
della Basilicata
in cui è docente
di Meccanica
agraria

L’EMERGENZA XYLELLA
VERSO L’ERADICAZIONE DI 3MILA ULIVI

LE CONDIZIONI
L’indennizzo (corrisposto direttamente dal
commissario) sarà liquidato solo a chi
eseguirà volontariamente le soppressioni

Domani le notifiche
per gli abbattimenti
Dieci giorni per i tagli «volontari», poi interverrà l’Arif

L’insetto vettore del batterio è la sputacchina
Incute terrore come se fosse l’Ebola

La Xylella Fastidiosa è un batterio Gram negativo della
classe Gammaproteobacteria, famiglia delle Xanthomonada-
ceae, che vive e si riproduce all'interno dell'apparato condut-
tore della linfa grezza (i cosiddetti vasi xilematici, portatori di
acqua e sali minerali). La Xylel-
la Fastidiosa è in grado di in-
durre pesantissime alterazioni
alla pianta ospite, spesso leta-
li.
Con queste caratteristiche, il
microrganismo è noto per i
gravi danni che è in grado di
arrecare a varie coltivazioni
agricole, essendo all'origine
della malattia di Pierce nella vi-
te, della clorosi variegata
(CVC) degli agrumi in Brasile. Il
batterio, di difficile isolamento,
è a crescita molto lenta in col-
tura axenica.
Inoltre, una sottospecie di
Xylella Fastidiosa è all'origine del Complesso del dissecca-
mento rapido dell'olivo (CoDiRO), una gravissima fitopatolo-
gia che ha fatto la sua comparsa nell'agricoltura italiana a par-
tire dagli anni 2008-2010, colpendo in modo pesante gli ap-
pezzamenti olivicoli del Salento.
Sono oltre 100 le specie di piante affette da Xylella, con ma-
lattie quali il mal di pennacchio nel pesco, la bruciatura delle
foglie di oleandro, il cancro degli agrumi; è stato segnalata
una notevole incidenza anche su prugno, ciliegio e mandorlo.

MARCO MANGANO

l Domani inizierà la notifica dei
decreti di abbattimento degli ulivi
attaccati dalla Xylella Fastidiosa, il
batterio che provoca il disseccamen-
to delle chiome. Ai proprietari degli
alberi verrà comunicato quante e
quali piante abbattere. Ci saranno
dieci giorni per farlo «volontaria-
mente». Trascorso questo periodo,
sarà l’Arif a farlo d’imperio. L’inden -
nizzo sarà corrisposto solo a chi ese-
guirà «volontariamente» i tagli.

Trema l’intera Puglia olivicola e
non solo la vasta area del Salento in
cui la Xylella Fastidiosa condanna a
morte gli ulivi. Il batterio è alle porte
di Brindisi. I focolai toccano quota 31.
Oltre che a Torchiarolo, il batterio è
arrivato a Cellino S. Marco, a S. Pie-
tro Vernotico e a Cerano.

Cresce la preoccupazione. L’Unio -
ne europea ha perso la pazienza: non
accetta che il primo piano del com-
missario straordinario per l’emer -
genza, Giuseppe Nicola Silletti sia
stato rispettato solo in parte. Riper-
corriamo le tappe della vicenda.
L’Europa ha voluto, attraverso il pia-
no Silletti, che la Puglia esortasse gli
olivicoltori dell’area colpita a colla-
borare. Avrebbero dovuto arare (ope-
razione che avrebbe effettuato anche

l’Arif a sue spese). Avrebbero dovuto
non opporsi ai tagli degli ulivi am-
malati e ai trattamenti chimici, con
pesticidi. All’inizio pareva che agri-
coltori avessero compreso la neces-
sità di prendere di petto la situazione.
Infatti, avevano effettuato il 90 per
cento delle arature. In seguito, in-
vece, hanno tirato il freno, opponen-
dosi ai tagli e ai trattamenti chimici.

Bruxelles, di fronte a questa si-
tuazione, ha deciso di riaccendere le
motoseghe sostenendo che i tagli rap-
presentino l’unica strada percorri-
bile per evitare che la Puglia subisca
una vera e propria strage di ulivi. In
effetti, pare non esista altra «terapia»
supportata da studi scientifici.

E veniamo a questi giorni: il nuovo
piano Silletti, anticipato dalla Gaz -
z etta, prevede che, in caso di tagli
«volontari», vengano corrisposti
quattrordicimila euro per ettaro agli
olivicoltori. Mentre il primo piano
non fissava il momento in cui l’in -
dennizzo sarebbe stato liquidato né il
quantum, il nuovo determina, oltre
all’entità, anche il momento in cui la
liquidazione avverrà: immediata-
mente. Inoltre, sarà lo stesso com-
missario straordinario per l’emer -
genza, Silletti, a liquidare le somme.

Il nuovo documento presenta nu-
merosi elementi innovativi rispetto

al vecchio. Nel Brindisino, una volta
individuata la pianta infetta, che sa-
rà abbattuta, a differenza di quanto
avveniva nel vecchio piano, saranno
anche soppresse, nel raggio di cento
metri dall’albero ammalato, anche
tutte le piante ospiti, a prescindere
dal fatto che manifestino in maniera
esplicita o meno i
sintomi della bat-
teriosi. Per piante
ospiti si intendo-
no: acacia, chata-
ranthus, mirto,
oleandro, ulivo,
polygala, prunus,
rhamnus, rosma-
rino, spartium,
vinca e westrin-
gia.

Prima dell’ab -
battimento, inol-
tre, le piante sa-
ranno trattate con
insetticidi compa-
tibili con le coltivazioni biologiche.

Il nuovo piano, come già riferito su
queste colonne, prevede il taglio di
almeno 3mila ulivi nei prossimi me-
si, sempre che non si individuino
altri focolai. Si potrebbe arrivare a
4mila. E una procedura d’infrazione
per i ritardi accumulati dall’Italia è
alle porte.

l «Il primo piano contro la Xylella Fasti-
diosa, firmato dal commissario straordinario
Giuseppe Nicola Silletti prevedeva che fossero
distrutte le erbacce, in cui si sviluppa il vettore,
la «sputacchina», ma queste operazioni non
sono state finanziate a sufficienza. Gli enti
locali e i consorzi di bonifica avrebbero dovuto
essere dotati di risorse perché il piano fosse
rispettato alla lettera». Così Paola D’A n t o n i o,
di Potenza, presidente del corso di laurea in
Scienze agrarie dell’Università della Basili-
cata in cui è docente di Meccanica agraria.

Queste operazioni è proprio certa che
non siano state eseguite?
«I proprietari di uliveti le hanno effettuate.

Non altrettanto è stato, però, fatto dagli enti
locali negli spazi pubblici. Vorrei sottolineare
che se si effettua un diserbo, si eliminano le
condizioni perché l’insetto vettore si sviluppi e
possa trasferire il batterio. Occorre prima il
diserbo meccanico, poi quello chimico».

Cosa altro crede che dovesse essere fat-
to?
«Oltre alla lotta integrata, si sarebbe dovuta

condurre una lotta indiretta al vettore. Sa-
rebbe stato opportuno ragionare anche sui
residui di potatura».

A proposito di questi ultimi, il sindaco di
Torchiarolo, nel Brindisino, ipotizza che
il batterio possa avere attaccato gli ulivi
del suo paese poiché i rami potati sa-
rebbero stati distrutti probabilmente
con macchinari infetti. Che ne pensa?
«La Xylella è un batterio. Quindi, per poter

passare da una parte all’altra, ha bisogno di un
vettore. Questo avviene solo attraverso la “spu -
t a c ch i n a ”. Insomma, se non ci fosse il vettore la
diffusione non avverrebbe».

Pertanto, esclude l’ipotesi avanzata dal
primo cittadino di Torchiarolo?
«Il batterio resta fermo nei rami potati fino a

che il vettore non lo trasferisce. Ciò significa
che i macchinari, posto che fossero infetti, non
potrebbero avere trasferito il batterio, senza
l’ausilio della “Cicalina”».

Crede che la partita sia chiusa per la
P u gl i a ?
«No. È necessario scegliere il male minore.

Ossia una lotta combinata: sradicamento delle

piante malate e lotta alle fonti di inoculo e cioé
distruzione dei residui di potatura mediante
bruciatura. È necessario - è bene ribadirlo -
bruciare immediatamente le piante sradica-
te».

Perché parla di sradicamento e non di
ta gli?
«È necessario sradicare gli alberi. Il taglio

raso comunque lascia una probabile fonte di
inoculo nel terreno».

M. Mang.

EMANUELA TOMMASI

l LECCE . Il Salento pronto a boi-
cottare il nuovo piano Silletti e
l’espianto di oltre oltre mille ulivi. Il
provvedimento del commissario
straordinario per l’emergenza Xylella
prevede tra gli interventi prioritari per
la provincia di Lecce la «bonifica» dei
26 focolai della zona di contenimento,
ovvero la fascia di venti chilometri al
confine settentrionale. In tutto gli al-
beri da estirpare perché risultati in-
fetti dal batterio da quarantena sono
1071.

Di questi, la stragrande maggioran-
za - esattamente 830 - si trova a Tre-
puzzi, 82 dei quali sono alberi se-
colari.

E proprio il sindaco di Trepuzzi,
Oronzo Valzano, fa sapere che gli
olivicoltori non saranno certamente
contenti del «diktat» di Silletti. Il piano,
infatti, dispone «la rimozione imme-
diata a carico del proprietario o, in via,
sostitutiva, a cura del commissario
delegato», prevedendo un incentivo tra
98 e 146 euro ad albero. «Nel nostro
territorio i contadini hanno già subìto
abbattimenti di ulivi, più di un anno fa
- ricorda Valzano - Ma a quelle era-
dicazioni non c’è stato alcun riscontro
positivo». Il sindaco lamenta la «scarsa
chiarezza» che sta caratterizzando
l’emergenza Xylella, e «l’amarezza per
il mancato coinvolgimento delle co-
munità e delle istituzioni locali, pur
facendo parte del tavolo provinciale».

Lo stesso dice Egidio Zacheo, sin-
daco di Campi, territorio dove gli ulivi
da estirpare sono decisamente meno.

«Non credo che 82 alberi possano de-
terminare lo squilibrio di un’area dove
ci sono decine e decine di migliaia di
ulivi - sostiene - Tanti sono, infatti,
quelli del feudo di Campi. Personal-
mente non ritengo opportuna la mi-
sura dell’eradicazione ed anche gli
imprenditori non condividono il nuovo
piano Silletti ed hanno tutto il diritto a
dimostrare la loro contrarietà. L’ab -
battimento non garantisce la soluzione
al problema - sostiene - ma di certo
procura danni economici, ambientali,
culturali e storici».

Gli altri motivi dell’opposizione li
spiega Giovanni Melcarne, portavoce
del comitato «La voce dell’ulivo». «La
vastità dell’area interessa e l’incer -
tezza del risultato fanno diventare dif-
ficile l’applicazione del piano Silletti -
spiega Melcarne - All’eradicazione di
dovrà provvedere entro breve tempo
(ne riferiamo a parte, ndr): questo,
però, è il periodo della raccolta, e
siccome siamo in un anno di carica
degli alberi, dopo due anni di scarica,
ci sono piante con due quintali di olive.
E’ oggettivamente difficile eradicare
un ulivo che appare in ottimo stato -
insiste Melcarne - Un produttore non
distruggerà mai, per iniziativa spon-
tanea, 500 quintali di olive, a fronte, tra
l’altro, di un indennizzo assolutamente
incongruo». Melcarne prevede nume-
rosi ricorsi ed opposizioni al nuovo
piano Silletti. E comunque, aggiunge
«c’è il rammarico che si continua a
parlare di abbattimenti ma non viene
assicurata un’alternativa. E senza pro-
spettive future non si potrà far ac-
cettare misure drastiche».

XYLELLA
Il
commissario
straordinario
per
l’emergenza
Giuseppe
Nicola Silletti
.
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RICORRENZA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE AI 50 ANNI DI FERROTRAMVIARIA

«Trasporto pubblico di Puglia
eccellenza da imitare in Italia»
Loizzo: «Le nostre aziende innovative e competitive»

l . L’assist lo ha servito su un piatto
d’argento il presidente del Consiglio
regionale, Mario Loizzo, che nella
prima legislatura del presidente Ven-
dola è stato anche assessore ai Tra-
sporti: «Il trasporto pubblico locale in
Puglia – ha detto – è a livelli di
eccellenza in Italia. Perché offre ser-
vizi competitivi, perché può contare
su un parco rotabile sempre più mo-
derno, perché vanta dati di traffico di
assoluto valore».

È cominciata così la due giorni di
lavoro organizzata da Ferrotramvia-
ria su «Trasporto pubblico locale e
trasporto merci: criticità, strategie e
opportunità», che si tiene alla Ca-
mera di Commercio di Bari. È uno
degli eventi organizzati nell’ambito
dei festeggiamenti del cinquantena-
rio dell’inaugurazione della tratta fer-
roviaria Bari-Barletta, avvenuto pro-
prio il 30 settembre, ma del 1965.

Il presidente Loizzo ha anche sot-
tolineato come proprio la Ferrotram-
viaria sia un po’ il simbolo di questa
rinascita del trasporto locale puglie-
se, in termini sia strategici che so-
stanziali: «Basti pensare al collega-
mento con l’aeroporto di Bari Palese,
che si è rivelato un successo a tutti i
livelli, oppure al collegamento col

quartiere San Paolo, che ha ricucito il
tessuto urbano della città».

Due le tavole rotonde in program-
ma nella prima giornata, aperta dai
saluti del presidente di Ferrotram-
viaria, Gloria Pasquini: una sul fu-
turo del trasporto pubblico locale,
l’altra sui costi del settore. Nel primo
confronto è emerso che le prospettive
sono più che positive e che proprio la
Puglia è un punto di riferimento,
soprattutto per quanto riguarda il
Mezzogiorno d’Italia. Quello dei co-
sti, invece, è un problema con cui
tutti, inevitabilmente, devono con-
frontarsi ma allo stesso modo i re-
latori hanno sostenuto che «nel Paese
non c’è una politica mirata, perché
non è sufficiente ridurre le risorse
pubbliche se poi non si fanno le scelte
giuste in favore della mobilità dei
cittadini, come si fa in altre zone
d’E u ro p a » .

Un dato è emerso, emblematico: il
trasporto pubblico in Italia costa 6,5
miliardi di euro l’anno a fronte di una
spesa pubblica complessiva di 800
miliardi di euro, di cui più di cento
nella sola sanità. Se si pensa di
tagliare ancora, è evidente che il
trasporto non è considerato una prio-
rità.

M O B I L I TA Z I O N E ANCHE DOPO LE ULTIME DICHIARAZIONI DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO DI FERROVIE DELLO STATO

Ma il Salento non vuole mollare
«Il Frecciarossa anche a Lecce»

PIERO BACCA

l Il Salento non rinuncia alla pro-
spettiva di avere a Lecce il “c ap o l i n e a ”
del Frecciarossa. Le dichiarazioni fat-
te in commissione bilancio dall’am -
ministratore delegato di Trenitalia,
Michele Mario Elia, non mettono a
tacere le polemi-
che politiche, né
la volontà di ri-
scatto del “Sud”
pugliese che da
sempre sconta
assieme al gap
geografico anche
l’inade guate zza
dei collegamenti.

Elia ha ribadi-
to in commissio-
ne bilancio quan-
to già dichiarato
nei giorni scorsi alla Gazzetta in oc-
casione dell’intervista rilasciata a Ma-
tera al direttore Giuseppe De Toma-
so: costi eccessivi, inadeguatezza in-
frastrutturale e ostacoli organizzativi
renderebbero l’intervento «sconve-
niente» sul piano economico. Meglio
puntare, dice Elia, su treni a 200 all’ora
che enro due anni potrebbero raggiun-
gere il capoluogo salentino.

Ma è immediata la reazione dei par-
lamentari salentini di centrodestra e
delle forze sindacali del territorio.

« U n’audizione dall’esito scontato - fa
sapere l’onorevole Rocco Palese - per-
ché superata dalle dichiarazioni a mez-
zo stampa, ma soprattutto perché non è
stata preceduta da un tavolo con il Go-

verno. Elia non
poteva essere
più chiaro: è il
Governo che de-
ve dire a Fs cosa
e dove farlo,
nell’ambito del-
la naturale pro-
g rammazione
dei servizi di tra-
sporto, d’intesa
con le Regioni.
Peraltro - ag-
giunge - che il

problema non sia quello della scarsità
di risorse lo confermano i dati di bi-
lancio delle Ferrovie: nel primo seme-
stre 2015 un utile di 292 milioni, più
2,5% rispetto allo stesso periodo
dell’anno scorso». La vera vera que-
stione, secondo Palese, è legata al Go-
verno Renzi. «Non molleremo neanche
un attimo - dice - finché non arrive-
ranno risposte politiche concrete

sull’isolamento del Sud e del Salento. Il
Frecciarossa deve arrivare a Lecce e
per questo continueremo a batterci e
protestare in ogni sede, finché il Pre-
sidente del Consiglio non si accorgerà
che l’Italia non finisce a Roma e che la
Puglia non finisce a Bari».

Sulla stessa linea l’o n o revo l e Rober -
to Marti, secondo cui quella del Frec-
ciarossa è «una battaglia simbolica a
contrasto dell’emarginazione territo-
riale di una parte della Puglia, che non
finisce a Bari ed che ha una confor-
mazione geografica diversa da tutte le
altre. Trenitalia - sottolinea - è un’im -
presa a capitale completamente pub-
blico, dello Stato e delle istituzioni. E’
una battaglia di principio politico e
territoriale che porteremo avanti».

Decisi a non mollare anche i sin-
dacati. «E’ necessario elevare il livello
dell’iniziativa del territorio per con-
trastare l’esclusione di Lecce», dichia-
ra il segretario generale della Cisl di
Lecce, Antonio Nicolì. «Credo che
spetti al presidente della Camera di
commercio assumere l’iniziativa e pro-
cedere alla convocazione degli stati ge-
nerali dell’intero partenariato econo-
mico e sociale, per portare avanti la
battaglia e spezzare l’isolamento che
passa da quel treno che ferma a Bari».

IL FRONTE COMPATTO
CONTRO LO «SBLOCCA ITALIA»

LE REAZIONI DELLA POLITICA
Bonelli (Verdi): «È un evento storico». il
vicepresidente del Consiglio pugliese,
Longo: «Le nostre sono comunità libere»

DIECI VOLTE
NO Sulla
scalinata
d’accesso alla
Corte di
cassazione a
Roma, i
delegati dei 10
Consigli
regionali
italiani che
insieme
chiedono
l’abrogazione di
norme che
facilitano la
ricerca di
petrolio in
mare. Nella
foto sopra, a
destra, bosco
Pianelle, a
Martina Franca.

Le dieci Regioni no triv
«Renzi apra al dialogo»
Depositata in Cassazione l’istanza d’ammissione di 6 referendum

l Sono dieci i Consigli regionali che hanno
deliberato favorevolmente sui quesiti referen-
dari in materia del decreto «Sblocca Italia»:
Basilicata, Marche, Puglia, Sardegna, Abruz-
zo, Veneto, Calabria, Liguria, Campania, Mo-
lise. Raggiunto e superato, quindi, il quorum
(di almeno 5 Regioni) previsto dall’art. 75 della
Costituzione per richiedere il referendum. Ieri,
a rappresentare la Regione Puglia, è stato il
vicepresidente del Consiglio, Peppino Longo,
cui è toccato il compito di depositare il totale di
sei quesiti: il primo riguardo l’articolo 35 del
decreto sviluppo, ed altri cinque in materia di
procedimento introdotto dal decreto cosiddetto
«Sblocca Italia»; tre dei quali sull'articolo 38,
uno sul decreto Semplificazioni del 2012 e uno
sulla legge 239 del 2004, che al decreto Sblocca
Italia comunque si ricollega, in materia di
attività estrattive di idrocarburi ed energe-
tiche. Entro il 10 febbraio il responso della
Corte di Cassazione.

Con voto unanime, nei giorni scorsi, il Con-
siglio regionale della Puglia aveva approvato i
testi dei quesiti referendari per l’abro g azione
delle norme sulle procedure autorizzative per
le ricerche petrolifere in mare. «Sono onorato -
ha detto Peppino Longo - della fiducia che ha
riposto in me l’Assise Regionale e, ringrazian-
do la stessa, ribadisco il mio secco no e quello
dell’intero Consiglio alle trivellazioni nei no-
stri mari. Nella seduta consiliare di martedì 22
settembre, compatti, abbiamo scritto una bella
pagina di politica ambientale. Questa è una
giornata felice perché dimostra come la Puglia,
e anche le altre Regioni che hanno deliberato in
tal senso, siano comunità libere. Con questo
referendum, però, sia ben chiaro che non lan-
ciamo alcuna sfida, ma espriamo la nostra
ferma volontà alla necessaria, forte e leale col-
laborazione tra governo centrale e quelli dei
ter ritori».

I Verdi, con il portavoce nazionale Ang elo
Bonelli osservano: «Il fatto che dieci regioni

abbiano depositato in cassazione i referendum
per fermare le trivellazioni è un fatto storico
che dovrebbe spingere il governoad abrogare le
norme sulla trivellazione selvaggia. L’Italia de-
ve liberarsi dalla morsa del petrolio che è si-
nonimo di inquinamento e danni all’ambiente
e seguire l’esempio di tante nazioni d’E u ro p a
che stanno programmando e costruendo un
futuro 100% rinnovabile».

Il presidente del Consiglio regionale della
Puglia, Mario Loizzo, ritiene che dopo il de-
posito della richiesta da parte di ben \10 Con-
sigli regionali, «ci siano oggi le condizioni per
aprire un confronto nazionale su questo tema
così sentito dai territori. Non è una sfida al
Governo centrale, ma una mano tesa a col-
laborare per difendere la bellezza, l’a m b i e n t e,
l’attrattività turistica delle coste dell’A d r i at i c o

e dello Ionio, l'economia marinara, la pesca.
Anche Roma avrà verificato che è giunto il
momento di dare un segnale di attenzione alla
straordinaria sensibilità espressa in tante re-
gioni del Paese e che ha visto la Puglia pro-
nunciarsi in maniera chiara e unitaria a favore
del referendum abrogativo No triv».

Gli onorevoli pugliesi del Partito democra-
tico, Salvatore Capone ed Elisa Mariano au -
spicano ora che il governo, convochi quel Ta-
volo istituzionale con le Regioni adriatiche che
chiediamo da tempo e lavori perché in sede
europea tutti i paesi che si affacciano sul cor-
ridoio Adriatico definiscano una strategia con-
divisa e coerente relativamente alle autoriz-
zazioni per la ricerca e le prospezioni
nell’Adriatico e nello Jonio finalizzate alla col-
tivazione di idrocarburi».

IN COMMISSIONE CONVERSANO E PIANELLE

C’è l’ok a due nuove
riserve naturali

l Approvati in quinta commissione con-
siliare i piani territoriali della Riserva naturale
regionale orientata dei Laghi di Conversano e
Gravina di Monsignore e quello della Riserva
naturale regionale orientata Bosco delle Pia-
nelle di Martina Franca.

Mentre per la Riserva Laghi di Conversano
l’iter burocratico si è concluso definitivamente
con l’acquisizione di tutti i pareri necessari
affinché anche il Consiglio regionale possa
esprimersi, per il Bosco delle Pianelle è ne-
cessaria l’ultima prescrizione, più formale che
sostanziale, costituita dal disciplinare degli
interventi forestali. E’ stata invece ritirata per
approfondimenti, la delibera riguardante il
piano territoriale del Parco naturale regionale
Dune costiere da Torre Canne a Torre San
Leonardo (Br). E stata l’assessore all’assetto del
territorio Anna Maria Curcuruto a sostenere
l’esigenza di approfondire ulteriormente la de-
libera e in particolare il parere motivato di
valutazione ambientale strategica allegato al
piano territoriale e riguardante il regime con-
cessorio degli stabilimenti balneari.

Con il supporto della struttura tecnica, l’as -
sessore Curcuruto ha illustrato alla commis-
sione il lavoro svolto per giungere alla re-
dazione dei piani territoriali ed ha sostenuto
come essi possano essere definiti veri e propri
strumenti di pianificazione territoriale nel cui
ambito insistono obblighi prescrittivi, ma an-
che azioni finalizzate a sostenere lo sviluppo
delle stesse aree in termini di fruibilità e di
tutela.

V E LO C E Il treno Frecciarossa di Fs
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EUROPA SUL VULCANO
SE LA CATALOGNA

LASCIASSE LA SPAGNA
di VITO SPADA

A
un osservatore attento, la situazione politica
ed economica dell’Europa negli ultimi anni
sembra essere sempre più condizionata dall’in -
certezza. Abbiamo appena affrontato i pro-

blemi della Scozia e dei suoi risultati (temporanei) sulla
separazione dall’Inghilterra e quelli drammatici ( ma
probabilmente in via di risoluzione) della crisi econo-
mica greca, che scoppia di nuovo la richiesta indipen-
dentista della Catalogna.

PROBLEMA -L’argomento non può esser liquidato con
la semplice osservazione che i catalani separatisti non
vogliono uscire dall’euro e dall’Europa. Il problema è più
complesso e riguarda il modo con cui si affronta la
possibile integrazione europea. Storicamente la costru-
zione europea è stata concepita per superare il nefasto
nazionalismo dei Paesi europei che aveva prodotto i
disastri dell’ultima guerra mondiale. Era l’unificazione
degli Stati europei nel più completo contenitore europeo,
che avrebbe costituito la soluzione finale ai conflitti e alle
sfide economiche del vecchio continente. Solo una sem-
pre più completa integrazione statale dei Paesi europei,
avrebbe permesso di costituire la speranza di una nuova
forma di convivenza fra i suoi popoli. Questo progetto
nasceva dunque dagli Stati e dalla loro prevedibile in-
tegrazione e condivisione della sovranità che avrebbe
prodotto l’unità politica ed economica del continente. La
base dai cui si sarebbe dovuto partire è sempre stata
riferita allo Stato nazionale e alla progressiva cessione
della sovranità alla nuova realtà politica europea. Da
qualche tempo, con la crisi economica che ci costringe a
rivedere con molta fatica e sforzo la nostra organiz-
zazione produttiva, si è innestato un nuovo e pericoloso
percorso. Si pretende infatti, che le originarie comunità
europee, fuse in passato nella organizzazione statale co-
me noi moderni la concepiamo, debbano rimanere le sole
legittimate ad esistere nella formazione della nuova
struttura europea. Invece di pensare ad aggregazioni fra
gli Stati esistenti, dovremmo secondo questa imposta-
zione, procedere ad una disgregazione delle antecedenti
comunità territoriali che dovrebbero tornare ad essere i
vettori principali dell’autogoverno. Si vorrebbero spo-
stare insomma indietro le lancette della Storia per una
malintesa forma di rappresentazione democratica, come
se gli attuali Stati nazionali europei non prevedano
l’autonomia fra i propri compiti. La Catalogna è il frutto
di questa antica memoria storica che non cessa di tor-
mentare la comunità iberica. Questa parte della penisola
spagnola è parte integrante dello Stato dal quindicesimo
secolo con il matrimonio di Fernando di Aragona e
Isabella di Castiglia. Con l’avvento della repubblica nel
1931, alla Catalogna furono concesse larghe autonomie
poi revocate dal regime franchista. Il pendolo a favore
della maggiore autonomia è ritornato dopo la morte del
dittatore (1975) con la formazione di un parlamento
locale, la “G e n e r a l i t at ” e con la concessione di un go-
verno locale ancora più ampio del passato. In questi
ultimi anni la Catalogna si distinta con una economia
attiva che ha intensificato il turismo nella Costa Brava e
Costa Dorata, con importanti presenze nel settore chi-
mico, nella produzione di cibo in scatola, nel settore dei
metalli ed in quello dei servizi. Questi successi che fanno
di Barcellona una città viva e piena di giovani, ha anche
un aspetto non secondario. La Catalogna è sicuramente
una delle regioni più ricche della Spagna , ma anche la
più indebitata. Non solo. La regione che rappresenta il
16% della popolazione spagnola e il 20% del suo PNL,
dipende per circa 13 miliardi dal sostegno dei finan-
ziamenti di Madrid, su un bilancio complessivo di 22,5
miliardi. Le costrizioni del bilancio spagnolo a causa
della crisi economica e la necessità del Governo centrale
di aiutare le altre regioni più povere come l’Andalusia o
l’Estramadura, non sono ovviamente ben viste dai ca-
talani.

SOLUZIONE DIFFICILE -Una secessione della Cata-
logna dalla Spagna porrebbe problemi di difficile so-
luzione per tutti, anche per gli altri Paesi europei che
non sono pronti ad affrontare una evenienza drammatica
come questa. Come verrebbe diviso il debito pubblico
spagnolo per la parte catalana? E come sistemare le
pensioni dei catalani che sono al momento sovvenzionate
dallo Stato centrale? E le banche, quelle regionali, che
fine farebbero? La BCE potrebbe sostenerle? E su quali
basi dal momento che si dovrebbe prevedere l’esistenza
di un nuovo Stato con la sua procedura di ammissione
nell’Unione che deve essere approvate dai suoi 28 mem-
bri? E siamo certi che questa scissione sarà positiva per
la Catalogna o produrrà invece un ridimensionamento
della sua spesa pubblica? Il primo Ministro Rajoy ha già
detto che discuterà di tutto , ma non della secessione che
è proibita dalla Costituzione spagnola. La richiesta stessa
di un referendum sulla secessione potrebbe essere im-
pugnata dal Governo di Madrid. E questo scenario non
sarà certo indolore per nessuno. Ma soprattutto , la
decisione della separazione sarebbe un cattivo segnale
per tutta l’Europa, dai baschi ai fiamminghi, dai corsi
agli scozzesi e persino in Italia. Se integrare gli Stati è
già difficile, come sarebbe poi una integrazione europea
con più istituzioni regionali? Un compito non difficile,
ma impossibile.

DE TOMASO

Lezione Tevez, l’esempio...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

I
l bello, cioè il comico della situazione, è
che la medesima persona viene con-
siderata più geniale di Leonardo da
Vinci (1452-1519) quando, appunto, vin-

ce, e più modesta di una capra quando le
prende. Possibile che a distanza di tre giorni
il suo quoziente intellettivo rotoli a valle
senza una rete protettiva? Possibile.

Succede perché l’opinione pubblica non
saprebbe vivere senza certezze. Il dubbio
provoca fatica e dolore, oltre a titillare l’as -
sai scomodo senso di responsabilità. Meglio
vivere senza dubbi, salvo restare a bocca
spalancata quando uno tsunami travolge i
luoghi comuni. Prendiamo l’ultimo luogo
comune asfaltato dalla cronaca quotidiana:
la disciplina tedesca. Persino Lenin
(1870-1924), che non perdeva occasione per
mettere alla berlina gli eccessi teutonici da
caserma, di fatto contribuiva ad alimentar-
ne la leggenda: «Se gli operai tedeschi vo-
lessero occupare una stazione, prima, bravi
bravi, comprerebbero il biglietto». Oggi Le-
nin aggiornerebbe la stroncatura, perché i
tedeschi si presenterebbero sì col biglietto,
ma di sicuro il tick et risulterebbe falso.

Ma torniamo alla vulgata dell’a l l e n at o re
semidio, o semi-niente Oggi nel tritacarne è
finito il buon Max Allegri, timoniere dei
bianconeri. Un mostro di bravura fino a
poche settimane addietro, una pippa da cir-
colo degli amici da quando la Juve è pre-
cipitata nella zona meno tranquilla della
serie A. Da tecnico descritto più capace -
specie in Europa - di Antonio Conte a tecnico
più discusso del collega barese Davide Ni-
cola. Senza vie di mezzo.

A nessuno balza in testa l’intuizione di
Carmelo Bene (1937-2002) che, non facendo
l’allenatore di professione, elargiva, da di-
lettante, più saperi di un prestigiatore degli
schemi. «Se hai in squadra un Platini o un
Falcao - osservava l’attore-regista teatrale
salentino - non hai bisogno di un tecnico,
perché quest’ultimo potrebbe fare solo dan-

ni». Ora, non tutte le squadre dispongono di
un Platini o di un Falcao, ma quasi tutte
schierano un giocatore più carismatico de-
gli altri che, sudando come un camallo e
godendo del rispetto dei suoi sodali di gioco,
di per sé saprebbe «leggere» la partita me-
glio del capitano non giocatore seduto in
panchina, unica persona a guadagnare una
montagna di quattrini gigioneggiando con il
calcese e le freccette alla lavagna.

Ma non allontaniamoci dal caso Juve. Chi
scrive è un profano della materia: vede il
pallone solo in tv e non sa nulla di formule,
alchimie, elucubrazioni, visioni e combi-
nazioni varie. Chi scrive, però, è arcicon-
vinto che la regressione della Juve da squa-
dra battibile solo dal Barcellona di Messi a
squadra violabile anche dal Frosinone di
Carneade, abbia un nome e cognome: Car-
litos Tevez. E non perché la dipartita
dell’Apache fosse più grave dell’abb a n d o n o
di un Platini, ma perché nessuno come Te-

vez lottava sul prato verde con una rabbia,
un accanimento, una cattiveria agonistica
da trascinare, da coinvolgere, pure chi te-
leguardava la gara seduto sul divano. Vedevi
Tevez, i suoi occhi infuocati, la sua grinta
animalesca, e ti giudicavi, al confronto, un
perdigiorno, uno scansafatiche, un rinun-
ciatario cronico. Vedevi Tevez e ti doman-
davi: se anch’io non resto impassibile di
fronte alla sua straordinaria capacità di det-
tare e inventare situazioni, figuriamoci gli
altri suoi dieci compagni in campo. Infatti.
Solo a guardarlo (Carlitos) costoro ricevono,
re c t i u s ricevevano, più vigoria fisica che da
dieci sedute dopanti. La vera droga (in senso
buono) era l’arg entino.

Osservate ora i volti degli juventini dopo
il congedo di Tevez, esaminate i loro scatti,
misuratene la velocità. Gli attuali bianco-
neri paiono, al confronto, esausti ragazzoni
da moviola. Certo, anche la faccia indemo-
niata di Antonio Conte contribuiva a sve-
gliare il più assonnato terzino reduce dalla
discoteca, ma Tevez faceva di più, perché
stava in campo, si spremeva su ogni palla e
comandava con lo sguardo sul resto della
compagnia. Dunque. Era l’Apache il vero,
anche se involontario, allenatore della Juve
perché in lui si personificava il principio più
produttivo e più rispettato di ogni organiz-
zazione sociale e aziendale: l’esempio, che è
la più alta forma di autorità. E di esempi
Tevez ne sfornava a ripetizione.

Morale. La frenata della Juve non dipende
dalla presunta inadeguatezza di Allegri (che
c’era pure ieri e non può essere rimbambito
di colpo), ma dall’assenza di Tevez (inso-
stituibile più per la sua faccia insaziabile,
mai soddisfatta, che per i prodigi dei suoi
piedi). Purtroppo, nel Belpaese, abbondano
le cariche e i mestieri più inutili del pianeta
(paragonabili al vicepresidente Usa e ai coa -
ch a tavolino) e latitano i produttori di esem-
pi, i campioni di grinta alla Tevez. I risultati
si vedono.

Giuseppe De Tomaso
detomaso@gazzettamezzogiorno.it

LO R U S S O

Chi comanda oggi in Italia?
>> CONTINUA DALLA PRIMA

I
eri le succitate Regioni, tra le quali Puglia e Basilicata
(quest’ultima come capofila), hanno depositato in Cas-
sazione le relative deliberazioni, dando l’avvio all’iter ch e
potrebbe condurre alla consultazione popolare su sei

quesiti referendari. Certo, si tratta di uno strumento di
democrazia diretta, espressamente previsto dalla Carta co-
stituzionale all’art. 75 che, per l’appunto, subordina il re-
ferendum abrogativo di una legge o di un atto avente valore di
legge alla richiesta di cinquecen-
tomila elettori o di cinque Consigli
regionali, ma il dato nuovo e più
significativo sta nell’ampio schie-
ramento di Regioni che si è ra-
pidamente creato, per giunta in buo-
na parte guidate da Governatori
dello stesso colore politico del Go-
verno nazionale.

Si è creata, così, un’indubbia frat-
tura tra centro e periferia su temi di
forte impatto sociale che coinvol-
gono materie come la salute, la pro-
duzione dell’energia e l’a m b i e n t e,
riservate dall’art. 117 Cost. alla le-
gislazione concorrente di Stato e
Regioni, sui quali è mancato un
preventivo e costruttivo dialogo tra
l’Esecutivo e quei territori su cui
l’attività di trivellazione è destinata
inevitabilmente ad incidere. Anche
il Presidente del Consiglio, purtroppo, si è sottratto al con-
fronto sul punto qualche settimana fa, per le note vicende
tennistiche che hanno fagocitato la preannunciata presenza al
tradizionale appuntamento settembrino della Fiera del Le-
va n t e.

Nonostante le rassicurazioni dei vertici regionali, secondo
cui – sono parole del presidente del Consiglio regionale della
Puglia, Mario Loizzo – non si tratta di «una sfida al Governo
centrale, ma [di] una mano tesa a collaborare per difendere la
bellezza, l’ambiente, l’attrattività turistica delle coste
dell’Adriatico e dello Ionio, l’economia marinara, la pesca»,
tuttavia, è indubbio che ci si trovi di fronte ad uno scontro
senza precedenti, anche perché involge valori percepibili da
chiunque e non astratte geometrie politico-istituzionali com-
prensibili da pochi.

Sorge quindi, spontaneo, un interrogativo: chi detiene
davvero le leve del comando in Italia?

È probabile che il Governo, sempre più mosso da folate

decisioniste, abbia sottovalutato le reazioni delle Regioni, che
esprimono un disagio diffuso in ordine a politiche ambientali
non condivise ma imposte dall’alto e raccolgono (e cavalcano),
peraltro, l’onda di protesta degli agguerriti movimenti no-triv.
L’effetto, tuttavia, può essere di spaesamento per tutti coloro
che non sono addentro ai meccanismi legislativi e costi-
tuzionali.

Le Regioni a passo di carica, dunque, e proprio mentre in
Parlamento si discute di riforma del Senato che dovrebbe
diventare un Senato delle autonomie, con «funzione di rac-

cordo tra lo Stato e gli altri enti
costitutivi della Repubblica» (Re-
gioni e Comuni). Un Senato sicu-
ramente ridimensionato e senza po-
teri, secondo taluni, e – se così sarà
– il paradosso di questi giorni di-
viene solo apparente: perché emer-
ge, dalla concezione renziana, la
visione di un Parlamento “addo -
m e s t i c at o ” o comunque meno in
grado di condizionare l’operato del
Governo, con la Camera alta ridotta
a “ve t r i n a ” degli interessi terri-
toriali.

Con l’iniziativa referendaria le
Regioni hanno voluto far sentire il
loro peso e, a fronte della “carica dei
dieci” (Consigli regionali), all’Ese -
cutivo non resterebbe che suonare
la ritirata, aprendo una trattativa e
piegandosi a più miti consigli. Ma,

conoscendo il temperamento di Matteo Renzi, è assai im-
probabile che ciò accada. Alcune norme, d’altronde, risalgono
al Governo Monti. Ci si affiderà, pertanto, alla ro u l e t t e del
referendum, al raggiungimento o meno dei suoi q u o ru m ,
all’interesse che i proponenti riusciranno a far maturare
nell’opinione pubblica, alle sensibilità che i cittadini sapranno
d i m o s t r a re.

Il mito del Governo “for te” si sgretola sul campo, con buona
pace delle interminabili diatribe sulle riforme istituzionali
“indif feribili” ma così lontane dalla gente, tanto da aver messo
in crisi persino gli indici d’ascolto dei talk show più gettonati.
E l’unico a potersi ritenere veramente soddisfatto è il sempre
più silente Beppe Grillo, fautore della democrazia “dal basso”.
Per Matteo Renzi, viceversa, non rimane che rispolverare il
pensiero di Mao Tse Tung (1893-1976) e dichiarare otti-
misticamente con un tweet: «Grande è la confusione sotto il
cielo [e in mare…]: la situazione è eccellente».

Sergio Lorusso

LETTERE E COMMENTI

TEVEZ Senza di lui, Juve in difficoltà

PUGLIA Manifestazione contro le trivelle
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di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - «Sarebbe una fuga in avanti,
senza alcuna legittimità formale e politi-
ca». All’indomani dell’intesa fallita tra il
segretario Luongo e il sindaco De Luca -
che sul numero degli assessori della nuo-
va Giunta non sono riusciti a trovare la
quadra - sono i consiglieri comunali del
Partito democratico (entrambi di area
Santarsiero), Gianpaolo Carretta e Nico-
la Lovallo ad alzare la voce: prima si fa il
congresso cittadino fissato, proprio da
Luongo, per il prossimo 8 novembre, e
poi si procede al nuovo esecutivo cittadi-
no. «Dovrà essere l’assemblea di partito,
con l’elezione dei nuovi organi a decidere
quale sarà la linea politica del Pd». Non
solo per quello che riguarda gli equilibri
di potere nel nuovo Esecutivo, ma «so-
prattutto in relazione ai comportamenti

da adottare con l’ammini -
strazione comunale, gui-
data da un sindaco eletto
con l’appoggio delle liste di
estrema destra». I due con-
siglieri, a cui presto po-
trebbe aggiungersi anche
la voce della collega Lucia
Sileo, puntano i piedi: qua-
lisiasi altra decisione - so-
stengono - sarebbe «illegit-
tima formalmente», «illo-
gica razionalmente» e

«inaccettabile sul piano politico». Il ra-
gionamento è semplice: che senso ha de-
cidere oggi in vista di un congresso che si
terrà tra poco più di un mese? E soprat-
tutto, chi decide e con quale legittimità
visto che gli organismi sono scaduti or-
mai da tempo? «Significherebbe mortifi-
care la base del partito, alla quale, in que-
sto modo, verrebbe negata la possibilità
di esprimersi e di confrontarsi», tuona
Carretta. Anche perché - l’ex capogruppo
lo ha ribadito anche nella seduta di Con-
siglio di ieri mattina - «non è solo una
questione di nomi. Bisogna ragionare in-
sieme sull’idea di città e sul progetto poli-
tico-amministrativo da mettere in cam-
po». Al Quotidiano aggiunge: «Neanche
Lungo è legittimato a chiudere accordi
con De Luca, se prima non si fa il con-
gresso». Per Carretta e Lovallo, il segre-
tario regionale dovrebbe fare da garante
delle regole formali e politiche, «nel ri-
spetto dell’intera comunità del Pd cittadi-
no».

«Ogni decisione che andasse in senso

POLITICA
La crisi di Potenza
I consiglieri Carretta
e Lovallo “avvertono”
Lungo: «No alle fughe
in avanti»

«Nessuna Giunta
senza congresso»
L’ex capogruppo: «Organismi scaduti non possono
decidere senza consultare la base sul destino della città»
opposto - continua la nota congiunta dei
due consiglieri - sarebbe frutto di scelte
personalistiche ed di organigramma,
che guardano agli interessi particolari e
non al bene della città».

Insomma, non si può pensare di cele-
brare un congresso a babbo morto. Al di
là di quale sarà quella predominante, bi-
sogna tener conto di tutte le posizioni. E
quella di Carretta, che nei mesi scorsi
aveva tentato anche la via del ricorso al
Tar per staccare anticipatamente la spi-

na alla Giunta De Luca, non è cambiata
nemmeno di una virgola: «Il Pd non può
governare insieme a un sindaco che si è
candidato contro il partito e contro 20 an-
ni di amministrazione di centrosinistra.
Che ha dichiarato un dissesto ideologico
che poteva essere evitato. Che ha sforato
il Patto di Stabilità e che, nonostante tut-
to, fino a questo momento è stato aiutato
da questo partito». «De Luca - spiega an-
cora al Quotidiano l’ex capogruppo -
avendo vinto le elezioni, è legittimato a

governare. Lo faccia con la sua Giunta,
dimostri che è in grado di farlo. Ma l’ap -
puntamento con le urne non può essere
rimandato oltre la prossima primavera».
Quella di Carretta resta una voce di mi-
noranza dentro al Partito cittadino or-
mai pronto a salire a Palazzo di città come
partito di Governo. «In questo caso, chia-
ramente, accetterò la linea votata dalla
maggioranza. Ma non si può negare a
nessuno di discutere le singole posizione
negli organismi opportuni».

Il vicesegretario cittadino, Di Giuseppe

«Siamo al mercato
e alle logiche di bottega»

E ANCHE il vice segre-
tario del partito cittadi-
no, anche lui di area
Santarsiero, Antonio
Di Giuseppe, intervie-
ne sulle ultime vicende

cittadine: «Se da un lato abbiamo ap-
prezzato la convocazione da parte del
segretario regionale del congresso
cittadino, che ormai da un anno era
diventato come l’araba fenice, conti-
nuamente oggetto di discussione, an-
nunci senza seguito, di contro restia-
mo sconcertati da quanto apprendia-
mo dai giornali. Prima ancora che il
congresso cittadino definisse la linea
politica del Pd con un confronto teso a
favorire l’unità dei gruppi dirigenti e
il progetto strategico per la città, dopo
un anno e mezzo di buoi profondo, è
assurdo che lo stesso segretario re-
gionale incontri il sindaco di Potenza
per definire l’accordo politico e addi-

rittura offrire i nomi per la nuova
Giunta. Siamo al mercato e alla peg-
giore logica di organismi e interessi
di bottega. Non ci si preoccupa del
partito, non ci si preoccupa della città,
dei suoi problemi e del suo futuro.
Non ci si preoccupa di continuare a
proporre una Giunta a dieci in barba a
ogni richiesta anche ministeriale di
contenere le spese, e in barba a ogni
discussione sul futuro della nostra co-
munità.
Appare evidente - conclude Di Giusep-
pe - che il segretario regionale rinun-
cia al suo ruolo di garante e di terzietà
nel partito. E mentre si continuano a
non avere, a oltre a un anno dal con-
gresso, gli organi di partito regionale
e si continua nella confusione più to-
tale, di contro si ritiene di poter detta-
re sulla città di Potenza, nomi e linea
politica decisi solo in funzione di inte-
ressi sempre meno comprensibili».

Al momento è solo un’indiscrezione,
ma arriva da una fonte autorevolissi-
ma, qual è il sottosegretario allo Svi-
luppo economico, Simona Vicari. Con
molta probabilità il de-
posito unico dei rifiuti
radioattivi sorgerà nel
Nord Italia. Il numero
due del ministero di
Guidi, a margine del 15
Italian Energy Summit
avrebbe svelato la pos-
sibile ubicazione del de-
posito nucleare.

«A breve il Governo -
ha dichiarato a H2OII -
rivelerà l'esatta localiz-
zazione del deposito
unico nazionale. Posso
dire che al Nord alcune
località più di altre si
stanno attrezzando per
accoglierlo. Al di la' del-

la sindrome Nimby (acronimo che indi-
ca il rifiuto di ospitare scorie nucleari
nella propria regione, ndr), non dimen-
tichiamo che il deposito nazionale e'

una grande opportuni-
ta' di sviluppo che com-
porta anche vantaggi
economici per la locali-
tà che lo ospiterà», ha
detto il sottosegretario.

Se fosse confermato,
la Basilicata potrebbe
tirare un grosso sospi-
ro di sollievo, visto che
Scanzano, nonostante
la forte opposizione dei
lucani, dopo che, nel
2003, era stata indivi-
duata dal generale Car-
lo Jean, era rimane tra i
“papabili” siti in cui
ospitare il deposito uni-
co.

Carr etta:
«Esecutivo
senza il Pd
e voto
in primavera»

Il palazzo del Comune di Potenza. In alto i consiglieri Pd, Gianpaolo Carretta e Nicola Lovallo

Il
v i c e s e g re t a r i o
del partito
cittadino di
Potenza,
Antono
Di Giuseppe

Primo piano

Scorie nucleari, le indiscrezioni del sottosegretario

Sito unico, Vicari: «Località
del Nord si sono candidate»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I contratti in scadenza a ottobre potrebbero essere non rinnovati

Bilancio Arpab, ora a rischiare
sono i vincitori di concorso

La proposta di legge di Forza Italia: «Sia accreditato dall’Aiurtum»

«Istituire il registro tumori (che non c’è)»
POTENZA - Istituire, in Basili-
cata, un Registro tumori ac-
creditato dall’Airtum (associa-
zione italiana dei registri tu-
mori), «di cui la Regione non
dispone ancora», con «dati va-
lidati scientificamente e co-
stantemente aggiornati», per
consentire «una conoscenza
completa dei fenomeni tumo-
rali e interventi mirati di pre-
venzione». E’ l’obiettivo di una

proposta di legge regionale
presentata ieri mattina a Po-
tenza dai consiglieri Michele
Napoli e Paolo Castelluccio
(Fi).

Nella pdl si prevede, in 16 ar-
ticoli, l’organizzazione e la ge-
stione del Registro nell’Ufficio
di Epidemiologia del Servizio
sanitario regionale, l’istituzio -
ne del Comitato tecnico-scien-
tifico, un coordinamento delle

attività, un monitoraggio e
azioni di valutazione e una
spesa iniziale, per il 2015, di
centomila euro.

L’obiettivo è di «superare
una gravissima lacuna causa-
ta da una legge (la numero 14
del 2011) - ha spiegato Napoli -
che contiene solo cinque arti-
coli generici mentre Airtum è
ancora in attesa di avere le do-
cumentazioni necessarie per

procedere all’accreditamento
dell’attività da tempo attestata
al Crob di Rionero in Vulture
(Potenza) che svolge comun-
que compiti importanti nel
settore della ricerca oncologi-
ca riconosciuti a livello inter-
nazionale. Nessun allarmi-
smo, al contrario, vogliamo ri-
dare serenità ai cittadini e fa-
vorire la ricerca e la prevenzio-
ne».

NON esultano solo le Regioni che
hanno sostenuto l’iniziativa - con
la Basili-
cata che
ha fatto da
capofila -
ma anche
le associa-
zioni am-
bientali -
ste e sin-
goli parla-
mentari,
come
quelli che
aderisco -
no alla
corrente
Ecodem
del Pd, che già nei giorni scorsi
avevano fatto sentire la propria
voce : la parola ora passa ai citta-
dini, saranno loro a esprimersi
sulle nuove norme in tema di
estrazioni. I quesiti per abrogare
parti dello Sblocca Italia e del de-
creto Sviluppo sono stati deposi-
tati ieri mattina in Cassazione.

Successivamente la Corte Co-
stituzionale valuterà la legittimi-
tà del referendum, ma a questo
punto dovrebbe essere solo una
questione formale. Il voto, previ-
sto per la prossima primavere,
dovrebbe essere ormai cosa fatta.
E il primo a cantare vittoria è il
presidente del Consiglio regiona-
le lucano, Piero Lacorazza che si è

fatto promotore dell’iniziativa
con i colleghi delle altre Regioni.

«Oggi abbiamo conseguito un
primo, rilevante risultato - ha
commentato ieri mattina il presi-
dente, all’uscita da Palazzaccio -
Per la prima volta dieci Regioni,
che rappresentano milioni di cit-
tadini ed alle quali si aggiungono
altre Regioni, dove sono state as-

sunte altre iniziative che comun-
que confermano la validità dei re-
ferendum, attraverso questo
strumento pongono allo Stato e al
Governo un problema di parteci-
pazione. Regioni, enti locali e cit-
tadini non possono essere esclusi
dalle scelte che li riguardano: è
questo il messaggio di cui sareb-
be opportuno tenere conto». Ma

da facebook, in un messaggio ri-
volto ai lucani, il presidente Laco-
razza parla anche di un risultato
istituzionale «che fa onore alla
Basilicata».

Una regione che «da oggi, può
essere più unita». Ringrazia il
presidente Pittella, i consiglieri
regionali, i Vescovi, i presidenti
della Provincia. E, a sorpresa,

ringrazia pure il popolo della ma-
nifestazione del 4 dicembre, «e
anche coloro che non c’erano ma
che comunque chiedevano ri-
spetto per la Basilicata, per i luca-
ni».

Parole di apprezzamento anche
da parte del deputato lucano, Ro-
berto Speranza che in un tweet ha
parlato di «coraggiosa iniziativa
contro le trivelle in mare per ri-
pensare il rapporto tra Stato e ter-
ritori sulle estrazioni».

Si unisce al coro dei soddisfatti
anche il presidente di Legam-
biente, Vittorio Cogliati Dezza:
«Il messaggio che lanciano i dele-
gati dei 10 consigli regionali al
Governo Renzi è forte e chiaro. Il
Paese non ha bisogno di inutili e
dannose trivellazioni. Serve piut-
tosto urgentemente una diversa
strategia energetica che liberi il
Paese dalle fonti fossili. È ora di
ascoltare la voce e le richieste del-
le associazioni e dei cittadini. L’E-
secutivo non può più pensare di
fare il finto sordo e il finto cieco».

«Un fatto storico», per il presi-
dente dei Verdi, Angelo Bonelli.
«L'Italia - ha spiegato - deve libe-
rarsi dalla morsa del petrolio che
è sinonimo di inquinamento e
danni all’ambiente e seguire l’e-
sempio di tante nazioni d’Europa
che stanno programmando e co-
struendo un futuro 100% rinno-
vabile».

SONO sul piede di guerra i
vincitori di due concorsi al-
l’Arpab con contratti in
scadenza a ottobre e che
ora - a causa del noto pa-
sticcio che si è verificato
sul bilancio di previsione
2014 - rischiano di tornare
a casa.

Per due anni, dopo aver
superato le prove selettive
dei concorsi per contratti a
tempo indeterminato che
ormai risalgono al 2010
(due posti da comunicatori
e quattro da collaboratori
giuridico amministrativi),
hanno lavorato all’interno
dell’Agenzia, con tratti a
tempo, prorogati di volta in
volta, anche a causa delle

vicende giudiziarie che
hanno riguardato l’Agen -
zia. La recente riforma del-
l’Arpab approvata in Con-
siglio re-
gionale
prevede an-
che la
Giunta si
faccia cari-
co della
prosecuzio -
ne dei rap-
porti lavo-
rativi. Ma
si tratta so-
lo di un or-
dine del
giorno
(presentato dai consiglieri
Cifarelli e Romaniello), per

cui, non vincolante. E il
problema adesso si pone
perché la Finanziaria del
Governo prevede che gli

enti non in
regola con i
pagamenti
non possano
assumere. E’
proprio il ca-
so dell’Ar -
pab, che a
causa del co-
siddetto “bi -
lancio fanta-
sma”, con i
ritardi che
sono conse-
guiti rispet-

to all’approvazione da par-
te della Regione, ha fatto

saltare tutti i pagamenti ai
fornitori. A rischiare ora
sono loro.

«E’ assurdo che a pagare
siamo proprio noi, cioè l’a-
nello più debole della cate-
na - è lo sfogo a ormai pochi
giorni dallo scadere dei
contratti - Tutti coloro che
hanno responsabilità in
questa vicenda sono rima-
sti al loro posto. Solo noi ri-
schiamo di rimanere a ca-
sa, per responsabilità che
evidentemente non sono le
nostre».

Anche perché, ricorda-
no, di recente la Regione ha
provveduto a stabilizzare i
precari dell’Alsia. «Siamo
vincitori di concorso - con-

cludono - Il posto di lavoro
per noi dovrebbe essere un
diritto, non un privilegio

da elemosinare».
marlab

m.labanca@gmail.com

I rappresentanti delle Regioni, con il presidente Lacorazza, dopo la consegna dei quesiti referendari davanti al
Palazzo della Cassazione

La conferenza stampa di Forza Italia

Trivelle, la parola ai cittadini
Lacorazza: «La Basilicata ora più unita». E ringrazia anche i manifestanti del 4 dicembre

PETROLIO Depositati in Cassazione i quesiti per il referendum
10 Regioni unite, gli ambientalisti esultano: «Fatto storico»

Primo piano

Speranza esprime
appr ezzamento

con un tweet
«Coraggiosa

iniziativa contro
le trivelle in mare
e per i territori»

A causa dei ritardi
nei pagamenti,
la Finanziaria

nazionale
non consente
di assumere

La sede potentina dell’Arpab

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Era sopravvissuto a un
brutto incidente in moto, ma dopo
due settimane in ospedale si è arre-
so all’improvviso. Forse a causa di
un’infezione contratta all’interno
del maggiore nosocomio lucano.

E’ quello che sospettano il pm
Vincenzo Lanni e i familiari di Roc-
co Dolce, imprenditore 52enne del
capoluogo, morto il 19 settembre
nell’ospedale San Carlo di Potenza.

Sul caso è stato aperto un fascico-
lo per omicidio colposo, e oggi al
quarto piano del Palazzo di giusti-
zia è previsto l’affidamento dell’in -
carico al medico legale che dovrà ef-
fettuare l’autopsia sul corpo di Dol-
ce.

Sul registro degli indagati ci sono
già i nomi di 3 medici a cui era affi-
dato il paziente. Martedì hanno rice-
vuto il primo avviso di garanzia con
l’invito a nominare un consulente
per assistere all’esame autoptico.
Poi la salma dovrebbe essere resti-

tuita ai familiari
per le esequie.

Da accertare
ci sono sia le
cause del sini-
stro stradale, vi-
ste le precarie
condizioni del
manto d’asfalto
nel luogo dell’in -
cidente, sia
quelle del tragi-

co decorso ospedaliero.
Il 6 settembre Dolce viaggiava

sulla sua motocicletta lungo la stra-
da tra Pietragalla e Oppido con
un’altra persona, quando ha perso
il controllo del mezzo e sono finiti
entrambi a terra.

Il passeggero se l’è cavata con fe-
rite di poco conto, mentre per lui è
dovuto intervenire l’elisoccorso che
l’ha trasportato immediatamente al
San Carlo. Quindi il ricovero e un
intervento alla milza, che aveva la-
sciato ben sperare.

Nei giorni successivi le sue condi-
zioni sarebbero rimaste «gravi» ma
senza destare particolare allarme.

I familiari, assistiti dagli avvocati
Giovanni e Michele Riccio, sosten-
gono che Dolce mostrasse qualche
linea di febbre. Ma i sanitari li
avrebbero tranquillizzati a riguar-
do spiegando che si trattava di una
cosa normale dopo un incidente e
un intervento del genere, che aveva
richiesto anche la trasfusione di 12
sacche di sangue.

Solo che a distanza di 13 giorni
dal ricovero la situazione è degene-
rata all’improvviso. La febbre è au-
mentata, forse a causa di un’infezio -
ne che ha scatenato un vero e pro-
prio shock settico. Così per Dolce
non c’è stato più nulla da fare, ed è
partita la denuncia.

l.amato@luedi.it

| L’OMICIDIO DEL BAR LOCATELLI |

Uccise la vittima con 30 coltellate
Ma cade l’aggravante della crudeltà

Sconto di pena in Appello, da 30 a 21 anni, per il marocchino Bounaim
POTENZA - Pena ridotta da 30 a 21 an-
ni di prigione per Youssef Bounaim,
39enne marocchino arrestato a Poten-
za il 23 ottobre del 2011 per la morte del
connazionale Marouane Ouchiat, truci-
dato con 30 coltellate.

Lo ha deciso ieri la Corte d’assise d’ap -
pello del capoluogo escludendo l’aggra -
vante della crudeltà dalla condanna di
primo grado per omicidio premeditato.

La Corte non ha riconosciuto l’inca -
pacità parziale «di intendere e di vole-
re» di Bounaim evidenziata dal perito
incaricato dalla stessa Corte d’appello.
Motivo per cui il suo difensore, France-
sco Soldovieri, ha annunciato un pro-
babile ricorso in Cassazione, non ap-
penna verranno depositate le motiva-
zioni della sentenza.

Il marocchino
venne trovato dalle
volanti della polizia
accorse sul luogo
del delitto seduto su
un gradino e sporco
di sangue proprio
davanti alla saletta
internet del Bar Lo-
catelli, nel popolare
quartiere Francioso

di Potenza.
Al gip il giorno dopo avrebbe raccon-

tato di alcune foto pornografiche che
gli avrebbe scattato la vittima mentre
lui dormiva e poi sarebbero finite on li-
ne, ma i successivi accertamenti della
polizia postale non ne hanno trovato
traccia.

Così a distanza di qualche mese dalla
ricostruzione del movente dell’omicidio
le istantanee sono scomparse, ma lo
sfondo è rimasto lo stesso: l’accusa di
omosessualità, l’infamia e l’isolamento
da parte della comunità islamico-ma-
rocchina. Come ammesso dallo stesso
Bournaim a gennaio durante alcune
spontanee dichiarazioni.

Dopo mesi di travaglio interiore e au-
to-isolamento dal resto del mondo, te-
stimoniato anche dal suo ex datore di
lavoro che ha raccontato di averlo visto
sempre più assente nell’ultimo periodo,

Bounaim avrebbe deciso di affrontare
Ouchiat proprio il giorno del delitto.

La vittima sarebbe stata un punto di
riferimento per la comunità marocchi-
na di Potenza per questo Bounaim
avrebbe chiesto conto a lui di quei com-
portamenti evasivi, ottenendo un sorri-
so beffardo per tutta risposta che ha fi-
nito per armargli la mano.

A quel punto infatti il 37enne ha rac-
contato di essere andato a casa a pren-

dere un coltello per farsi giustizia del-
l’affronto subito ma di non ricordare
con precisione cosa è successo dopo se
non quando è arrivata la polizia chia-
mata dalla proprietaria del locale.

Un percorso sufficiente secondo l’ac -
cusa - quello dal bar a casa e poi nuovo
al bar dopo aver attraversato la città –
per sostenere la premeditazione del de-
litto.

l.amato@luedi.it

I rilievi sulla scena del crimine. Sotto il Palazzo di giustizia di Potenza

L’ospedale
San Carlo
di Potenza
A sinistra
una moto
danneggiata
dopo
un incidente
stradale

Si sospetta
una setticemia

contratta
in ospedale

La Corte
non riconosce

la semi-infermità
mentale

Sospetti sulla morte del centauro Dolce
Il pm apre un fascicolo per omicidio colposo: indagati 3 medici del San Carlo, oggi l’autopsia

IL CASO L’imprenditore potentino era ricoverato per un incidente
Dopo 2 settimane si è aggravato all’improvviso, poi il decesso

Primo piano

VA L L E L ATA

Va a sbattere
contro un muro
Morto sul colpo
INCIDENTE stradale mortale a Vallata, in
provincia di Avellino. Un centauro di 38 an-
ni, residente a Vallata, ha perso la vita fi-
nendo con la sua moto contro il muro di
una abitazione in via Porta del Piano. L’uo -
mo è deceduto sul colpo. Sul posto i cara-
binieri per ricostruire la dinamica dell’inci -
dente.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| N U O VA VETRINA OLTREMANICA |

MATERA 2015
Verri da Londra
«Un ringraziamento
per un lavoro
culturalmente
importante per la città»

Torna il Matera Sport Film Festival
Grandi protagonisti dell’evento il film su Pietro Mennea e lo spettacolo di Mauro Berruto

La locandina dell’evento Matera Sport Film Festival
e accanto il tavolo della conferenza stampa di presentazione
della tre giorni di appuntamenti in Basilicata

di FRANCESCO CALIA

TORNA in città il grande evento del Mate-
ra Sport Film Festival, il progetto che inte-
gra la cultura cinematografica con quella
sportiva.

Un programma ricco e che avrà tra i suoi
special guest il produttore e gli attori del
film “Pietro Mennea - La freccia del sud”,
che ripercorre la vita dell’atleta italiano
più famoso al mondo per la sua impresa
sportiva. Saranno presenti per un dibattito
anche l’attore Luca Barbareschi e il pro-
duttore Donato Sabia. La kermesse sarà
inaugurata domani, venerdì 2 ottobre e
proseguirà sino a domenica, quando a
Sant’Arcangelo è prevista la cerimonia di
chiusura. Un programma che, per questa
edizione del Matera Sport Film Festival,
giunta al suo quinto anno, prevede una

partecipazione a trecentoses-
santa gradi dell’intera Basili-
cata, coinvolgendo anche Po-
tenza e proprio Sant’Arcange -
lo, in un mix di cinematogra-
fia, cultura, sport e coinvolgi-
mento.

La conferenza stampa di ieri
mattina ha coinvolto davvero
tutte le Istituzioni, civili e spor-
tive. Nella sala Mandela, al se-
sto piano del Municipio, infat-
ti, sono intervenuti il vice sin-

daco di Matera, Giovanni Schiuma e l’as -
sessore allo Sport, Massimiliano Amenta,
che hanno voluto portare un saluto entu-
siastico all’evento organizzato e realizzato
da Michele Di Gioia. Un saluto, via Skype,
direttamente da Londra, un saluto è giun-
to anche da parte di Paolo Verri, direttore
del Comitato Matera 2019, che ringrazian-
do l’organizzazione, ha presentato come:
«un intellettuale prestato allo sport» Mau-
ro Berruto, anche lui in collegamento
Skype. Un salto nel progetto dell’ex com-
missario tecnico della Nazionale italiana di
pallavolo. «Il mio è uno spettacolo che fa ri-
ferimento alla formazione. Ci rivolgiamo
ai giovani che vogliono vivere nello sport
non solo per il risultato, ma soprattutto
per condividere dei valori».

Un plauso è arrivato anche dal consiglie-
re regionale Figc Basilicata, Antonio De
Bonis, dall’esponente del Miur, Giuseppe
Grilli e dal presidente del Coni Basilicata,
Leopoldo Desiderio che ha ricordato la vici-
nanza del suo ente e la priorità data a que-
sti appuntamenti».

IL PROGRAMMA -venerdì - Matera - Cine-
ma Comunale: ore 9,30 - “La Cultura Spor-
tiva attraverso le immagini - A Scuola di Ci-
nema” - Proiezione “Pietro Mennea - La
freccia del sud” - e a seguire Incontro Pub-
blico Regia di Ricky Tognazzi, con attori
protagonisti Luca Barbareschi e Michele
Riondino. Saranno presenti: Luca Barba-

reschi - Attore, Saverio D’Ercole - Produt-
tore Creativo, Donato Sabia - Atleta finali-
sta olimpico; ore 19:00 - Cerimonia di Inau-
gurazione del Festival Tournoi des enfan-
ts, regia di Adriano Foraggio - Italia/Sene-
gal Il piccolo calciatore, regia di Roberto
Urbani - Italia Prima Nazionale alla pre-
senza della produzione e del cast.

Sabato 3 ottobre - Potenza - Teatro Stabi-
le: ore 10 - 13 “Storie di Sport” - Sezione Spe-
ciale dedicata alle Scuole - Proiezioni, e a se-
guire Incontro Pubblico. Ore 10 - Due piedi
sinistri regia di Isabella Salvetti - Italia ore
10,15 - Rolling in the alps, regia di Laurent
Crestan - Francia. Ore 10,50 - Il piccolo cal-
ciatore regia di Roberto Urbani - Italia

Matera - Il Piccolo - ore 16 - 19,30 Proie-
zioni: Basilicata meets Europe/La Basilica-
ta incontra l’Europa. Ore 16 - Sprint to the
past regia di Fedor Selkin - Russia. Ore
16,30 - Giuliette e Romei regia di: Raffaella
Traniello e Vasco Mirandola - Italia. Ore 17
- Benfica Torino 4-3 regia di Andrea Ragu-
sa and Nuno Figueiredo - Portogallo. Ore
18 - Peluquero Futbolero regia di Juan Ma-
nuel Aragón - Spagna. Ore 18,15 - Squadra
corse directed by/regia di Andrea Griva,
Mattia Napoli, Giulio Pedretti, Patrizia
Tron - Italia.

Matera - Cinema Comunale ore 20,30 -
Sporting spettacolo teatrale liberamente
tratto dal romanzo “Independiente Spor-
ting” di Mauro Berruto.

Domenica 4 ottobre Sant’Arcangelo -
Complesso Monumentale Santa Maria di
Orsoleo alle ore 19 - Cerimonia di Chiusura
del Festival.

matera@luedi.it

La conferenza con Michele Di Gioia che illustra agli altri ospiti il Matera Sport Film Festival

Un momento delle riprese della fiction inglese

Grand Designs tra i Sassi
per una puntata della fiction

UNA puntata bizzarra per un sogno biz-
zarro. La serie tv Inglese, Grand Desi-
gns, sceglie Matera. Nella serata di ieri,
nel Regno Unito, si sono accesi i rifletto-
ri su Matera. Alle ore 21 locali, 22 orario
italiano, è andata in onda su Channel4 la
serie televisiva Grand Designs. La serie
tv sceglie Matera come location per ispi-
rarsi alla costruzione di una grotta del
21esimo secolo.

Nella puntanta Angelo Mastropietro
ha previsto di costruire, quasi da solo,
una grotta del 21esimo secolo. In un
umido, scuro spazio abbandonato - un ri-
fugio per aiutare a far fronte ad una re-

cente diagnosi di sclerosi multipla.
Grand Designs è una serie televisiva bri-
tannica prodotta da Boundless Produc-
tions (originariamente parte di Tal-
kback Thames) e in onda su Channel 4.
Presentatore Kevin McCloud, che segue
alcuni dei più ambiziosi progetti di auto-
costruzione della Gran Bretagna.

La FremantleMedia UK, societa’ inca -
ricata per la produzione della serie tv, ha
scelto di affidare le riprese ad una società
locale, la Macrovideo srl in collaborazio-
ne con Rvm Matera. Le riprese sono state
effettuate gli scorsi 29 e 30 Aprile 2015.

matera@luedi.it

Berruto
«Il mio
pr ogetto
per uno
sport sano»

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Alcuni momenti delle prove di lettura di questi giorni. In basso Stefania De Toma presidente del
comitato del club Unesco

La Grande opera itinerante
Ultime ore di prove in vista dell’inaugurazione di oggi di Matera InCantaDante

L’EVENTO Tutto pronto per l’iniziativa che coinvolgerà dal 2 al 4 ottobre
tra i lettori anche alcuni detenuti della casa circondariale

Primo piano

di PINO SURIANO *

MATERA - A Matera IncantaDante,
lettura itinerante della Commedia tra i
Sassi di Matera, leggeranno anche i
detenuti, simbolo della ripresa, della
risalita umana sempre possibile. E'
una cosa bella, e ci si potrebbe già fer-
mare a questo messaggio edificante,
se non si temesse così di mortificare
l’esperienza di quei detenuti e la Com-
media stessa: entrambe sono molto
più di un messaggio simbolico.

E dunque, cosa vale
più di un simbolo, di un
contenuto edificante?
La vita stessa, la carne,
quella che Dante chia-
ma, et voilà, “matera”
(ironia della sorte: la pa-
rola compare 21 volte
nella Commedia, nel
senso di “materia”, con-
cretezza delle cose).

La Divina Commedia,
si diceva, prima di esse-
re simbolo è vita. Quella
di Dante, visionaria ep-
pur concretissima, la
storia del suo smarri-
mento umano, la perdi-
ta di sé, e poi la ripresa,
resa possibile non per
un merito personale
(l’illusione della nostra
modernità), ma guida-
ta, prima dalla sapienza
del maestro Virgilio, poi
da quella dell'amata
Beatrice poi (cosa fa co-
noscere più dell’amo -
re?).

Non è scontata, non è
automatica, è irta di
ostacoli (le tre Fiere)
quella strada. C’è, in
questo, la vita di tutti
noi. E’ l’universalità del-
la Commedia, sempre
tanto sbandierata. Uni-
versalità, però, non è
sentire l’attualità dei
messaggi di un’opera, è
sentirla vicina. Affetti-
vamente, fisicamente
parlando. La amiamo se
la amiamo così, dopo
400 anni, per questo la
leggiamo.

La leggeremo in 370,
tra il 2 e il 4 ottobre, tra i
Sassi di Matera. L’appel -
lo è ad ascoltarla: non,
però, come si ascoltereb-
be a uno spettacolo, pia-
cevolmente rilassati, ma
tesi, come un malato
grave ascolterebbe il suo
medico, come chi è affa-
mato fisserebbe il cibo,
come di fronte a un Mae-
stro. Orecchie tese e cuo-
re acceso, la Commedia
si ascolta come qualcosa

di cui si ha bisogno.
I Sassi saranno cornice. Non di bel-

lezza a sé stante, ma palcoscenico di
sacralità. La grandezza dei Sassi forse
non sta in quello che sono, ma in quel-
lo che sanno mostrare. Pasolini, per
esempio, ci vide fatica e sudore di una
civiltà ormai scomparsa. I video dei
lettori registrati (tra loro Vittorio
Sgarbi) saranno visibili su quelle mu-
ra, non su maxischermi . «E' una scel-
ta voluta - spiega Peppe Notarangelo
dato che abbiamo le superfici più affa-
scinanti del mondo».

In questi tre giorni i Sassi saranno
più belli e soprattutto saranno di tutti.
Non si paga un biglietto: Matera In-
cantaDante è di tutti, così come per

tutti Dante aveva concepito la Comme-
dia. Non ci sono state selezioni per sce-
gliere i lettori, né ricerche di profes-
sionisti, solo libere adesioni. Non ci so-
no lettori di serie A e serie B. Sì, ci sono
le autorità, hanno chiesto loro di es-
serci, ma leggono con gli altri, mi-
schiate tra gli altri. Anzi, viene da dire
che se non ci fossero sarebbe un di me-
no, un furore ideologico che esclude
qualcuno: i “potenti”. Dante, invece,
non esclude proprio nessuno: l’inclu -
sività è la natura della Commedia. E’

anche lo stile del suo Dio, l’inclusività
(“Amor che move il sole e l’altre stel-
le”).

Inclusiva (se possono paragonarsi
le cose piccole alle grandi: e Dante, in
pratica, ha fatto solo questo) è anche la
dinamica che ha generato l’evento.
Stefania De Toma è un avvocato di Tra-
ni che risiede a Matera da anni, un
giorno si trovò a guardare i Sassi dal-
l’Arco di Piazza Sedile e sognò: "la Di-
vina Commedia qui". Per anni rimase
uno di quei sussurri emozionali che

lasciano il tempo che trovano, quei fio-
ri che non trovano acqua e luce per
sbocciare. Acqua e luce, poi, sono stati
per lei alcuni intensi dialoghi con il
poeta Davide Rondoni. Anche lui ha
visto Matera con gli occhi di Stefania,
poi con i suoi, quelli di poeta. E ha
scritto, di Matera, che è il luogo «Dove
il cielo e la pietra si baciano e si creano
a vicenda».

Quella scintilla è divenuta costru-
zione (anzitutto il soggetto centrale
dell’evento: il Comitato Promotore del
Club Unesco), poi il coinvolgimento
del regista Franco Palmieri (due mi-
nuti con lui bastano per intuire, e invi-
diare, il suo amore all’opera), poi quel-
lo di un altro grande appassionato co-
me il professor Antonio Montemurro,
la disponibilità del teatro Talia, poi l’a-
pertura a nuove collaborazioni (prima
La Scaletta di Ivan Focaccia, poi la So-
cietà Dante Alighieri da poco costitui-
ta a Matera). Piano piano, e forse nep-
pure tanto piano, tutto è diventato più
grande e più bello: la presenza di Enri-
que Irazoqui, il messaggio inatteso
del Presidente del Senato Pietro Gras-
so, tanti attori, la collaborazione del
teatro Talia…Ma, soprattutto, il sì del-
la gente.

Sarà un successo? Se si dovesse dare
una risposta in base alle presenze e ai
possibile intoppi, (il meteo fa paura) ci
sarebbe da attendere il finale di dome-
nica. Ma per la sua natura, per la sua
genesi, per questo suo “essere di tut-
ti”, Matera IncantaDante non “sarà”
un successo. Lo è già.

*Presidente Società
Dante Alighieri

Comitato di Matera

IL PROGRAMMA

E’ in programma per
oggi pomeriggio alle
ore 17,30, presso l’ex
ospedale San Rocco, la
cerimonia di inaugura-
zione. Il momento sarà
impreziosito da un mo-
nologo di Ulderico Pesce
dal titolo: "Ulisse man-
cato. Il viaggio a Matera
di Dante Omero e Carlo
Levi". Per l’occasione
verranno consegnate ai
cantori le stampe nume-
rate dell'opera realizza-
ta da Marco Rindori "Co-
media". Si presenterà al-
la città il neonato Comi-
tato di Matera della So-
cietà Dante Alighieri, al-
la presenza della re-
sponsabile Social della
Dante Valeria Noli.

Questo il program-
ma:

2 ottobre, ore 19,00
ipogei piazza V.Veneto
"l'Inferno"

3 ottobre, ore 16,
piazzetta Pascoli " il Pur-
gatorio"

4 ottobre , ore 9, piaz -
za S.Pietro Caveoso "il
Paradiso"

In caso di maltempo,
la lectura Dantis si svol-
gerà in questi luoghi:
Inferno, ex Ospedale
San Rocco; Purgatorio,
Sala Levi a Palazzo Lan-
franchi; Paradiso, ex
Ospedale San Rocco

C’è anche il Gesù di Pasolini
Enrique Irazoqui fra i 400 lettori
Enrique Irazoqui a Matera per “Ma -
tera inCanta Dante”. L'attore cata-
lano domani aprirà l'evento orga-
nizzato dal Comitato promotore
club Unesco Matera, il circolo La
Scaletta e la Società Dante Alighie-
ri, leggendo i primi versi dell'Infer-
no prima di Mimì Notarangelo,
l'autore della fotografia che per cin-
quant'anni ha portato Matera in
tutto il mondo. L'attore si unirà ai
400 cantori durante le prove che
stanno proseguendo quotidiana-
mente all'ex ospedale San Rocco
con il regista Franco Palmieri e

l'aiuto regista Antonio Montemur-
ro, impegnati altresì con le prove
nella casa circondariale con sei de-
tenuti. Inoltre sarà presente alla ce-
rimonia d'inaugurazione dell'even-
to oggi che si svolgerà alle 17,30 al-
l'ex Ospedale San Rocco, dove ver-
ranno consegnate le stampe nume-
rate ai cantori dell'opera realizzata
per l'occasione da Marco Rindori
"Comedia" e verrà sorteggiato il
pannello ispirato alla vicenda del
Conte Ugolino realizzato in diretta
durante l'evocazione dantesca del
prof. Balducci dallo stesso artista,

la cui mostra prosegue fino al 5 ot-
tobre. La cerimonia sarà resa pre-
ziosa dal monologo di Ulderico Pe-
sce "Ulisse mancato. Il viaggio di
Dante Omero e Carlo Levi a Matera
".

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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segue dalla prima
di DAMIANO LATERZA

rivista satirica comunista
“Cuore”, in relazione a un
suo cugino omonimo roma-
no (che taluni indicano come
la vera mente dietro le sue
storiche imprese) il quale al-
l’epoca aveva proposto, tra lo
scalpore generale, che per ri-
solvere l’annoso problema
del traffico romano bisogna-
va cementificare il Tevere e
trasformarlo in un’autostra -
da! Geniale. Era il 1991 e il
Tamburrino materano aveva
appena inaugurato il com-
plesso denominato – all’epo -
ca – Piazza Kennedy (poi ri-
battezzato, banalmente,
Piazza Mulino): un ente di
Stato, quando ancora c’era -
no gli enti di Stato, lo comprò
per 30 miliardi. Si trattava di
un’ardita operazione archi-
tettonica, fatta demolendo
un glorioso molino della cit-
tà, quando ancora tali manu-
fatti si potevano demolire. Il
progetto è firmato da un ar-
chistar, protagonista della
(ri)nascita di Matera, negli
anni ’50, quando la città di-
venne un laboratorio per i
migliori urbanisti in circola-
zione: Carlo Aymonino.
Piazza pubblicata su illustri
riviste, che ridisegna il cen-
tro congestionato di un’ane -
stetizzata città di provincia,
proiettandola sui palcosce-
nici che oggi conosciamo,
non passa inosservata. Egi-

dio Tamburrino balza al pri-
mo posto tra i contribuenti
lucani e molti cominciano a
chiedersi chi sia questo mi-
sconosciuto e misterioso im-
prenditore fattosi nel nulla,
schivo e riservato in maniera
quasi studiata ma autentica.
Umile, quasi, nel suo stile, ri-
masto immutato negli anni,
ma sempre pragmatico e ve-
loce. Rapidissimo. A dispetto
dei tempi preistorici della cit-
tà di pietra, Tamburrino ne
incarnò lo spirito più auten-
tico. Non fu un volgare pa-
lazzinaro, come superficial-
mente si potrebbe essere in-
dotti a credere, ma un “co -

struttore”nel senso più nobi-
le del termine. Che in un po-
sto come Matera, cioè peren-
nemente da costruire, sca-
vando e demolendo, erigen-
do e stuccando, sudando e
bestemmiando, rappresenta
la massima espressione an-
tropologica della sua essen-
za, fattasi uomo. Tamburri-
no era un materano verace,
cresciuto nei Sassi, dove fino
a poco tempo fa circolavano
ancora leggende sulle sue
eroiche gesta da bambino ri-
belle, quando si vendeva la
lana dei materassi di casa e la
mamma lo scopriva e lo rin-
correva col battipanni tra i

vicoletti del Barisano. Quelli
furono probabilmente il pri-
mo gruzzolo su cui quest’uo -
mo costruì la sua fortuna.
Come in un sogno americano
che in questo caso chiamere-
mo “materano”: il sogno del
mattone. Come ogni sogno
che si rispetti, però, anche
qui l’incubo è in agguato. Ri-
cordate la telenovela suda-
mericana “Anche i ricchi
piangono"? Bene, la vita di
Egidio fu più o meno così, co-
stellata di svariati dolori, pe-
rò con la devota moglie sem-
pre al fianco. La signora
Chiara, donna fiera e perbe-
ne, anche lei poco avvezza al-

la mondanità, ma con un de-
bole per il teatro. Una volta il
marito voleva costruirgliene
uno. In quell’area dove ora
sta nascendo un parcheggio
tra Via Lucana e la Banca d’I-
talia. Luogo strategico, ora
più che mai vitale della città.
Venne scomodato persino
Renzo Piano. Tamburrino
l’avrebbe fatto. Ma glielo im-
pedirono. La città gli ha per-
donato poco. Ma lui le lascia
la cosa più grande che potes-
se lasciarle: un nuovo skyli-
ne. I funerali si terranno og-
gi alle 15,30 nella chiesa di S.
Agnese.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TONIO ACITO

«Rifeci
la sua casa»
QUANDO parla di Egidio
Tamburrino, l’architetto To-
nio Acito dimentica il fatto di
essere stato unito al celebre
costruttore da un rapporto di
lavoro. E’ l’uomo innanzitut-
to che parla.

«L’ho conosciuto quando
ero ancora un giovane archi-
tetto e mi ha chiamato per fa-
re la sua abitazione. Con lui
ho avuto un ottimo rapporto -
ricorda ancora - e qualche

anno dopo mi ha richiamato
per il progetto di ristruttura-
zione e riqualificazione del
Mulino Alvino. Ho sempre
sentito che l’imprenditore ri-
spettava l’architetto. Tutte le
volte in cui gli ho illustrato il
progetto del Mulino Alvino
mi ha ascoltato. Quando gli
dissi che le case attorno al
mulino non avrebbero dovu-
to essere costruite, mi disse:
“E’ una bella idea. Ci tengo a
fare una cosa della città”.

Sul progetto del Mulino Al-
vino - ricorda ancora Acito -
aveva puntato, per lui era
una sorta di riscatto. Per la
prima volta si presentò in
pubblico e parlò. Voleva arri-
vare in fondo a quel proget-
to. Quando fu costretto a
vendere lo fece con grande
rabbia».

IL RICORDO

«Con la sua morte scompare
uno spirito animale della città»

Una rara immagine di Egidio Tamburrino

| CONFESERCENTI M AT E R A |

Un negozio di abbigliamentoL’interno di un’azienda

Piccoli segnali di fiducia
ma le microimprese stentano

MATERA - Migliora la fiducia
dei consumatori e delle impre-
se a settembre anche nel Mate-
rano; è quanto sostiene il pre-
sidente della Confesercenti
Francesco Lisurici analizzan-
do la crescita del clima di fidu-
cia dei consumatori nei con-
fronti delle imprese commer-
ciali negli ultimi tempi. Bene
anche il turismo che registra
un incremento di presenze e

consumi a Matera
città sull'onda del
riconoscimento di
"Capitale Europea
della Cultura per il
2019".

Nel dettaglio si
registra un lieve
incremento nei vo-
lumi d'affari dei
negozi, sia pur a
macchia di leopar-
do; idem per il turi-

smo estivo sulla costa jonica
nelle cui località le presenze
sono state altalenanti rispetto
allo stesso periodo dello scorso
anno. Nel capoluogo Matera
determinate attività turisti-
che del centro storico hanno
registrato interessanti volumi
d'affari; di contro analoghe at-
tività ubicate nelle strade a ri-
dosso del Centro hanno avuto
vendite scarse.

Rimane purtroppo ancora
pessimo il giudizio delle fami-

glie, molto preoccupate per la
disoccupazione (soprattutto
giovanile) e per la ricollocazio-
ne al lavoro degli ultraqua-
rantenni, che da queste parti
sono moltissimi. Però fanno
ben sperare le assunzioni alla

Fiat di Melfi e i (per ora annun-
ciati) interventi sull'abolizio-
ne di alcune imposte comunali
e sgravi del costo del lavoro,
nella speranza - sostengono le
famiglie - che non si assista al
gioco delle tre carte: via la Iuc

e al suo posto la Local tax.
Il pessimismo regna fra le

piccole imprese del Materano,
se pur attenuato rispetto a
qualche tempo fa, in quanto la
pressione fiscale non accenna
a diminuire, anzi quella locale

risulta ancora per quest'anno
in netto aumento (Tasi, Tari,
Imu, ecc). A questo va aggiun-
to una politica creditizia da
parte delle banche molto lon-
tana dalle esigenze delle azien-
de e una politica economica, a
loro sostegno, praticamente
ferma.

Soddisfazione per la notizia
sui Fondi europei stanziati
per il Mezzogiorno d'Italia;
l'appello accorato
che intendiamo ri-
volgere - conclude
Lisurici - alle isti-
tuzioni locali è di
maggiore attenzio-
ne per le micro e
piccole imprese e
meno oneri buro-
cratici e più snelli-
mento nelle prati-
che di finanzia-
mento.

Molte aziende lamentano il
fatto che per l'approvazione di
un progetto presentato passa-
no tempi non certamente ri-
stretti che diventano ancora
più lunghi per ricevere il sal-
do; forte è il ricordo dei Piot
anno 2011 i cui fondi rischia-
no di tornare a Bruxelles non
certo per negligenza delle im-
prese ma per la troppa buro-
crazia che molto spesso fa de-
sistere l'impresa stessa dal
perseguire il finanziamento.

Aumento
d’af fari
ma a
macchia
di leopardo

Servono
meno
oneri

bur ocratici
e legacci

L’uomo che non fu mai palazzinaro
Egidio Tamburrino fu il padre di piazza Kennedy e di una nuova idea di edilizia

IL PERSONAGGIO Scomparso dopo una grave malattia
il celebre imprenditore edile materano

Primo piano

di VINCENZO VITI
segue dalla prima

capacità di coniugare la declinazione
imprenditoriale con una riservata
generosità, con il gusto per la buona
architettura e con l'attitudine ad una
efficiente manifattura costruttiva. Se
cito Piazza Mulino e il quartiere di
Ecopolis a La Martella è solo per ri-
marcare come egli abbia sempre cer-
cato di collocare la sua edilizia dentro
una forma urbana nella gran parte
dei casi apprezzabile ed apprezzata.

Se ne va uno degli "spiriti animali",
nel senso marshalliano, del capitali-
smo popolare di una città che lo ha
guardato talvolta con un vezzo aristo-
cratico che egli non avrebbe meritato.
Specie se inappropriato e sopra le ri-
ghe per chi ha conosciuto e conosce
gli interna corporis della storia del-
l'imprenditoria peraltro ancora tutta
da scrivere. Credo perciò sia giusto,
in limine mortis , confessare qualche
nostro peccato di omissione e di pre-
sunzione. Tardivo, ma non inutile.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di EUGENIO FURIA

SENISE (PZ) - "E poi non dite che
non sappiamo spendere i fondi eu-
ropei". Francesco Caldararo apre
le porte dell'attrattore culturale di
Senise per mostrare in anteprima
alla delegazione di Linc2015 l'an-
fiteatro da 2500 posti costato 5
milioni e costruito in 3 anni ("sono
tempi europei...") grazie a un fi-
nanziamento Fesr 2007-2013. Il
18 ottobre l'apertura ufficiale a
inviti in attesa della piena funzio-
nalità che renderà il catino con vi-
sta lago un unicum nel Mezzo-
giorno: ospiterà megaproduzioni
teatrali a tema magnogreco. Com-
ponente dell'Ati Magna Graecia,
Caldararo fa da cicerone nella
struttura fiore all'occhiello di un
territorio legato al peperone cru-
sco che l'anno prossimo celebrerà
i vent'anni del ricono-
scimento Igp.

I delegati dei Gal
europei apprezzano,
animando una delle 4
tappe (le altre: Lauria,
Rotonda e Latronico)
previste ieri all'inter-
no della conference
internazionale che fi-
no a oggi renderà Ma-
ratea capitale dei
Gruppi di Azione Lo-
cale.

In mattinata il wor-
kshop sugli investi-
menti pubblici: molto
interesse degli ospiti
per la relazione di An-
drea Topo, consulente
del Ministero dell'Eco-
nomia, dopo il saluto
del sindaco Giuseppe

Castronuovo, or-
goglioso di mo-
strare a una platea
internazionale "la vera risor-
sa della Basilicata, che non è
il petrolio ma l'acqua". Poi i
numeri sul lago di Monteco-
tugno: 500 milioni di metri
cubi di acqua che ne fanno il
più grande invaso artificiale
in terra battuta d'Europa.
Ma i turisti s'immergono an-
che nel silenzio della chiesa
di San Francesco (costruita
nel 1270) e osservano la me-
raviglia del polittico del pit-
tore Simone da Firenze
(1523). Non manca il mo-
mento delle degustazioni,
tutte focalizzate sui prodot-
ti tipici: pomodoro secco di
Tolve e olive nere di Ferran-
dina, pistacchi di Stigliano
e fichi rosa di Pisticci. Il po-
meriggio è dedicato all'a-
zienda Marino, dislocata
su 4 paesi e due province
(Policoro e San Giorgio Lu-

cano nel Materano, Noepoli e Se-
nise nel Potentino). Qui una quer-
cia millenaria racconta la fertilità
di un territorio che oggi declina il
verbo del biologico (non è un'eti-
chetta modaiola: l'azienda è certi-
ficata da 15 anni) e fornisce la pro-
pria frutta a colossi come Zuegg.
Da quest'anno è partita la produ-
zione ed essiccazione del principe
della tavola lucana, che col suo
prezzo di circa 30 al chilo ricam-
bia degnamente un'attesa che lo
riduce del 90% del peso originario

slegandolo dalla stagionalità e
proiettandolo sui mercati inter-
nazionali. Lo chef di Terranova
Pino Golia fa da guida e stimola le
papille gustative della delegazio-
ne nordeuropea magnificando il
suo "Rocher lucano": una pralina
di astice con cuore di salsiccia ri-
coperta di scaglie di "zafarano".

Sono solo alcune delle eccellen-
ze di cui, la sera prima, hanno
parlato tra gli altri il direttore del
Gal La Cittadella del Sapere, Nico-
la Timpone, e il governatore Mar-
cello Pittella. Con loro anche Ines
Giordana, responsabile della Rete
rurale europea, e Corrado Marti-
nangelo: "Da Maratea - ha detto il

consigliere del ministero dell'A-
gricoltura sui temi del Mezzogior-
no - lanciamo l'idea di un nuovo
agroalimentare al Sud, fatto di
condivisione. Senza Sud non esi-
ste agroalimentare italiano". Dal
governo viene veicolata la pro-
messa di un "maggiore impegno
nel coordinamento e nelle funzio-
ni dei Gal, facendo sistema con le
istituzioni e le imprese".

I promotori della prima Linc
(2010) ribadiscono l'importanza
del face-to-face nei tempi dei so-
cial e della comunicazione via
mail. I numeri e gli spunti di Ma-
ratea ne sono una conferma.

e.furia@luedi.it

SENISE, non solopeper oni
L’EVENTO Tappa nell'attrattore costruito con fondi Fesr:

il 18 apertura ufficiale dell'anfiteatro da 2500 posti

Primo piano

In foto: gruppo davanti ai
peperoni cruschi messi a
essiccare, l'anfiteatro
dell'attrattore di Senise, la
chiesa trecentesca di San
Francesco a Senise,
il workshop con la
delegazione estone

Con la delegazione
estone tra storia
e gusti a km 0
Oggi Maratea
saluta i Gal
di tutta Europa

Andrea Topo (consulente Mise)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Domenico Teta, 41enne di
Balvano, è stato rinviato a giudizio ieri
pomeriggio dal gup di Potenza, con l’ac -
cusa di violenza sessuale nei confronti di
due minorenni.

L’uomo, difeso dall’avvocato Piervito
Bardi, è imputato a piede libero per di-
versi episodi avvenuti anche all’interno
della casa famiglia in cui erano ospitate
le due vittime dei presunti abusi, oltre
che, in un caso, nel reparto di pediatria
dell’Ospedale San Carlo di Potenza.

I fatti risalgono al 2010 quando Teta,
amico della madre di uno dei due ragaz-
zi, li avrebbe approcciati nella comunità
a cui erano stati affidati dai servizi socia-
li, sottraendoli entrambi a un contesto
familiare degradato.

Accompagnando la donna ai colloqui
autorizzati col figlio, ne avrebbe «carpito
la fiducia», riuscendo a sostituirsi alla
«mancante figura paterna». Così scrive
il pm Daniela Pannone nel capo d’impu -
tazione nei suoi confronti.

Poi però avrebbe iniziato ad assillare il
ragazzo inviandogli messaggi spinti e
costringendolo a dormire «solo con lui,
in particolare nei fine settimana». Quan-
do al ragazzo era concesso di tornare nel-
la sua vecchia casa.

«Proponeva di trascorrere la serata
fuori paese - spiega ancora il pm - e nel
farvi rientro, adducendo come scusa
una presunta stanchezza, si rifiutava» di
accompagnarli a casa, invitandoli da
lui.

Una volta lì, con varie scuse, sarebbe
riuscito a convincere il ragazzo a stare

nel suo letto, e ne
avrebbe abusato
sessualmente. In
un’occasione toc-
candolo e basta, e
in un’altra
“strappandogli”
un rapporto ses-
suale completo,
«nella convinzio-
ne che il ragazzo
dormisse». Per
poi lasciarlo
«dietro la porta
della camera da

letto a piangere».
Il tutto sarebbe avvenuto mentre la

madre era nell’altra stanza. Motivo per
cui anche lei, assistita dall’avvocato Ro-
samaria Valicenti, è stata rinviata a giu-
dizio con l’accusa di non essere interve-
nuta per impedire la violenza.

L’incubo sarebbe andato avanti fino a
quando un’operatrice della casa fami-
glia non si è accorta di un sms partico-
larmente spinto inviato al ragazzo.

Così è venuta alla luce anche la secon-
da vittima, che condivideva la stanza nel-
la struttura protetta col figlio dell’amica
di Teta, e sarebbe stata “agganciata” du -
rante i colloqui a cui l’uomo partecipava
come “finto padre”.

Teta si sarebbe fatto dare il suo nume-
ro di telefono e avrebbe cominciato a tem-
pestarlo di proposte sessuali molto espli-
cite, cercando «con insistenza di convin-
cerlo a cedere (...) minacciandolo anche
di morte».

«Approfittando delle momentanee as-
senze degli operatori presenti nella co-
munità», spiega ancora il pm, l’avrebbe
abbracciato, toccato e baciato. Ma non si
sarebbe fermato di fronte a nulla, tant’è
che il capo d’imputazione nei suoi con-
fronti include un episodio che sarebbe
avvenuto all’interno del reparto di pedia-
tria dell’Ospedale San Carlo di Potenza,
dove la sua giovane vittima era ricovera-
ta per problemi di tachicardia.

«Abusando della condizione di inferi-
torità psichica» del ragazzo, «immobile
sul letto con la flebo attaccata a un brac-
cio e con il rilevatore dei battiti cardiaci
attaccato all’altro braccio», Teta sarebbe
entrato nella sua stanza e avrebbe chiuso

Minore abusato in corsia
Amico di famiglia a giudizio
Ne avrebbe carpito la fiducia accompagnando una madre ai colloqui
Poi gli inviti a casa sua e le molestie durante una visita in ospedale
la porta dietro di sè.

Poi gli avrebbe infilato la mano nel
pantalone del pigiama, costringendolo
con l’altra a toccarlo nelle parti intime.
«Nonostante il minore impaurito avesse
cominciato a piangere e gli avesse chie-
sto di andare via». Evidenzia il magistra-

to. «Fino a quando l’apparecchiatura ri-
velatrice dei battiti cardiaci iniziava a
suonare a causa di un’accelerazione de-
gli stessi, circostanza che induceva Teta
ad allontanarsi».

L’uomo avrebbe anche minacciato il
giovane di morte, «se non avesse conti-

nuato a mantenere il silenzio».
Ieri in aula entrambi i ragazzi si sono

costituiti come parte civile assistiti dal-
l’avvocato Guglielmo Binetti.

La prima udienza del dibattimento si
svolgerà il 18 gennaio 2016.

l.amato@luedi.it

LAURENZANA Vitacca in aula il prossimo 16 dicembre

Induceva giovani a prostituirsi
Il “pr etino” chiede l’abbr eviato

POTENZA - Ha chiesto
il rito abbreviato, Roc-
co Vitacca, l’ex respon-
sabile 24enne dell’A-
zione cattolica di Lau-
renzana accusato di
induzione alla prosti-
tuzione di 3 ragazzi
minorenni.

Ieri si è svolta la pri-
ma udienza del proces-

so per cui si trova da marzo in carce-
re e il suo difensore, l’avvocato Anto-
nio Bonsera, ha formalizzato la ri-
chiesta del rito alternativo.

Vitacca è accusato di
aver adescato i minori in
vario modio, anche attra-
verso i social network, e
di averli convinti a fare
sesso con lui in cambio di
poche decine di euro, an-
che in ricariche telefoni-
che.

Gli inquirenti erano

arrivati a lui già alla fine del 2013
quando una donna aveva denunciato
uno strano tentativo di estorsione.

Una donna, 42enne iscritta pro-
gramma regionale di contrasto della
povertà e madre di 2 bimbi, si era ri-
volta ai carabinieri dopo aver ricevu-
to una lettera anonima all’indirizzo
di casa.

Il suo contenuto sarebbe stato piut-
tosto esplicito con la rivelazione del-
l’esistenza di un video che la ritraeva
«ubriaca» in un locale del paese du-
rante i festeggiamenti della notte di
Halloween. Da qui l’“invito”a pagare
3mila euro, altrimenti una copia sa-
rebbe stata inviata al marito - extra-
comunitario in Germania per motivi
di lavoro - e agli assistenti sociali che
le avrebbero potuto togliere i figli.

L’anonimo diceva proprio così, ri-
mandando l’indicazione della data e
del luogo della consegna a una se-
conda comunicazione. Ma quando è
arrivata i militari erano già stati al-

lertati dalla donna, perciò è bastato
poco per allestire una trappola per il
video-ricattatore. Si sono nascosti e
hanno piazzato una telecamera per
riprendere tutto.

Vitacca venne arrestato in fla-
granza poi i militari sono andati a ca-
sa sua e gli hanno sequestrato telefo-
nini e computer. Proprio gli accerta-
menti condotti dal Ris su questi sup-
porti informatici avrebbero svelato
l’esistenza del giro di prostituzione
minorile, che avrebbe fatto capo a al
24enne. Mentre non hanno dato esi-
to quelli sul computer della canonica
frequentata da Vitacca, sequestrato
il giorno del suo secondo arresto, che
sarebbe risultato formattato poco
prima.

Ieri in aula solo una delle presunte
vittime si è costituita come parte of-
fesa, assistita dall’avvocato France-
sco Fabrizio.

l.amato@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A dibattimento
anche la donna
che non avrebbe
fatto nulla
per impedire
l’accaduto

Senza esito
gli accertamenti
sul computer
della canonica

L’ingresso del San Carlo
di Potenza, dove sarebbe
avvenuto uno degli episodi
di violenza

Rocco
V itacca

Primo piano

SESSO MALATO
Il 41enne Teta,
di Balvano, è accusato
di aver violentato
due ragazzini affidati
a una casa protetta

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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segue dalla prima

attendere la delibera del consiglio comunale, l’auto -
rizzazione della Prefettura, del ministero. Mattei non
esita. Poco dopo mezzanotte, giunge alla periferia con
trecento operai armati di picconi e vanghe.

Mentre la gente dorme, Cremona viene attraversata
da una lunga trincea, fiancheggiata da mucchi di ter-
ra. All’alba, uscendo di casa, i cittadini inciampano
sull’inatteso ostacolo. In poche ore la città risuona di
assordanti proteste. Accorre il sindaco. “Vogliate
scusarmi –dice Mattei – i miei uomini hanno commes-
so un errore di percorso, ora darò gli ordini perché i
lavori siano immediatamente sospesi”. Prospettiva
imbarazzante, per il selciato e per la circolazione. Il
sindaco corre dietro a Mattei supplicandolo: “Mettete
i vostri tubi, ricoprite la trincea in giornata e andate al
diavolo”

Questo è il racconto di Marcello Boldrini amico di
Enrico Mattei e presidente dell’Agip del famoso “blitz
di Cremona”. Mattei si vantava di aver dovuto violare
ottomila ordinanze di vari enti istituzionali per poter
conseguire i suoi obiettivi che coincidevano con gli
obiettivi di crescita di una nazione.

Ho pensato a questo episodio quando ho visto i vari
#batticinque o le foto di cartelli autostradali postate
per informare urbi et orbi dell’approssimarsi, fisica-
mente, alla Cassazione per il deposito dei quesiti refe-
rendari avversi allo “Sblocca Italia”.

Ho pensato a cosa ne sarebbe stato del povero Enri-
co Mattei e, probabilmente, del nostro Paese, della sua
storia industriale, di fronte a simili atteggiamenti
istituzionali.

Perché se devo rimanere alle parole del Presidente
del Consiglio Regionale il tema non è il merito delle
trivellazioni, in quanto la sua posizione non sarebbe
anti , ma le prerogative istituzionali attribuite alle re-
gioni.

Ho, anche, pensato, poiché sono nato in “via del Me-
tano” a Ferrandina quale nome, con questo clima,
avrebbe potuto avere, oggi, quella strada.

Certo è che se Enrico Mattei avesse dovuto attende-
re il sindaco di Cremona sarebbero passati anni.

In verità farebbe bene il Presidente Lacorazza a non
trincerarsi dietro questioni di principio perché, altri-
menti, è palese l’eterogenesi dei fini a cui si andrà in-
contro al momento della eventuale ammissibilità dei
quesiti.

La verità è che la questione meridionale si mostra
essere, purtroppo, questione di debolezza delle classi
dirigenti e l’ennesima riprova è questa vicenda. Non
c’entrano masterplan, risorse, fondi europei, elemen-
ti di attrattività, o meglio si tratta di fattori secondari.
Il principale motivo dei nostri ritardi è da cercare in
noi stessi.

E’ anche una delle ragioni che indussero Antonio
Polito, in un editoriale sul Corriere della Sera, a scri-
vere sulle difficoltà del renzismo a superare Eboli.

La preoccupazione non è proclamarsi renziani o an-
ti renziani, la preoccupazione è avere la consapevolez-
za dei rischi che corre la nostra regione e anche il Pae-
se.

Mi chiedo come sia stato possibile nell’arco 8 mesi,
senza che sia intervenuta alcuna novità, passare dal
4-0 all’invasione di campo.

Non capisco perché in questi mesi non si sia mai
provato ad attivare a Palazzo Chigi una trattativa, uf-
ficiale, istituzionale, a tutto campo con il Governo na-
zionale sul futuro della Basilicata partendo da quella
parte di impegni disattesi del 98, passando per il co-
siddetto memorandum, per arrivare alle emergenze
di oggi.

Abbiamo emergenze sociali, emergenze infrastrut-
turali, abbiamo la necessità di rafforzare la rete di pro-
tezione e di presa in carico delle persone in difficoltà.
Non solo. C’è la questione “raggiungibilità” della Ba-
silicata ma anche del mantenimento dei presidi “pub -
blici”.

La via referendaria, come dimostra la storia recente
della Grecia, è un’arma pericolosa perché non ci si può
fare scudo umano della volontà popolare sapendo già
in partenza che bisognerà trovare punti dei caduta.

Tsipras sapeva già, quando arringava le piazze per
il referendum di luglio, che avrebbe dovuto trovare
un accordo con la Ue.

Anche lì si è giocato sulla sofisticata declinazione
referendaria tra “No Euro” e “sovranità” di uno Sta-
to.

Attraverso il referendum si strumentalizzeranno
paure, pulsioni, tensioni si eserciterà la tattica politi-
ca e si paleseranno protagonismi di singoli e gruppi
sociali, il tutto in nome della democrazia e della parte-
cipazione, ma si eluderà il merito del tema e, soprat-
tutto, non si risolverà un solo problema.

RAZZISMO. Una parola in italiano
ma che, fortunatamente, non è sta-
ta coniata in Italia . Non poteva es-
sere diversamente per un popolo
che conosce bene da sempre l’ emi -
grazione e talvolta, all’ estero ma
anche tra nord e sud, la discrimina-
zione. Oggi come tanti altri Paesi
viviamo pure l’ immigrazione.

Ma razzisti non si nasce. Lo si può
diventare per ignoranza e sottocul-
tura.

Lodevole e meritoria è l’ iniziativa
promossa dalla Federazione Italia-
na Giuoco Calcio “ Razzisti ? Una
brutta razza “ che ha fatto tappa a
Matera.

Il mondo del calcio si sta interro-
gando sul contributo che può forni-
re per combattere questo fenomeno
, iniziando proprio dai campi di
giuoco.

Lo fa con i ragazzi ai quali fornire
il giusto antidoto , attraverso l’ edu -
cazione e la conoscenza. Cosi’ come
è successo lo scorso anno con gli in-
contri di lotta al doping “ Campioni
senza trucco “.

In Italia sono isolati i casi di episo-
di di razzismo ed omofobia, denun-
ciati subito sotto la lente di ingran-
dimento di Istituzioni e media. La
Basilicata, cosi’ come altri territori
a macchia di leopardo nel nostro

Paese , sta dimostrando maturità e
correttezza comportamentale nell’
accogliere da sempre chi arriva da
noi con un diverso colore della pelle
o religione. Questo proprio grazie
anche ad attività sinergiche con il
CONI e FederCalcio Basilicata.

Lo sport può invece contribuire
alla integrazione . Ecco perché chi
pratica lo sport o assiste ad una
competizione sportiva è semmai
vittima dell’ ignoranza di pochi .

Vorremmo che presto si possa
cambiare così tutti insieme la rispo-
sta all’ interrogativo posto dalla
FIGC “Razzisti ? “ con un convinto e
condiviso “ Una razza estinta !”.

Cosa avrebbe detto Mattei
se avesse letto i post

su “Batticuor e”?
di SALVATORE RUSSILLO
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AL MOMENTO DEI fatti Ali Moham-
med al Nimir era ancora un liceale,
appena diciassettenne, venne arre-
stato e poi torturato in carcere per
aver partecipato nella sua Qatif (cit-
tà a maggioranza scita e ricca di gia-
cimenti petroliferi) ad una manife-
stazione contro il regime teocratico e
violento del re suadita Abdul Aziz Al
Saud. Oggi Ali ha ventuno anni e nel
settembre del 2014 un tribunale lo
ha condannato a morte con decapita-
zione e crocifissione in piazza. Se-
condo i difensori di Ali una pena così
pesante è solo un atto di vendetta,
quello che ha pesato nel verdetto del-
la corte è il fatto che il ragazzo è figlio
di uno dei principali animatori delle

proteste della primavera saudita
contro la despota monarchia di Ab-
dul Aziz.

Tra le cancellerie l'unica a prender
una posizione contro la condanna ad
Ali è stata la Francia con il presiden-
te Hollande, gli altri governi per
adesso tacciano (forse perché non vo-
gliono intaccare i rapporti commer-
ciali), ma lo scandalo di questa in-
quietante vicenda è che Ali sarà giu-
stiziato nel momento in cui è stata af-
fidata all'Arabia Saudita il compito
di coordinare, in sede Onu, la Com-
missione dei Diritti Civili. Un contro-
senso assoluto, che stride ancor di
più se si pensa che dall'inizio dell'an-
no il boia è stato chiamato a compiere

il proprio lavoro più di centotrenta
volte (quasi un esecuzione una ogni
due giorni). Intanto, da noi non tutto
tace, varie associazioni umanitarie,
che si battono per i diritti civili e con-
tro la pena capitale, hanno aderito al-
la petizione internazionale per salva-
re la vita di Ali. Ma significativa è an-
che la decisione del consiglio d'am-
ministrazione della Fondazione che
presiede il Salone del Libro di cancel-
lare l'Arabia Saudita da Paese ospite
della prossima edizione dell'impor-
tante appuntamento culturale di To-
rino. La presa di posizione è stata
condivisa dal sindaco Piero Fassino
e dal presidente della Regione Pie-
monte Sergio Chiamparino.

ALI CONDANNATO A MORTE
E L’ARABIA TRATTA I DIRITTI CIVILI

di MIMMO MASTRANGELO

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L a t ro n i c o

Nota congiunta di Cgil, Cisl e Uil sull’attacco di Livio Valvano alla redazione

Informazione, ricchezza da difendere
«Inappropriate nella forma e lesive nella sostanza della libertà d’infor mare»

Richiesta di Latronico (Fi) alle commissioni Bilancio e Trasporti

Serve il pendolino Roma-Potenza

Scambio di informazioni tra Procura e Agenzia Entrate

Un accordo per contrastare
l’evasione fiscale

INIZIATIVA DELLA PROTEZIONE CIVILE

“Io non rischio”, la prevenzione
entra nelle piazze lucane

Energia rinnovabile, dibattito
in Terza Commissione

POTENZA - Consolidare la collaborazione
istituzionale per il contrasto alle «forme
più gravi di evasione fiscale“: è uno degli
obiettivi di un accordo firmato dal Procu-
ratore capo della Repubblica di Potenza,
Luigi Gay, e dal direttore regionale dell’A-
genzia delle Entrate, Giuseppe Bonanno.

L’intesa prevede lo scambio di flussi in-
formatici per il contrasto all’evasione fi-
scale e, in particolare, riguarda il nuovo
istituto della «voluntary disclosure», ovve-
ro la procedura per l’emersione spontanea
di capitali illecitamente detenuti all’estero
e la regolarizzazione degli imponibili sot-
tratti a tassazione in Italia.

Con l’accordo - spiega una nota - «si raf-
forza l’azione di contrasto all’illegalità fi-
scale che costituisce obiettivo comune delle
istituzioni coinvolte, nell’interesse della

collettività».
«I protocolli che vengono concordati tra

uffici impegnati sul tema del contrasto a
forme di evasione fiscale - ha detto Gay - co-
stituiscono uno strumento fondamentale
per giungere a risultati concreti nell’inte -
resse nazionale».

Il direttore dell’Agenzia delle Entrate ha
invece spiegato che l’intesa “costituisce
uno strumento efficace per il collegamen-
to, attraverso uno strutturato scambio di
informazioni tra l’azione amministrativa
di contrasto alle violazioni tributarie e il
procedimento penale.

Una sinergia e un modo di fare ‘sistemà
nel rispetto e nella distinzione dei ruoli, fi-
nalizzati a dare la massima efficacia possi-
bile nel contrasto agli illeciti tributari e pe-
nali».

PER IL QUINTO anno consecutivo il
volontariato di Protezione Civile, le
istituzioni e il mondo della ricerca
scientifica si impegnano insieme in
una campagna di comunicazione na-
zionale sui rischi naturali che interes-
sano il nostro Paese.

Il weekend del 17 e 18 ottobre più di
4.000 volontari e volontarie di prote-
zione civile allestiranno punti infor-
mativi “Io non rischio” in circa 430
piazze distribuite su tutto il territorio
nazionale per diffondere la cultura
della prevenzione e sensibilizzare i
propri concittadini sul rischio sismi-
co, sul ri-
schio allu-
vione e sul
maremoto.

Sabato 17
e domenica
18 ottobre,
in contem-
poranea con
altre piazze
in tutta Ita-
lia, i volon-
tari di An-
pas Basili-
cata partecipano alla campagna con
diversi punti informativi “Io non ri-
schio” allestiti nei Comuni di Matera,
Sant’Arcangelo, Marsicovetere, Pater-
no, Lauria (Cityiper di Galdo) e Picerno
per incontrare la cittadinanza, conse-
gnare materiale informativo e rispon-
dere alle domande su cosa ciascuno di
noi può fare per ridurre il rischio ter-
remoto. La campagna nazionale nata
nel 2011 per sensibilizzare la popola-
zione sul rischio sismico – è promossa
dal Dipartimento della Protezione Ci-
vile con Anpas-Associazione Naziona-

le Pubbliche Assistenze, Ingv-Istituto
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia
e ReluisRete dei Laboratori Universi-
tari di Ingegneria Sismica. Inoltre da
questa edizione poiché si parla anche
del rischio maremoto e del rischio allu-
vione vi è anche il coinvolgimento di
Ispra-Istituto superiore per la Prote-
zione e la Ricerca Ambientale, Ogs-
Istituto Nazionale di Oceanografia e di
Geofisica Sperimentale, AiPo-Agenzia
Interregionale per il fiume Po, Arpa
Emilia-Romagna, Autorità di Bacino
del fiume Arno, CamiLab-Università
della Calabria, Fondazione Cima e Irpi-

Istituto di ri-
cerca per la
Protezione
idro-geologica.
L’edizione
2015 coinvolge
volontari e vo-
lontarie appar-
tenenti alle se-
zioni locali di
25 organizza-
zioni nazionali
di volontariato
di protezione

civile, nonché a gruppi comunali e as-
sociazioni locali. L’elenco dei comuni
interessati dalla campagna il prossi-
mo 17 e 18 ottobre è online sul sito uf-
ficiale della campagna, www.iononri-
schio.it, dove è inoltre possibile con-
sultare i materiali informativi dedicati
ai cittadini. Per maggiori informazio-
ni si può consultare il sito web
www.anpasnazionale.org o contattare
il Comitato Regionale Anpas Basilica-
ta al numero 0975/69085 oppure tra-
mite mail all’indirizzo anpasbasilica-
ta@virgilio.it.

POTENZA - Il tema dell’energia da fonti
rinnovabili è stata al centro dei lavori
della terza Commissione consiliare per-
manente della Regione Basilicata.

Lo ha reso noto l’ufficio stampa del-
l’assemblea specificando che «dopo un
aperto confronto tra i commissari pre-
senti, il presidente dell’organismo con-
siliare, Francesco Pietrantuono, ha de-
ciso di convocare in audizione, per mer-
coledì prossimo, l’assessore Berlinguer
e gli uffici competenti per approfondire
l’esame di due delibere di Giunta, stret-
tamente collegate tra loro. La prima ri-
propone il disciplinare per le procedure

di attuazione degli obbiettivi del Piano di
indirizzo energetico ambientale regio-
nale (Piear); la seconda individua le aree
e i siti non idonei all’installazione di im-
pianti alimentati da fonti rinnovabili»

Successivamente «all’attenzione della
Commissione il disegno di legge ‘Tutela,
valorizzazione e sviluppo del patrimo-
nio tartufigeno. Pietrantuono ha comu-
nicato che le associazioni del settore e
precisamente l’Ascil, l’associazione mi-
cologica ‘Giacomo Bresadolà di Trento -
gruppo potentino e l’associazione ‘Il tar-
tufo lucanò hanno sollecitato una loro
audizione sul testo normativo.

POTENZA - «Nella seduta del-
le Commissioni riunite Bilan-
cio e Trasporti della Camera
alla presenza dell’ad di Ferro-
vie dello Stato, Elia, e l’ad di
Trenitalia, Soprano», l’on. Co-
simo Latronico (Fi) ha «sotto-
lineato la necessità che la rete
ed i servizi ferroviari nel Mez-
zogiorno e nella Basilicata
siano messi a tema di deter-
minazioni tempestive che su-
perino l’attuale situazione di
svantaggio a danno dei citta-
dini e delle imprese».

Il parlamentare ha inoltre
reso noto che «in una conver-
sazione a margine delle sedu-
te delle Commissioni ho otte-
nuto la disponibilità di Elia e
Soprano a realizzare in tempi
rapidi il pendolino Roma-Po-
tenza che assicurerebbe il col-
legamento del capoluogo di
regione con Roma in 2 ore e
40 minuti.

Ho informato - ha continua-
to Latronico - il presidente

della Regione Basilicata,
Marcello Pittella, perché defi-
nisca gli atti amministrativi
necessari per giungere all’at -
tivazione del servizio che sa-
rebbe una prima importante
risposta alla domanda di mo-
bilità dei cittadini lucani».

Secondo il deputato lucano,
«per fare il caso della Basilica-
ta i servizi ferroviari oggi o
non sono efficaci oppure sono
inesistenti.

Intanto bisogna attivare le
reti che ci sono qualificando i
servizi ferroviari; si pensi alla

linea Taranto-Metaponto-Po-
tenza-Salerno; attivando in-
tanto il collegamento Poten-
za-Roma con un treno che
realizzi in 2 ore e 30 minuti
tale percorso come promesso
da tempo. Rilanciare la rete
ferroviaria Sibari-Policoro-
Metaponto-Taranto-Bari che
è stata ammodernata, ma su
cui ormai non viaggiano più
treni.

La ferrovia della ‘magna
Grecià che mette in relazione
sistemi e realtà produttive di
prima grandezza.

La strategica questione del-
la connessione di Bari con
Matera con investimenti in
rete ed in servizi per connette-
re la città capitale europea
della cultura con la rete ferro-
viaria italiana. Continuerò -
ha concluso - nei prossimi
mesi ad incalzare il Governo
perché la infrastruttura ed i
servizi ferroviari possono es-
sere assicurati ai lucani».

segue dalla prima
di ANGELO SUMMA,
NINO FALOTICO,
CARMINE VACCARO*

anche nella legittima critica,
improntato alla misura e al
rispetto delle persone. Come
sindacato, siamo a favore del
pluralismo nell’informazio -
ne e siamo fortemente vigili
contro ogni tentativo di lede-
re l’autonomia della funzio-
ne giornalistica, criticando-
ne spregiativamente il lavo-
ro. Vogliamo quindi espri-
mere la nostra piena solida-
rietà alla redazione giornali-
stica del Quotidiano, vittima
di un attacco che va respinto
ed isolato quale attacco alla
libertà di stampa, al diritto-
dovere di informare, eserci-
tato nella nostra regione no-
nostante difficoltà editoriali
e occupazionali, insieme al
diritto dei cittadini liberi di
essere informati; e per que-
sto ci uniamo alla presa di
posizione già espressa del
sindacato lucano dei giorna-
listi. La pluralità dell’infor -
mazione e delle opinioni è
ricchezza da difendere”.

*segretari di Cgil,
Cisl e Uil

Summa

Va c c a ro

Falotico

I volontari della Protezione Civile

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Campagna propone, Falotico appoggia, citando l’ex assessore Locatelli

Che ne dite di dislocare il Viviani?
Come usare il PalaBasento? Ma per il sindaco «un monumento non si tocca»

Sopra il Viviani, accanto l’interno del PalaBasento. Nelle foto piccole Campagna e Falotico

PILLOLE DAL CONSIGLIO

Terminal bus, a breve
nuova segnaletica

POTENZA - Per alcuni è un’istitu -
zione e pertanto non si tocca. Per
altri andrebbe rivalutato con in-
terventi che ne migliorino le pre-
stazioni. Ma c’è chi propone addi-
rittura di raderlo al suolo e tra-
sformarlo in un parcheggio.

Stiamo parlando dello stadio Vi-
viani, in viale Marconi, di cui si è
parlato nel consiglio comunale di
ieri. «Valuterei anche di delocaliz-
zare il nostro campo sportivo cit-
tadino, guardando proprio a quel-
la zona», dice l’ex assessore all’Ur -
banistica Pietro Campagna, par-
lando del PalaBasento e dell’area
di Lavangone.

E l’idea viene sostenuta dal col-
lega consigliere, Roberto Faloti-
co: «La zona attualmente occupa-
ta dal Viviani potrebbe essere de-
putata alla realizzazione di par-
cheggi sotterranei e giardini at-
trezzati in superficie, disingol-
fando una zona cittadina ormai
ipercompressa, magari verifican-
do la possibilità presente e futura
di accedere a finanziamenti da in-
dividuare fuori dall’ambito comu-
nale».

La proposta - già fatta in passa-
to per la verità - si inserisce quindi
nel più ampio dibattito sulla rea-
lizzazione di una struttura per
uso culturale e ricreativo per il
tempo libero a Lavangone, illu-
strata dall’assessore comunale al-
l’Edilizia e pianificazione Rosan-
na Argento. Aperti tutta una serie
di interrogativi circa la funzione
da attribuire all’intera area, at-
tualmente rilegata esclusivamen-
te alla struttura sportiva del Pala-
basento. Struttura che è economi-
camente difficile da sostenere.

Il sindaco sulla questione Vivia-
ni non ha però dubbi: «Ha ragione
chi sostiene che il Palabasento –
dice De Luca - abbia dei costi di ge-

stione allo stato attuale insosteni-
bili, primi tra gli altri quelli ener-
getici. Insieme alla ex Comunità
montana dobbiamo quindi indivi-
duare una modalità di utilizzo di
una struttura comunque bella».

Lo Stadio Viviani, però «è un
monumento, che deve rimanere
tale, perché già a cominciare dai
pennoni portabandiere c’è la ne-
cessità del placet della Soprinten-
denza affinché si possa interveni-
re. La sua presenza all’interno del-
la città crea problemi soprattutto

in occasione dell’attuazione di mi-
sure di sicurezza che si pongono
in essere in occasione di grandi
eventi. Si può pensare dunque a
delocalizzare alcuni di questi
eventi, ma non lo stadio Viviani.
L’attuazione di tante misure per
rendere la nostra Potenza diversa
da quello che oggi è possibile».

E De Luca fa riferimento princi-
palmente alla «possibilità di una
città di non utilizzare il mezzo pri-
vato. Il tutto richiede uno studio
per verificare l’intermodalità del

trasporto, per esempio pensando
a zone di parcheggio per biciclet-
te, magari individuando zone
quali potrebbero essere quelle
prossime agli impianti di risalita
meccanizzata, il tutto con utilizzo
non eccessivo di risorse».

Intanto per Lavangone non si
pensa soltanto ad una definizione
esclusivamente sportiva, ma an-
che a zona strategica per la realiz-
zazione effettiva dell’area metro-
politana, come stazione di inter-
scambio tra gli autobus extraur-

bani e il trasporto su ferro. Resta
tuttavia la questione aperta del
Palabasento: come renderlo risor-
sa e non più spesa per l’ammini -
strazione comunale?

Trasformandolo in sede del Co-
ni e delle altre associazioni sporti-
ve come propone il consigliere Pi-
cerno, o deputarlo a più fortunate
strade, come quella dell’ospitalità
di grandi concerti come già suc-
cesso per Ligabue e Baglioni?

Anna Martino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Entro il 30 novembre
fondi per aree degradate

Non perdiamo tempo,
Natale è alle porte

UN’INTERROGAZIONE urgente per chiedere che
l’amministrazione del capoluogo di regione si attivi
per predisporre, in tempo utile, la partecipazione
della Città di Potenza al bando per partecipare al
Piano nazionale per la riqualificazione sociale e cul-
turale delle aree urbane degradate, dotato di una

posta finanziaria di 200 milioni
di euro ripartita nel triennio
2015 / 2017.

Questa la proposta del consi-
gliere comunale del Centro de-
mocratico Pietro Campagna ha
presentato ieri. «La città non
può certamente mancare di
partecipare a tale importante
opportunità. Le finalità del Pia-
no appaiono perfettamente ri-
spondenti alle esigenze di ri-
qualificazione di contesti citta-
dini quali Bucaletto o Pagliarel-
le, per i quali l’amministrazione

già dispone di progettazioni di buon dettaglio. Tale
Piano appare peraltro integrabile con le iniziative e
le risorse del Piano nazionale città, che ha visto il ca-
poluogo tra le 28 città vincitrici del relativo bando.
E importante sottolineare come il bando dovrebbe
prevedere il prossimo 30 novembre quale termine di
scadenza per la presentazione delle candidature».

UNA mostra di presepi lungo l’intera via Preto-
ria, che vada da Portasalza alla Torre Guevara,
con un concorso che preveda premi realizzati
grazie a fondi raccolti dai commercianti e pro-
dotti offerti dagli stessi negozianti. Ci avvicinia-
mo al Natale e il capogruppo di Fratelli d’Italia,

Alessandro Galella, si muove
per tempo. «Siamo a inizio ot-
tobre ed è il momento giusto
per organizzare un grande
Natale in città, così invito il
sindaco e gli assessori alla
Cultura, al Turismo e alle At-
tività produttive a disporre
immediatamente un tavolo
per l’organizzazione del Na-
tale in città coinvolgendo i
commercianti potentini, le
imprese, le parrocchie e
chiunque possa dare un
contributo. Bisogna subito

creare un calendario di eventi aperto a tutte le
associazioni. Una grande mostra dei presepi
realizzati dai privati che costruisca un percorso
in tutto il centro e con premi che stimolino alla
partecipazione. La città ha bisogno di tornare a
sognare e quale miglior periodo se non il Natale
per tornare a farlo?». Come dargli torto?

IL parcheggio selvaggio è diventato un enorme pro-
blema in città. E lo è in particolare nel centro storico,
dove il problema è sempre esistito, in realtà.

La questione è stata affrontata ieri anche in consi-
glio comunale dal capogruppo Pd Gianpiero Iudicel-
lo, che ha chiesto un provvedimento «contro il par-

cheggio selvaggio nella piazze
del centro storico, soprattutto
nelle ore notturne». Sempre sul-
la questione mobilità, il consi-
gliere Mario Guarente Guarente
(Liberiamo la città) ha esposto i
suoi dubbi sulla segnaletica pre-
sente nel parcheggio posto a ser-
vizio del Terminal di viale del Ba-
sento. L’assessore al ramo Dino
Bellettieri ha spiegato che quel
parcheggio nasce per l’utilizzo
degli accompagnatori. «Un pro-
getto che non è mai finito, per-
ché prevedeva anche la realizza-

zione di un parcheggio posto alle spalle del campo
Figc, dove ospitare 250 vetture. Entro i prossimi 15
giorni si modificherà la segnaletica presente nel par-
cheggio adiacente al terminal, consentendo un’ora
di sosta, nel frattempo ci attiveremo con il proprieta-
rio dell’area adiacente alla Figc per determinare la
possibilità di istituire un parcheggio “lunga sosta”».

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

Bucaletto Il terminal bus L’albero in piazza

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Sul piatto della bi-
lancia ci sono due opposte esi-
genze. Da una parte c’è il diritto
alla casa. Ad avere un tetto sulla
testa che garantisca dignità.
Dall’altra ci sono le ragioni di chi
è costretto a dover far rispettare
delle regole. E la regola è che chi
non paga l’affitto diventa moro-
so e, prima o poi, dovrà lasciare
l’appartamento che occupa.

Tra queste due opposte esigen-
ze c’è un mondo di sofferenza.

Perchè ormai in
questa difficile si-
tuazione si trova-
no in tanti. Anche
la signora Anna-
maria, che ieri
mattina ha dovuto
aprire la porta a
polizia e ufficiale
giudiziario che,
per l’ennesima vol-

ta le hanno intimato lo sfratto.
La signora vive in un’abitazio -

ne a canone concordato con con-
tratto a termine in via Martin
Luther King, a Macchia Roma-
na. Non si tratta di case popolari,
come spiega l’amministratore
unico dell’Ater, Domenico Espo-
sito, ma di appartamenti con un
canone d’affitto più basso rispet-
to alla media. Un modo «per cal-
mierare il mercato».

La signora si aggiudica il ban-

do e l’appartamento. Del resto,
non ha diritto a una casa popola-
re: lei un lavoro ce l’ha, è infer-
miera al San Carlo di Potenza.

Solo che, nel frattempo, come
sta accadendo a molti nuclei fa-
miliari, la signora si è trovata
nelle condizioni di dover aiutare
anche economicamente i suoi fi-
gli.

Uno di loro è invalido al 100%,
a causa di un tumore e perchè
soggetto a violente crisi epiletti-
che. E’stato già operato due volte
e vive con la madre. Nella stessa

casa si è poi trasferita anche una
figlia, separata dal compagno.
Con la figlia sono arrivati anche
due nipotini. E quello stipendio,
che inizialmente sembrava poter
bastare, ora non basta più per te-
nere in pedi tutti. Soprattutto
non basta a pagare l’affitto, di
poco inferiore ai 500 euro.

Tra spese mediche e le tante
esigenze quotidiane, i soldi per
l’affitto non escono. E si accumu-
la così un debito di circa 25.000
euro: una cifra impossibile per
una donna sola e senza altri so-

stegni.
«Sono tre anni che sollecitia-

mo - spiega Esposito - e anche
perchè siamo un Ente strumen-
tale della Regione non mettiamo
per strada le persone dalla sera
alla mattina. Abbiamo cercato
un accordo, una rateizzazione.
Abbiamo prorogato più e più vol-
te. E anche stavolta abbiamo con-
cesso un altro mese. Ma se poi
non interveniamo i responsabili
diventiamo noi». La legge è leg-
ge. E non può tener conto all’infi -
nito dei tanti cittadini che si tro-

vano un una seria condizione di
disagio.

«Ho cresciuto da sola cinque fi-
gli - racconta in lacrime la signo-
ra - e tutto questo succede ora
proprio perchè sono una pove-
retta sola e senza nessuno». Una
vita di sacrifici e dolore, con un
figlio morto suicida lo scorso an-
no e i debiti che, nonostante tutti
gli sforzi, continuano ad accu-
mularsi. «Neppure il tempo di
piangere per il mio lutto».

Sulle pareti di quell’apparta -
mento le foto di due bimbi sorri-
denti, i nipotini. «Meno male che
sono a scuola ora, così non vedo-
no tutto questo». E alla tragedia
dello sfratto si aggiunge la pau-
ra di poter vedere allontanati
quei bambini. Sofferenza su sof-
ferenza. «Io non mi muovo di qua
- urla alla funzionaria che, suo
malgrado, deve notificarle l’atto
- mi incatenerò e mi ucciderò da-
vanti a voi».

Un’emergenza ormai. «Che ne-
gli ultimi anni, a causa della cri-
si, si è ulteriormente aggravata -
dice Esposito - e infatti in gra-
duatoria ci sono circa mille per-
sone, ma noi fra poco consegne-
remo a Bucaletto 100 apparta-
menti». Che non basteranno a
dare a tutti la dignità di una ca-
sa.

Antonella Giacummo

La denuncia di Fratelli d’Italia sull’apertura del corso di laurea nel capoluogo

Scienze motorie, troppe ombre
«Non c’è traccia del contributo di 100.000 euro della Regione e neanche del bando»

La notifica dello sfratto in casa della signora (Mattiacci)

Per la ventisettesima edizione di “Fratellanza nel mondo”

Rega premiato a Cassino

Ieri mattina la notifica dello sfratto. «Sono tre anni che concediamo proroghe»

Tra un mese fuori di casa
Un’infermiera vive con il figlio invalido, la figlia e due nipotini minorenni

POTENZA - C’è una traccia lucana, nel
messaggio di pace e di fratellanza, partito
da Cassino. Sono stati assegnati, infatti, i
Premi per la ventisettesima
edizione del Premio “Fratel -
lanza nel mondo”. Tra i pre-
miati della ventisettesima
edizione, per il sociale, c’è
stato anche il potentino Nel-
lo Rega, giornalista capo re-
dazione Media Management
Rai News 24 e presidente di
Together Onlus.

La manifestazione, al co-
spetto di un pubblico nume-
roso, si è svolta con il patro-
cinio del Comune di Cassino. Organizzato-
re storico dell’evento è stato Tony De Bo-
nis, anche lui lucano di Pietragalla. Sul
palco del teatro Manzoni, alla presenza del
sindaco, l’avvocato Giuseppe Golini Pe-
trarcone e dell’assessore alla cultura del

comune di Cassino, Danilo Grossi, sono sa-
liti illustri personaggi che si sono distinti
per aver contribuito, a vario titolo, alla pa-

ce e alla fratellanza nel mon-
do.

Visibilmente soddisfatto
Nello Rega che, al termine
della serata, ha rivolto una
dedica molto particolare:
«Grazie di cuore per il rico-
noscimento. Un premio che
condivido con chi è da sem-
pre al mio fianco per soste-
nere sempre e solo la forza
delle idee e non l’idea della
forza e che dedico ai nemici

della pace, agli integralisti islamici che
proseguono la spirale di violenze e ai nemi-
ci che sono solo forti nella menzogna e nel-
l’inganno. Nonostante tutto, vado avanti a
schiena dritta e nel segno della verità, del-
l'impegno e della solidarietà».

Piccoli passi dei ristoratori
contro lo spreco alimentare

POTENZA - Secondo le sti-
me della Fipe (Federazione
Italiana Pubblici Esercizi),
aderente a Confcommercio,
un terzo dei consumi ali-
mentari avviene nei pubbli-
ci esercizi, con enormi spre-
chi di cibo. In Basilicata –
sostengono titolari di punti
ristoro associati a Fipe – la
recente legge regionale
“Contrasto al disagio socia-
le mediante l’utilizzo di ec-
cedenze alimentari e non”
consente di fare un passo in
avanti ma non basta. E an-
che gli chef potentini sono
mobilitati. «Specie in piccoli
ristoranti – affermano lo
chef Roberto Pontolillo e
Antonio e Alfonso del Black
pepper (in foto) – il riutilizzo

POTENZA - Un’interrogazione al
presidente Pittella per chiedere
chiarezza sulla riapertura della
Facoltà di Scienze motorie a Po-
tenza, grazie ad un contributo di
100.000 euro della Regione Basi-
licata. A chiedere maggiore tra-
sparenza il consigliere regionale
di Fratelli d’Italia, Gianni Rosa.

Il corso di Laurea triennale in
Scienze delle Attività Motorie e
Sportive sarà tenuto dall’Univer -
sità privata eCampus. «Ma ap-
profondendo la questione emer-
gono non poche ombre - denun-

cia Rosa - per questo abbiamo
presentato un’interrogazione.
Vogliamo conoscere le modalità
attraverso cui è stato concesso il
finanziamento regionale che do-
veva essere attribuito all’esito di
un bando pubblico previsto dalla
legge regionale 5/2015, di cui
non vi è traccia, i costi, le modali-
tà di accesso al corso di laurea.
Soprattutto, se il corso è tenuto
dalla Università eCampus cosa
c’entra la associazione Accade-
mia Civica del Sapere? Ma cos’è e
cosa fa l’Accademia Civica del Sa-

pere? Non è dato sapere, poiché di
essa non vi è traccia alla Camera
di Commercio; non ha un sito isti-
tuzionale ma solo una pagina fa-
cebook. Come è stata individuata
dal Comune di Potenza? Tramite
avviso pubblico? O si tratta delle
solite sponsorizzazioni politi-
che?».

«In mezzo all’operazione - con-
tinua Rosa - c’è un noto consiglie-
re regionale, quel Polese delle
mozioni ad personam o ad asso-
ciationem che ha fatto da patron
alla conferenza di presentazione

del corso. Ad ogni buon
conto i dubbi sono tanti.
Ad esempio, un’univer -
sità privata, quale la
eCampus, le cui rette va-
riano da 3.760 a 11.760
euro, che usufruisce di
denaro pubblico per attivare dei
corsi di laurea, direttamente o in-
direttamente, non avrebbe dovu-
to partecipare a un bando pubbli-
co? E non sono rintracciabili no-
tizie di questo famoso contributo
di 100 mila euro a favore – sem -
brerebbe - dell’Accademia Civica

del Sapere o dell’Amministrazio -
ne del capoluogo per la riattiva-
zione del corso. E poi, altro dub-
bio: se la norma regionale preve-
de il finanziamento dell’anno ac-
cademico 2014-2015 è legittimo
finanziare un corso che, a settem-
bre 2015, deve ancora partire?».

Potenza

La conferenza di presentazione del corso

Con la crisi
le situazioni
d’e m e rg e n z a
in aumento

di prodotti alimentari è un
fattore essenziale. Abbiamo
sperimentato che con i piat-
ti antispreco si recupera il
cibo non consumato, attra-
verso ricette a impatto zero.
I ristoratori potentini del
circuito associato Fipe,
inoltre, si impegnano a pro-

muovere il “doggy bag”, la
vaschetta-portapranzo che
gli americani, prima di al-
zarsi dalla tavola di un ri-
storante chiedono al came-
riere. Portare a casa quello
che non si consuma è una
lezione importante contro
lo spreco alimentare.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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BRIENZA

Pentastellati
in campo
BRIENZA - Il 10 otto-
bre prossimo i leader
del Movimento 5
Stelle incontreranno
la cittadinanza di Brienza. L’appunta -
mento è per le 19 nella sala refettorio ex
convento frati minori osservanti. Parte-
ciperanno Vito Petrocelli, Mirella Liuzzi,
Gianni Leggieri, Gianni Perrino e Ro-
sanna Suozzi.

Brevi

BRIENZA Hanno approfittato delle visite al “caro estinto” di diversi cittadini

Rubano soldi nel cimitero
Ladri in azione nel parcheggio: svaligiate diverse autovetture per molti gior ni

Uno scorcio di Brienza

BRIENZA - Furti alle auto
parcheggiate al cimitero di
Brienza – “Ognuno ll’adda fà
chesta crianza; ognuno adda
tené chistu penziero”, così
recitano alcuni versi della
più famosa poesia di Totò.

La buona creanza di anda-
re ad omaggiare i propri de-
funti è un valore ed ovvia-
mente non è solo il due no-
vembre il giorno che tante fa-

miglie dedica-
no ai propri
cari scompar-
si.

Al contrario
molti preferi-
scono andare
al cimitero
non nei giorni
usuali proprio
per una que-

stione di intimità.
Ma a Brienza mentre all’in -

terno del triste cancello si
omaggiavano i defunti ripu-
lendo magari dalle erbacce,
accendendo ceri e mettendo
fiori , all’esterno nel par-
cheggio antistante, alcuni
malviventi hanno pensato
bene di ripulire le auto.

Il primo caso nel paese bur-
gentino si è registrato lo
scorso inverno, i ladri proba-
bilmente approfittando del
silenzio che giustamente cir-
conda il luogo santo, frantu-
marono il vetro della portie-

ra e rubarono una borsa dove
per puro caso c’erano diverse
centinaia di euro in contanti
perché la legittima proprie-
taria poco prima aveva rice-
vuto un pagamento.

La borsa poi fu ritrovata
poco distante in un piccolo
fosso.

Sembrava un caso isolato,
ma poi negli scorsi giorni,

mercoledì 23 e lo scorso lu-
nedì ci sono stati altri due ca-
si .

In uno dei l’auto era aper-
ta, nessuno in paesini come
Brienza pensa di chiudere le
portiere, nell’altro l’auto è
stata abilmente forzata sen-
za rompere però questa volta
il vetro.

Probabilmente questi casi

di furto sono collegati a quel-
li dei paesi limitrofi, come al
cimitero di Satriano di Luca-
nia e soprattutto ad Atena
Lucana dove i casi superano
la decina.

Non di moltissimo valore
la refurtiva, più il danno per
i malcapitati che oltre al fur-
to in denaro hanno dovuto ri-
fare tutti i documenti.

Particolare in comune ne-
gli ultimi due casi burgenti-
ni, il fatto che i derubati pri-
ma di arrivare al cimitero
burgentino che si trova sul
Monte Calvario, sono passati
per l’Ufficio postale della cit-
tadina, cosa che farebbe sup-
porre ad una sorta di pedina-
mento o comunque ad un
piano che prevede l’attenzio -
ne a chi preleva dei soldi.

Naturalmente sono solo
supposizioni anche abba-
stanza macchinose, nessuno
è riuscito a vedere movimen-
ti sospetti, d’altra parte il
grande parcheggio del cimi-
tero è fatto anche in modo da
garantire una certa privacy
e all’interno nessuno pare
abbia notato persone “so -
spette” che potrebbero aver
fatto da “palo”.

Bisognerebbe chiedere ai
defunti, ma come si suol di-
re: interrogato il morto, il
morto non rispose.

Francesco Altavista

MURO LUCANO

Notte
della luce
MURO – Una notte di
luci, suoni, teatro e
danza dedicata a San
Gerardo Maiella, pa-
trono della Basilicata. I prossimi 15 e 16 ot-
tobre saranno due giorni di festa per la città
che ha dato i natali al Patrono della Basilica-
ta. L’evento è organizzato dall’Amministra -
zione comunale e patrocinato dalla Regione
Basilicata, APT, Ce Csr Marmo Melandro.

Episodi
simili
anche

a Satriano

Potenza e provincia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MELFI - Mentre la giunta Valvano con-
tinua il suo lavoro di fine mandato c’è
chi si organizza con liste civiche in vista
delle consultazioni elettorali della pros-
sima primavera per il rinnovo del consi-
glio comunale di Melfi. Anche questa
volta sembra che saranno i partiti tradi-
zionali a comporre la coalizione di cen-
tro sinistra, guidata da PSI, PD e Popo-
lari mentre le liste civiche, con Forza
Italia, cercheranno di raccogliere il
consenso degli elettori di centro destra.
Melfi Cambia è una lista civica: «creata
per offrire agli elettori un’alternativa a
questa amministrazione - spiega l’idea -
tore, Arturo Aquilecchia - che in quat-
tro anni non ha saputo concludere
niente di positivo. Con la scusa del patto
di stabilita nulla e’ stato fatto per la città
anzi si è pensato di raddoppiare la tassa
sui rifiuti». Con il centro destra un’altra
lista civica: «perché la gente comune
non ama più partiti - conferma Aquilec-
chia - e gli elettori cercano uomini affi-
dabili e di spessore. Per noi il riferimen-
to è Ernesto Navazio che ha già dato di-
sponibilità a candidarsi a sindaco ma
ciò non toglie che qualora si volesse pre-
sentare un altro candidato, però altret-
tanto serio, si renderebbero necessarie
le primarie. A quel punto anche io po-

trei partecipare alle primarie e non cre-
do che Ernesto Navazio possa essere
contrario a questo tipo di ipotesi. Con
noi potrà venire chiunque si senta al-
ternativo a questo centro sinistra di co-
sì bassi contenuti. Contiamo su politici
di spessore come Antonio Corbo, Nicola
Pagliuca, Arturo Acquilecchia, Giusep-
pe Quaranta. Sono certo che insieme sa-

premo dare un volto nuovo alla città che
ha sofferto quattro anni di crisi nono-
stante la presenza dello stabilimento
Fca più grande d’Europa ma dove nulla
e’ stato fatto per cerare l’occupazione
dei melfitani. Non si sono create le con-
dizioni per avvicinare nuovi gruppi in-
dustriali e generare economia. La gente
saprà riconoscere tutto ciò che ha crea-
to Navazio durante la sua amministra-
zione e cosa non ha saputo concludere
Valvano in cinque anni di immobilismo
totale. Sono certo pertanto che nelle ur-
ne questa differenza si rivelerà decisiva
e sostanziale». L’utilizzo dei social net-
work risulta essere fondamentale per
la lista Melfi Cambia: «perché rappre-
sentano il miglior mezzo di comunica-
zione - conclude Aquilecchia - che in
tempo reale evidenzia tutte le difficoltà
della città. Per questo motivo abbiamo
creato il sito Livio Valvano dimettiti na-
to dopo la raccolta di oltre mille firme
per mandarlo a casa. Tutte firme raccol-
te tra la gente comune. Noi del centro
destra siamo gente diversa e ci candi-
diamo a guidare con serietà e lungimi-
ranza questa città che ha bisogno di
esperienza e capacità degli ammini-
stratori».

Vittorio Laviano

Aquilecchia

MELFI - Michele Sperduto è il nuovo coordinatore del
Vulture Melfese della Cgil. Il suo nome è stato deciso ieri
in una riunione con i segretari generali di categoria della
Cgil Potenza, gli operatori ed i delegati Cgil che operano
nell'area del Vulture-Melfese.

«Con questa elezione - sottolinea Angelo Summa, Se-
gretario Generale della Cgil Basilicata, “abbiamo dato
corsoal complesso processo avviato con gli atti della “Con -
ferenza di Organizzazione”, con la quale la CGIL intende
segnare un profondo cambiamento, valorizzandocapaci-
tà di rappresentanza e partecipazione attiva alle decisio-
niattraverso una maggiore prossimità ai luoghi di lavo-
ro, ai territori, alle persone. La rappresentanza trova, in-
fatti, la sua forza proprio nel rafforzamento delle forme di
partecipazione democratica e nel radicamento sui territo-
ri e sui luoghi di lavoro. Tale esigenza è tanto più forte in
un'area, quale quella del Vulture Melfese, ad alta vocazio-
ne industriale , in cui operano alcuni dei maggiori gruppi
mondiali nel campo dell’automotive, del food, delle ener-
gie rinnovabili, con un numero di occupatiche va oltre le
10.000 unità, solo tra Fiat-Sata e relativo indotto».

Riceviamo e pubblichia-
mo

NON SAPPIAMO come è
morto, sappiamo solo che si
chiamava Immah, che ave-
va 25 anni, che veniva dal
Ghana e che l'hanno trova-
to appeso ad una corda. Im-
piccato. Viveva chissà da
quando in quel pezzo d’in -
ferno che in lucano si dice
Boreano. Aveva ancora
una vita davanti a sè: per
raccontarci con orgoglio
della sua Madre Terra, l'A-
frica, della sua famiglia la-
sciata chissà in quale vil-
laggio remoto del Ghana, e

dei salti mortali che ha do-
vuto fare per arrivare in
Europa, poi in Italia e infi-
ne in Basilicata. Ed invece è
finito tutto lì, nella trage-
dia di un cappio. Ci uniamo
al dolore dignitoso della
sua famiglia che forse non
conosceremo mai, alla rab-
bia senza parole di quel
mondo di volontari che da
anni a Boreano con passio-
ne e coraggio sta sostituen-
do uno Stato che a livello
nazionale e nelle sue rap-
presentanze regionali è
sempre più parolaio e in-
concludente. Non ci asso-
ciamo invece alle parole di

Marianna Iovanni

VENOSA - “Dove è finito il
Portale Turistico del Comu-
ne di Venosa?” A chiederse-
lo sono i pentastellati della
cittadina oraziana, preoc-
cupati del fatto che i lavori
per la sua realizzazione
possano essere insabbiati
in qualche secca o ancora in
alto mare. Nel farsi la do-
manda i grillini fanno rife-
rimento a una nostra inter-
vista di febbraio all’ asses -
sore comunale Massimo
Zullino. In quella occasione
l’assessore annunciava che
il nuovo strumento sarebbe
stato on-line a maggio con-
sentendo l’avvio di una
nuova fase di sviluppo, tra-
mite l’attivazione di moduli
con i quali i turisti avrebbe-

ro potuto interagire sia con
l’amministrazione comu-
nale che con tutti gli opera-
tori turistici, facilitando i
rapporti tra i vari attori che
svolgono un ruolo impor-
tante per attrarre flussi tu-
ristici in una città che ha in
dote un immenso patrimo-
nio storico-artistico-monu-
mentale. «Lo scorso 1 feb-
braio sul Quotidiano veni-
va pubblicato un articolo in
cui l’assessore al turismo
del Comune di Venosa van-
tava l’istituzione di un por-
tale turistico della cittadina
oraziana, portale che sareb-
be stato attivo entro mag-
gio-giugno di quest’anno:
siamo al 29 settembre, ma
di questa “novità” neanche

l’ombra- sottolinea in un co-
municato stampa Marian-
na Iovanni, portavoce del
Mov.5 Stelle-Nello stesso
articolo se ne elencavano i
pregi: in particolar modo, il
servizio on line avrebbe per-
messo ai turisti di interagi-
re con l’amministrazione e
tutti gli operatori turistici
attraverso «l’attivazione di
moduli». «All’epoca un tale
autoreferenziale compiaci-
mento ci lasciò perplessi e
la prima domanda che ci
ponemmo fu: ma l’assesso -
re Zullino conosce tutto il
nostro patrimonio cultura-
le o pensa si riduca a museo
e castello?» E per essere più
chiara la Iovanni elenca le
varie risorse che compon-

gono il patrimonio ed evi-
denzia le difficolta ad utiliz-
zarle: Parco archeologico,
tornato fruibile anche nelle
ore pomeridiane solo ad
agosto (non è dato sapere
quanto durerà l’apertura
pomeridiana); anfiteatro
romano, chiuso (la chiusu-
ra risale a più di dieci anni
fa, tanto da far entrare la
struttura nel dimenticatoio
pubblico.Quando a luglio il
Prefetto chiese di visitare
l’anfiteatro romano, tutti
caddero dalle nuvole e non
si trovavano neppure le
chiavi del cancello. ndr); ca-
tacombe ebraiche, occorre
ancora la previa autorizza-
zione della soprintendenza
(non ottenibile in giornata);

parco paleolitico, versa in
una condizione di estremo
degrado; Abbazia SS. Trini-
tà, apre in orari limitatissi-
mi; Cattedrale, off limits ai
turisti; Museo diocesano,
mai aperto (inaugurazione

viene sistematicamente ri-
mandata a data da desti-
narsi). “Quindi - conclude
Iovanni - cosa mai potrebbe
offrire l’interazione con gli
operatori turistici?»

Giuseppe Orlando

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

La denuncia dei pentastellati a diversi mesi dall’annuncio dell’assessor e

A Venosa manca il portale turistico

MELFI «Gli elettori della città cercano uomini affidabili e di spessore»

Aquilecchia ufficializza la lista
Nel centrodestra a sostegno di Navazio. Ma non esclude una sua candidatura

Dopo la morte del ragazzo ghanese a Boreano, interviene il Cestrim

Cozzi: «Tante mani sulla corda di Immah»

Ieri il direttivo alla presenza di Summa

Cgil Vulture-Melfese
Sperduto nomitato

coordinatore dell’ar ea

Sperduto con Summa ieri a Melfi

circostanza che sicura-
mente (speriamo almeno in
questo) verranno espresse
da pezzi di Istituzioni e di
politica, che gestendo l'or-
dinarietà come emergenza,
continueranno a definire
accoglienza quelli che inve-
ce sono gironi infernali.
Non sappiamo come è mor-
to Immah, sappiamo solo
che il suo Dio sicuramente
lo ha accolto fra le sue brac-
cia, che in Italia nessuno se
ne è accorto perchè la Basi-
licata non esiste neanche
quando si muore in questo
modo, e che su quella corda
ci sono le impronte degli

speculatori del pomodoro,
di uno spietato caporalato e
di quella politica occidenta-
le per la quale questo ra-
gazzo non è mai esistito
perché semplicemente un
numero in una quota da ri-
partire.

Don Marcello Cozzi
Cestrim

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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NEI GIORNI scorsi nel-
l’ambito di Milano Basili-
cata autentica, si è tenuto
lo special event con cui la
regione ha presentato l’a-
rea del Parco del Pollino e
del Parco Appennino Lu-
cano Val d’Agri Lagone-
grese. «Quell’energia vi-
tale che i territori espri-
mono nei loro prodotti di
qualità che, più di ogni al-
tra cosa, - è spiegato in
una nota di Giuseppe
Suanno, Presidente del si-
stema produttivo locale
Pollino Lagonegrese - rac-
chiudono il sapore e il gu-
sto della storia di una co-
munità. Salumi e pro-

sciutti, formaggi, vino,
pasta fresca, peperoni
cruschi, fagioli bianchi e
melanzana rossa di roton-
da, caciocavallo e formag-
gi freschi sono stati prepa-
rati ed offerti ai numerosi
partecipanti». Una serata
nella quale il Sistema Pro-
duittivo Locale si è presen-
tato come lo scrigno che
racchiude i tesori di un
territorio che da qualche
anno, grazie all’azione di
marketing territoriale,
messa in campo dai vari
soggetti come Gal La Cit-
tadella del Sapere, dal Par-
co del Pollino e del Parco
Appennino Lucano.

Una passata manifestazione

SPINOSO - Una cerimonia
partecipata e sentita quel-
la che nei giorni scorsi è
stata celebrata a Spinoso.
Le istituzioni hanno volu-
to ricordare la figura del
Carabiniere Medaglia
d’Argento al Valor Milita-
re Francesco Caltieri, na-
tivo del posto e morto, a so-
li 23 anni, in Albania nel
corso del secondo conflitto
mondiale. Al militare è
stato dedicato un cippo,
scoperto nel corso di una
solenne cerimonia evoca-
tiva alla quale hanno par-
tecipato il Comandante
della Legione Carabinieri
“Basilicata”, Generale di
Brigata Vincenzo Procac-
ci, il Sindaco di Spinoso,
Mario Solimando, e la ni-
pote Nina Caltieri. La cele-
brazione, che ha avuto un
prologo in Piazza Plebisci-
to con una deposizione di
una corona di alloro al mo-
numento dedicato a tutti i
caduti, è proseguita alla

presenza della fanfara del
10° Reggimento Carabi-
nieri “Campania”, di tutti
gli alunni della scuola pri-
maria e secondaria di pri-
mo grado di Spinoso e di
cittadini che hanno voluto
ricordare il loro giovane
eroe. Dopo l’alzabandiera,
è stato scoperto il cippo,
subito benedetto dal cap-
pellano militare Don Gio-
vanni Caggianese e dal
parroco di Spinoso Don
Giuseppe Gazzaneo. Han-
no poi preso la parola il
sindaco Solimando ed il
Generale di Brigata Vin-
cenzo Procacci che ha evi-
denziato l’importante e si-
gnificativo contributo for-
nito dalla Basilicata nella
storia d’Italia sottolinean-
do, in particolare, i nume-
rosi militari Lucani che,
sia in tempo di guerra che
in tempo di pace, hanno
compiuto straordinari sa-
crifici nell’adempimento
del loro dovere.

La cerimonia a Spinoso

LAGONEGRO –In tempo di elezioni
nemmeno le buone notizie servono
a rasserenare il dibattito politico, né
vengono interpretate in maniera
univoca: anzi sono spesso utilizzate
in maniera strumentale per segna-
re punti a proprio favore o provare a
delegittimare gli avversari. E così
anche annuncio della Regione Basi-
licata, che ha deciso di reintegrare
nel terzo acconto del Piano di ripar-
to dei fondi per l’anno 2015 relativo
al trasporto pubblico urbano un
contributo di 14.741,07 euro prece-
dentemente stornato, ha suscitato
un nugolo di polemiche. Oltre ai ta-
gli di finanziamenti pubblici e al
dissesto di bilancio del Comune o al-
le recenti inchieste giudiziarie sulla
mensa scolastica e sul nuovo ospe-
dale, anche i trasporti locali, dun-
que, sono diventati un mezzo per ac-
cendere il clima di una campagna
elettorale che si preannuncia lun-
ga, intensa e ricca di colpi di scena,
in termini di schieramenti possibili
e competitors che si confronteran-
no nell’urna. Era stato l’assessore
alle attività produttive Mimmo Ca-
mardo ad aprire la discussione, rin-
graziando il consigliere regionale
Mario Polese per l’impegno e assi-
curando l’immediato ripristino del-
le tre corse soppresse in seguito al
taglio dei fondi dal gestore del ser-
vizio pubblico urbano di trasporto,
la ditta Oliva. Subito ripreso dalla
segretaria del Pd Assunta Mitidieri
e da Vito Di Lascio - uno dei candida-
ti alle prossime elezioni a sindaco,
che pare si stia riavvicinando all’a-
rea dei fedelissimi del governatore
Marcello Pittella – i quali avevano
definito Polese «concreto e affidabi-
le» nei loro commenti. Opinione
che, però, non ha trovato d’accordo
il consigliere comunale di minoran-
za Giovanni Santarsenio, di recente
passato al gruppo misto e uscito
dalla lista civica “Per Lagonegro” e,

secondo alcuni, anch’egli possibile
candidato allo scranno più altro del
Palazzo di città, magari alla guida
di una compagine indipendente e
alternativa ai due blocchi di centro
destra e centro sinistra. «Se questo
è l’inizio della campagna elettorale
siamo messi male – ha tuonato San-
tarsenio dal suo account. Ebbene –
si domanda ironico Santarsenio nel
suo post – se è sufficiente chiedere
al tale consigliere regionale di esse-
re concreto e risolutivo, perché i no-
stri amministratori non pretendo-
no che si agisca nella stessa manie-
ra per l’inizio dei lavori dell’ospeda -
le unico?»

Fabio Falabella

SAN COSTANTINO - Tutto pronto a San Costantino per gli
eventi autunnali legati al programma “Cultura Arbëreshe”

a San Costantino Albanese. Il 3 ottobre pros-
simo alle 17, presso la Casa Parco, verrà inau-
gurata la personale di pittura dell’artista En-
zo Schillizzi, scomparso nel 2009. Ospite del-
l’evento l’artista Ombretta Del Monte, pittri-
ce di fama internazionale, che commenterà le
opere dell’artista di San Costantino Albane-
se. Durante la manifestazione verrà presen-
tata la ristampa del catalogo fotografico “En -
zo Schillizzi pittore (1955-2009)”a cura di Ni-
cola Scaldaferri e del fotografo Lorenzo Fer-
rarini, edito da Squilibri. Seguirà in Piazza
Unità d’Italia la degustazione gratuita di uno
dei prodotti tradizionali della nostra gastro-
nomia: “Fircul ma drudhaz” (pasta fresca al

ferretto con mollica di pane). Alle 21 si esibirà il gruppo di
musica popolare Renanera, formazione che propone uno
spettacolo musicale di matrice popolare che rivisita molti
canti della tradizione popolare del Sud Italia in chiave wor-
ld e brani originali di spiccata personalità.

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
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Uno scorcio di Lagonegro

VILLA D’AGRI – Azzerati gli stipendi,
rimane la questione della stabilizzazio-
ne dei 40 lavoratori avventizi. E’ la si-
tuazione attuale del Consorzio di Boni-
fica Alta Val d’Agri. Risolta ormai l’an -
nosa vicenda della spettanze arretrate
e l’assegnazione di risorse finanziarie
da parte della Regione Basilicata, l’ente
di bonifica del comprensorio valligia-
no, si avvia verso un nuovo “percorso”.
«Grazie all’ottimo lavoro del commissa-
rio straordinario, Giuseppe Mussac-
chio – ha spiegato il rappresentante
sindacale della Flai – Cgil, Andrea Sal-
via – e alle promesse mantenute da par-
te del presidente della Regione, Marcel-
lo Pittella. Chiediamo soltanto – ha ag-
giunto – un ulteriore sforzo, di portare
a termine la questione annosa dei qua-
ranta operai a tempo determinato. La
stabilizzazione – ha concluso il rappre-
sentante sindacale - potrà dare dignità
agli operai che svolgono un servizio
importante all’interno del Consorzio e
soprattutto, certezza alle famiglie in
un momento critico dal punto di vista
economico e sociale». Attualmente nel-
l’ente di Bonifica, lavorano 110 dipen-
denti, 40 lavoratori avventizi (maggio-

ottobre). Per il 2015, la Giunta regiona-
le lucana, su proposta dell’assessore al-
le Politiche agricole e Forestali, Luca
Braia, ha approvato la ripartizione ai
tre Consorzi di bonifica dei fondi stan-
ziati con la Legge di bilancio 2015, co-
me previsto della Legge regionale
33/2001 in materia di Bonifica integra-
le. Obiettivo: garantire in via priorita-
ria gli interventi necessari ad assicura-

re la funzionalità degli impianti irri-
gui, della connessa rete scolante e dei
lavori urgenti per il ripristino e la ma-
nutenzione delle opere infrastruttura-
li. Assegnati 9,7 milioni di euro ai tre
enti di bonifica regionali. Un passag-
gio istituzionale necessario, in vista
della riforma degli enti di bonifica luca-
ni che approderanno presto all’ente
unico regionale. Mentre sono in arrivo
importanti innovazioni tecniche per
elevare la qualità delle prestazioni, ri-
durre il consumo della risorsa e per il
recupero energetico dei salti d’acqua.
Lo schema di ripartizione prevede circa
2,2 milioni di euro in più rispetto agli
anni precedenti nell’assegnazione dei
fondi ai tre Consorzi di bonifica dell’Al -
ta Val D’Agri, del Vulture Alto Brada-
no e del Bradano e Metaponto. I Consor-
zi potranno attingere ai finanziamenti
dopo aver predisposto un programma
illustrativo degli interventi individuati
come priorità e tempo di esecuzione. Il
programma e i progetti dovranno esse-
re inviati al Dipartimento Politiche
agricole e forestali, presso l’Ufficio So-
stegno alle imprese agricole.

Angela Pepe

VILLA D’AGRI I sindacati: «Al commissario chiediamo un ulteriore sforzo»

Nuovo percorso per il Consorzio
Gli stipendi sono stati pagati, ma resta la questione dei 40 lavoratori avventizi

I Parchi lucani
protagonisti a Expo

LAGONEGRO Santarsenio: «E’ già iniziata la campagna elettorale»

Trasporto pubblico: è polemica
Il finanziamento della Regione scatena le critiche dell’opposizione

SAN COSTANTINO Sabato pieno di iniziative

Di scena la cultura arbereshe

Il carabinieri morì a soli 23 anni

Spinoso ricorda
la medaglia al valor militare

Francesco Caltieri

Il gruppo dei Renanera
che si esibirà a San
Costantino
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I 1900 reintegrati in contratto di solidarietà e ben 361 lavoratori ancora a zero ore

Accordo Natuzzi: «Ridimensionato»
Le associazioni sindacali in coro: «Progetto non trionfalistico come annunciato»

Una delle sedi dell’azienda Natuzzi, che ha annunciato il reintegro di quasi 1900 lavoratori
ma che lascia ancora in bilico 361 lavoratori che dovrebbero rientrare in altre aziende da inserire sul territorio

Antonio Cavallera della Natuzzi

LA RISPOSTA Cavallera: «Il percorso intrapreso è virtuoso»

L’azienda plaude all’intesa e rilancia

RIDIMENSIONATA la clamorosa opera-
zione annunciata meno di una settimana
fa dalle Regioni Puglia e Basilicata, dopo
la firma al Mise per i circa 50 milioni di
euro da conferire a Natuzzi per il reinte-
gro di quasi 1900 unità lavorative tra
Santeramo, Laterza e Matera.

Nella giornata di ieri, infatti, spazio al-
la cabina di regia tra i sindacati e il Mini-
stero dello Sviluppo Economico per defi-
nire i prossimi passaggi tecnici da ese-
guire per il reinserimento anche dei 361
lavoratori ancora fuori dal progetto. Un
programma che, attraverso l’introdu -

zione della Lean
Production, ha
permesso di rein-
serire nel proces-
so produttivo le
tante unità in bili-
co. Ma, anche la
reintroduzione
dei 1900 lavorato-
ri circa, risulta
monca. Infatti,

dagli accordi intercorsi, i dipendenti
reintegrati, lavoreranno con un contrat-
to di solidarietà e al 40 per cento in meno
del contratto. Una serie di coincidenze
che lasciano l’amaro in bocca ai sindaca-
ti, non invitati in occasiojne del tavolo di
una settimana fa, che ha portato alla luce
una serie di proclami da parte degli Enti
regionali non corrispondenti alla realtà.

«Le dichiarazioni che parlavano di
una situazione ormai assolutamente ri-
solta erano fuorvianti - spiegano Fer-
nando Mega della Fillea Cgil e Mino Pao-
licelli della Feneal Uil, di ritorno dall’in -
contro di ieri a Roma - Il sindacato è stato
tenuto fuori dal precedente incontro,
mentre oggi eravamo gli unici presenti,
considerando che si parlava delle proble-
matiche della cassa integrazione a zero
ore e non di proclami. Non bisogna im-
provvisare firme senza sapere cosa si sta
firmando e il senso dell’atto predispo-
sto». Infatti, il problema è anche il modo
in cui questi circa 1900 lavoratori sono
stati reintrodotti nella produzione. «Si
parla di quasi 1900 persone che stanno
lavorando con un contratto di solidarie-
tà al 40 per cento in meno sulla busta pa-

ga, non certo di lavoratori introdotti
nuovamente a pieno regime - continua-
no Mega e Paolicelli - L’unica reale spe-
ranza sono le iniziative che porteranno a
Matera altre aziende, si parla di cinque
imprenditori già pronti a seguire il pro-
getto».

Il programma del prossimo mese pre-
vede la creazione di un coordinamento
interregionale, tra Puglia e Basilicata,
da creare assieme al Ministero, nel quale
si discuterà di formazione, messa a di-
sposizione con fondi regionali e con dei
bandi che saranno pronti entro il prossi-
mo 30 ottobre. Per questo motivo, le cin-
que aziende interessate, delle quali tre
pare già interessate ad operare da subito
negli ambiti dell’alimentari per celiaci,
articoli per biciclette e biomedica ortope-
dica, sono pronte ad iniziare i colloqui.

Dal 6 al 30 ottobre, infatti, la Natuzzi
convocherà i lavoratori in cassa integra-
zione a zero ore, che scade il prossimo 15
ottobre, per un bilancio delle competen-
ze, in vista del ricollocamento. Intanto,
la prossima cabina di regia, è prevista
per il 6 novembre.

Francesco Calia
matera@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Intanto atteso
un nuovo bando

per altre
cinque aziende

LA CONSULENZA degli ad-
visor esterni che – per conto
di Natuzzi – stanno lavoran-
do alla ricerca di soggetti
imprenditoriali disponibili
a creare le start-up per as-
sorbire i restanti lavoratori
in esubero continua. A tal
proposito, l’Azienda – per
supportare ulteriormente il
processo di reindustrializ-
zazione sul territorio – met -
terà a disposizione l’utilizzo

dei siti produttivi attual-
mente non operativi, tra cui
lo stabilimento di Ginosa.

Antonio Cavallera, Diret-
tore Risorse Umane ed Or-
ganizzazione del Gruppo
Natuzzi, ha dichiarato: «A
luglio del 2013, gli esuberi
strutturali nelle fabbriche
italiane del Gruppo Natuzzi
erano 1.726. Oggi sono sce-
si a 361. Un risultato straor-
dinario, reso possibile in-

nanzitutto grazie alla ma-
turità e all’impegno dei col-
laboratori, alla responsabi-
lità delle Organizzazioni
Sindacali, al lavoro tenace
del Governo, all’intervento
delle Istituzioni Regionali e
locali. Il percorso virtuoso
intrapreso in questi due an-
ni, da noi tutti, che ha porta-
to all’Accordo siglato lo
scorso 3 marzo rappresenta
un patrimonio enorme. Un

patrimonio che non va di-
sperso, ma su cui invece oc-
corre continuare a investi-
re, con rinnovata maturità,
responsabilità e impegno».

matera@luedi.it
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PISTICCI - Rinvio a giudi-
zio per nove indagati, nel
procedimento che riguar-
da la tragica scomparsa di
Antonio Melfi, l’operaio del
Comune di Pisticci decedu-
to il 20 aprile 2012 nella di-
scarica comunale “La Reci-
sa”, mentre seguiva le ope-
razioni di scarico di un ca-
mion della raccolta rifiuti.

Lo scorso martedì matti-
na, all’udienza preliminare
del processo, il giudice del
tribunale di Matera, dotto-
ressa Nettis, ha deciso per
il rinviato a giudizio degli
imputati nel processo.

Fra questi c’è anche il
sindaco, Vito Di Trani, ed il
dirigente del settore am-
biente Antonio Grieco, ol-
tre a due dipendenti comu-
nali Bruno Radesca e Ma-
rio Giannace, a Nicola D’A-
lessandro e, per la società
“Progetto Ambiente”, che
all’epoca gestiva la discari-
ca, Massimo Varese, Raf-
faele Rosa, Massimo Marsi-
cano e Vito Divona.

L’udienza davanti al giu-
dice De Benedictis è fissata
per il prossimo 21 dicem-
bre. Tutti gli imputati ri-
spondono, a vario titolo, di
concorso in omicidio colpo-
so.

L’accusa sostiene che
ognuno di essi, in relazione
ai ruoli svolti, abbia delle
responsabilità che il giudi-
ce adesso ha deciso di am-
mettere a verifica ritenen-
do che occorrano valutazio-
ni approfondite. Le difese
avevano chiesto al giudice
di emettere una sentenza
diversa, ovvero di non pro-
cedere sul presupposto che
non ci fossero gli elementi
per andare a giudizio. I fat-

Il mezzo che ha travolto e ucciso Antonio Melfi

PISTICCI Soddisfatti i promotori che hanno presidiato la piazza

Petizione in città contro le trivelle
Chiusa la campagna, tante le firme

MIGLIONICO Evento del Comitato lucano al castello

Terra e salute, tre giorni
dedicati al benessere

MIGLIONICO - Terra e Salute.
Da domani al 4 ottobre, pro-
mosso dal Comitato lucano del-
l’associazione “Terra e salute –
AgriCulture 2.0”, si terrà nelle
sale del Castello del Malconsi-
glio, la III Edizione del meeting
annuale che l’associazione, na-
ta in Salento qual-
che anno fa, orga-
nizza per promuo-
vere l’agricoltura
organica e per ri-
cercare anche at-
traverso l’incenti -
vazione della colti-
vazione di piante
medicinali, il benessere psico-
fisico delle persone, oltre a tu-
telare i beni architettonici ed
ambientali presenti sul territo-
rio pugliese e lucano. Dar vita,
quindi, a progetti concreti in
queste aree è uno degli obietti-
vi principali dell’associazione.
L’evento, organizzato con il pa-
trocinio del Comune di Miglio-

nico, della Provincia di Mt, del-
l’Ordine dei Farmacisti di Po-
tenza e Matera, dell’Ordine dei
medici di Matera, del Parco del-
la Murgia materana e con il
contributo del Gal Bradanica,
della Regione e del Parco Galli-
poli-Cognato delle Piccole Do-

lomiti Lucane, ve-
drà a Miglionico
un gran numero di
esperti titolati del
settore che disqui-
siranno in diverse
sale del maniero fe-
dericiano di: Agri-
coltura, Agroali-

mentare, Ambiente, Piante Of-
ficinali, Salute e Benessere. Al-
le ore 16 di oggi/domani, dopo
l’accoglienza da parte dei dott.
Angelo Rondinone, coordina-
tore del comitato lucano e di
Angelo Licci, membro del co-
mitato pugliese, esperto in me-
dicina naturale e dirigente me-
dico a Maglie, ci saranno i salu-

ti istituzionali da
parte del presidente
del Gal Bradanica,
Leonardo Braico e
del sindaco di Mi-
glionico, Angelo
Buono. Interverran-
no tra gli altri i presi-
denti degli ordini dei
Farmacisti di Mt e
Pz, dott. Pasquale
Imperatore e
dott.ssa Magda Cor-
nacchione con il presidente
dell’Ordine dei Medici di Mate-
ra, dott. Raffaele Tataranno ol-
tre ad operatori dei Gal Salenti-
ni di Santa Maria di Leuca e
Terre d’Arneo. Ad inaugurare
la tre giorni ci sarà un ospite
speciale, il musicista, arran-
giatore e direttore d’orchestra,
Peppe Vessicchio. Domani e
domenica, sessioni mattutine e
pomeridiane che si terranno in
contemporanea in diverse sale
del Castello, vedranno all’ope -

ra esperti. Diversi i medici dell’
Ospedale Madonna delle Gra-
zie di Matera, tra i quali la
dott.ssa Anna Fineo Uo Malat-
tie Infettive parlerà de “L’uomo
tra cielo e terra- Il corpo nella
medicina cinese e agopuntu-
ra”. Il dott. Gennaro Galante,
Scienze Tecniche Ortopediche
e il dr. Eustachio Pisciotta, Di-
rettore Uo Fisiatria, disquisi-
ranno invece sul “Piede organo
di strutturazione del corpo”.

Antonio Centonze

Il banchetto a Pisticci

PISTICCI Svolta nel caso giudiziario del Lsu 41enne Antonio Melfi per i fatti del 2012

Sindaco e altri 8 rinviati a giudizio
Dovranno rispondere di omicidio colposo per la morte di un operaio nella discarica

BREVI

FERRANDINA
Libro Notarangelo
Evento rinviato
LA presentazione del libro “E fu subi-
to Lucania”di Domenico Notarangelo
e l'incontro e dibattito con l'autore
previsti all'interno della mostra “Il
popolo di Levi” per ieri a Ferrandina,
sono stati rinviati a data da destinarsi
per motivi personali dell'autore. A co-
municarlo sono gli organizzatori del
circolo “Pensiero Attivo”, che confer-
mano comunque la mostra, aperta fi-
no a domenica, dalle 18.30 alle 20.30
(domenica aperta anche dalle 11.30
alle 13).

PISTICCI
Campo di calcetto
ancora chiuso
Non si conosce ancora il futuro della
gestione del campo di calcetto in sin-
tetico a Pisticci centro. Dopo diversi
anni di attività, intervallati da periodi
di inagibilità, sembra che i fari del
campetto siano ormai spenti senza
che si conoscano risposte a riguardo.
Attualmente il cantiere è ancora aper-
to.

Il castello del Malconsiglio

Si parlerà
di alimentazione

e biologico

PISTICCI
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PISTICCI - Si è conclusa a Pisticci
la raccolta firme per i Referen-
dum.

Ad annunciarlo la consigliere
di maggioranza Francesca Leone
(Forum democratico) in una nota.
«In tantissimi avete accolto l'invi-
to dell'amministrazione comuna-
le a dire No alle estrazioni facili».
L’iniziativa nel Comune, che si è
sempre espresso in maniera con-
traria ad estrazioni in mare e ter-
raferma ed ha deliberato contro le
richieste pervenute dalle varie
compagnie petrolifere, è stata ac-
colta favorevolmente, da molti cit-
tadini. Alla base dello schiera-

mento da parte dell'amministra-
zione pisticcese, c'è sempre stato
un concetto in contrapposizione
all'idea, che alla base dell'econo-
mia dell'intera regione non può
più esserci il petrolio. Occorre
predisporre un Piano energetico,
che nel medio termine consenta la
produzione da fonti rinnovabili e
puntare su turismo e cultura co-
me volani per lo sviluppo econo-
mico. Durante il periodo prestabi-
lito, sono stati allestite diverse po-
stazioni per la raccolta firme, so-
vente nelle piazze oltre che all’in -
terno degli uffici di Pisticci e Mar-
conia. Tutto ciò, per ribadire il “no

alle trivellazioni in mare”. “Con -
tiamoci per tornare a contare”, è il
titolo della campagna referenda-
ria per l’abrogazione di parti del-
l’articolo 35 o “Decreto Sviluppo”
e articolo 38 dello “Sblocca Italia”.
Quattro temi, otto si su temi come
scuola, lavoro, democrazia, am-
biente. Tutto ciò in nove settima-
ne e mezzo, dal 27 luglio scorso fi-
no al termine ultimo stabilito, che
sarà il 30 settembre. Il referen-
dum uno strumento di democra-
zia diretta, attraverso il quale tut-
ti i cittadini possono esercitare il
potere legislativo. A questo punto
si proverà a raggiungere le

500mila firme. «A questo punto
–conclude Francesca Leone– non
ci resta che ringraziare tutti i vo-
lontari che ci hanno coadiuvato
ed attendere il risultato naziona-
le, nella speranza che si raggiun-
gano le 500mila firme».

Mario Quinto
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ti si verificarono poco dopo
le 10.30 del 20 aprile di tre
anni fa.

Il 41enne Antonio Melfi,
Lsu del Comune di Pisticci,
nello svolgere alcune man-
sioni nei pressi di un ca-
mion della nettezza urba-
na, ha perso la vita travolto
dal mezzo in retromarcia
sul quale lavorava con due
colleghi.

L’uomo era sceso per gui-
dare manualmente le ope-
razioni di scarico del vano
rifiuti, dopo il solito giro di
raccolta sul territorio nel
turno di lavoro mattutino.
Per perfezionarle il mezzo
avrebbe dovuto completare
la retromarcia ed avvici-
narsi al cumulo più vicino

della discarica comunale
La Recisa. In quel momen-
to, però, accadde qualcosa.
Nelle cronache dell’epoca
alcune ipotesi: “Forse An-
tonio è inciampato, è stato
colpito involontariamente
dal mezzo e, comunque,
per cause da definire, per
qualche ragione, è finito al
suolo. Il camion non lo
avrebbe travolto. L’autista,
Bruno Radesca, un altro
operaio comunale impiega-
to alla nettezza urbana, at-
tendeva che Antonio azio-
nasse il comando meccani-
co, ma non vedendolo più si
è preoccupato ed ha inter-
rotto immediatamente la
manovra. Alle sue spalle,
un operaio che stava lavo-

rando con una pala mecca-
nica, invitato a verificare,
si è accorto di quanto fosse
accaduto poco prima, scor-
gendo il corpo di Antonio
Melfi, ormai in fin di vita,
poco sotto il mezzo. Sul po-
sto sono arrivate le ambu-
lanze del 118 e l’Elisoccor -
so da Potenza, ma per l’uo -
mo non c’è stato nulla da fa-
re».

A oltre tre anni da quei
fatti luttuosi arrivano i re-
centi sviluppi giudiziari
con un sviluppo processua-
le sul quale la giustizia è
chiamata a pronunciarsi il
prossimo 21 dicembre.

Roberto D’Alessandro
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il clown diversabile Turbo oggi in corsia a Policoro

POLICORO Originario di Lecce, vive in città da almeno 60 anni

I 101 anni di nonno Giuseppe
Grande festa in casa Pellegrino con tutta la famiglia riunita
POLICORO - Con una dichiara-
zione d'amore a sua moglie Do-
menica, nonno Giuseppe ha fe-
steggiato a Policoro i suoi 101 an-
ni.

Commozione e tanta gioia in
casa Pellegrino per la festa di
nonno Giuseppe, celebrata anche
dall'assessore Massimiliano Pa-
dula e dal consigliere comunale
Giuseppe Montano, che hanno
portato gli auguri di tutta l'Am-
ministrazione comunale di Poli-
coro e l'immancabile torta. Giu-

seppe Pellegrino, leccese di na-
scita ma policorese di adozione, è
arrivato nella città jonica ancor
prima che il paese diventasse au-
tonomo, e può dirsi quindi testi-
mone e custode di 60 anni di sto-
ria policorese.

Intorno a lui c’era tutta la sua
famiglia: il figlio Saverio, la nuo-
ra Rosa e i quattro nipoti, che or-
gogliosi hanno festeggiato l'im-
portante traguardo raggiunto
dal proprio nonnino, che ancora
aiuta sua moglie a fare le faccen-

de di casa. Bracciante agricolo,
nonno Giuseppe ha lavorato allo
zuccherificio per il settore speri-
mentale. «Auguro a tutti di arri-

vare alla mia età, in salute e con
tanta gioia di vivere», così Giu-
seppe ha voluto ringraziare tutti
coloro che lo hanno festeggiato

nel giorno del suo compleanno,
accanto alla sua adorata Domeni-
ca.

provinciamt@luedi.it

I calanchi di Montalbano Jonico

I calanchi sono stati protagonisti in attesa del “Chiodo d’or o”

Buoni eventi con poco
Conclusa con successo la Rassegna estiva a Montalbano
MONTALBANO JONICO - Una
estate di promozione dei calanchi
e del centro antico.

Si è conclusa sabato sera, a
Montalbano Jonico, una pro-
grammazione estiva che, all’indo -
mani dell’insediamento, in giu-
gno, della nuova amministrazio-
ne comunale guidata da Piero
Marrese, nessuno avrebbe mai
immaginato, a causa delle ristret-
tezze di cassa registrate. Con la
Rassegna teatrale “Occhi aperti”,
mirabilmente diretta dal bravo e
poliedrico artista montalbanese,
Giuseppe Ranoia, si è chiuso alla
grande il Cartellone estivo, con la
promessa da parte del sindaco,
che anche l’autunno e l’inverno
avranno momenti «all’insegna
della cultura e di promozione del
territorio».

Dopo una serata dedicata a Lo-
monaco con “Rapporto al cittadi-
no Carnot”, dopo l’Iliade “51 gior-
ni della caduta di Troia”; dopo un
omaggio a Gabriella Ferri con “io
la canto così”; sabato sera “La lu-
na d’argilla” con lettura di brani,
canti, musiche a cura dell’En -
samble teatro Instabile e di alcuni
artisti montalbanesi , in modo iti-
nerante, lungo le vie del centro
storico e le antiche mura medie-
vali perimetrali ai calanchi, sono
stati presentati momenti letterari
dedicati alla luna che, maestosa,
splendeva sulle bianche argille.

Soddisfatto Marrese e tutta
l’amministrazione comunale, per
aver garantito ai cittadini e ai tan-
ti turisti, numerosi a Montalbano
lungo tutto il periodo estivo, mo-
menti di svago, di cultura e di bel-
lezza e che hanno visto come pro-
tagonisti principali i calanchi,
grande patrimonio paesaggisti-
co e scientifico, candidati al
“Chiodo d’oro” 2016.

«Una serie di eventi interessan-
ti -ha spiegato il sindaco- motivati
e che hanno permesso di far cono-
scere ancor più il nostro territo-
rio. Calanchi, Fondo Antico, cen-
tro storico, musica, arte, danza,
teatro, sport, cultura e turismo,
tutto ciò che arricchisce la nostra
città è stato reso visibile agli occhi
di tutti coinvolgendo il più possi-
bile le varie compagini e i talenti
di cui Montalbano è ricco. L’estate
montalbanese -ha aggiunto Mar-
rese- si è presentata ricca di eventi

dedicati ad adulti e bambini, meta
ideale per vacanzieri e non solo.

Ma non finiscono con l’estate i
nostri programmi; infatti, ci im-
pegneremo per un autunno e in-
verno all’insegna della cultura e
promozione del territorio». Ha ri-
preso vita il centro storico, con
mostre di pittura e dell’artigiana -
to, con mostre culturali, l’ultima
quella organizzata dal Cea “I Ca-
lanchi”, all’interno della mura ri-
nascimentali; aperto ai visitatori
anche il Fondo antico, un museo
della cultura montalbanese che
raccoglie fonti della più bella sto-
ria d’Italia.

Anna Carone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

POLICORO
Tanti sorrisi
pr otagonisti

per un giorno
a scuola

POLICORO – Gli studenti dell’Isis
“Pitagora” di Policoro saranno im-
pegnati domani nella “Giornata
mondiale del sorriso”, che si cele-
brerà alla scuola di via Puglia e poi
l’evento terminerà con una sfilata
al PalaErcole. «Lo scopo –spiega
Nicola Maiellaro coordinatore del
progetto insieme ai prof. Rucireta,
Gorgoglione, Celano- è quello di
realizzare faccine sorridenti e slo-
gan sui sorrisi utilizzando il web,
social media e il nostro aiuto per in-
coraggiare sorrisi e atti di bontà in
tutto il mondo. Chiediamo alle per-
sone di fare un autoscatto (selfie)
mentre si è in possesso di un cartel-
lo che dice: “La Giornata Mondiale
del Sorriso”, o  “Buon 50° com-
pleanno di sorrisi”, o semplice-
mente includere “Smiley” nella fo-
to. Poi post-it alla propria pagina
di Instagram/Facebook per condi-
videre con gli amici e noi (wor-
ldsmileday), taggarli in foto così li
vediamo visualizzati sulla nostra
timeline e condividere osservazio-
ni di tutto con il mondo. È anche
possibile fare questo su twitter e
utilizzare il #worldsmileday nei
vostri tweets su World Sorriso
Day. Speriamo che molte persone
parteciperanno alla giornata mon-
diale del Sorriso Day in modo da
raggiungere oltre un milione di
persone tramite amici di amici».

Gabriele Elia

Il sindaco
di Craco
L a c i c e rc h i a

CRACO Condanne per violenza sessuale, plauso del sindaco

«Due criminali assicurati alla giustizia»

CRACO - Nei giorni scorsi, do-
po un iter giudiziario impe-
gnativo e complesso durato
circa tre anni, due giovani di
Craco sono stati condannati
per gravi violenze sessuali nei
confronti di una 35enne e inti-

midazioni ad altri. Il sindaco,
Pino Lacicerchia, «in rappre-
sentanza di tutta la comunità
crachese -si legge in una nota-
esprime viva soddisfazione per
la condanna definitiva della
magistratura, che ha reso giu-
stizia alla vittima delle violenze
e alla sua famiglia e alle vittime
delle pesanti intimidazioni ma-
lavitose, che hanno accompa-
gnato tale vicenda. Tali sogget-
ti appartenenti alla delinquen-
za locale, sono stati severamen-
te puniti grazie all'impegno
della magistratura inquirente,
che ha, insieme ai carabinieri

della locale Stazione, della
Compagnia di Pisticci e del Co-
mando provinciale operato con
grande impegno e capacità. La
Procura di Matera, a cui va il
nostro ringraziamento, con
grande impegno ha affrontato
con la collaborazione attiva
della nostra amministrazione
e dell'intera comunità di Craco,
una difficile e complessa situa-
zione di criminalità e illegalità
che aveva visto nel reato di vio-
lenza sessuale nei confronti di
una giovane disabile il suo api-
ce. Si vive un nuovo clima di le-
galità, tranquillità, ormai da

circa 3 anni non si registrano
fenomeni che per anni hanno
turbato e tenuto sotto assedio
l'intera Craco. Si è aperto un ca-
pitolo nuovo e, seppure ancora
gravino sulla nostra comunità
problemi che dovranno essere
energicamente affrontati, il
mio augurio che giunga anche
il pentimento e che anche chi
ha sbagliato nel passato ri-
prenda un cammino di legalità
e rispetto della legge. Questa
vicenda rappresenta un moni-
to: la giustizia fa il suo corso e
arriva».

provinciamt@luedi.it

Nonno Giuseppe con la moglie e con gli amministratori

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

POLICORO - Oggi l’ospedale di Policoro sarà
riempito dall’allegria dei clown Crostatina, Tur-
bo, Sustola, dott. Sorriso, Luna, Ridolina, Turbi-
na e Apprendista.

Sarà presente nelle corsie il clown in carrozzi-
na diversabile Turbo, al suo 3° turno, per donare
tantissimi sorrisi a bambini e adulti ricoverati.
«Non perdete mai il vizio di sorridere in ogni mo-
mento, in ogni stato emotivo -si legge in una no-
ta de l’Oasi del sorriso- donate sempre un sorriso
a chi non ve lo chiede, donate un sorriso a chi ve
lo chiede, non permettete a niente e a nessuno di

dirvi di smettere si sorridere il sorriso è conta-
gioso come il pianto, come uno sbadiglio. Alzate-
vi al mattino e cercate di sorridere il pianto non
può vincere non deve vincere la forza di un sorri-
so è sicuramente più potente.

Come l'acqua del fiume, anche noi non possia-
mo fermarci, dobbiamo trovare la forza di anda-
re avanti con il nostro pesante zaino sulle spalle,
che però è pieno di amore».

Come non condividere queste parole intrise di
grande ottimismo e passione per la solidarietà e
l’amore verso gli altri.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA TASK FORCE L’ANNUNCIO DEL RESPONSABILE, SIMONETTI

Imparare l’italiano
è la chiave per integrarsi
Intesa per l’avvio di corsi

l I migranti devono essere
messi nelle condizioni di la-
vorare o, se non altro, di im-
parare la lingua. Nasce con
l’obiettivo del pieno inserimen-
to nel contesto italiano il nuovo
protocollo che dovrebbe essere
sottoscritto la prossima setti-
mana in Basilicata.

Lo ha annunciato Pietro Si-
monetti: «Accanto all’a c c o rd o
già sottoscritto – ha confer-
mato il responsabile della task
force regionale sui migranti – è
già pronto un altro che andrà a
regolare il lavoro utile». Di
cosa si tratta, più nel dettaglio?
«La bozza prevede una serie di
attività formative per i mi-
granti o di lavoro utile o, an-
cora, corsi di lingua italiana o
altra lingua. In buona sostan-
za, per evitare che gli ospiti
siano costretti a stare dalla
mattina alla sera a non far
nulla, verranno destinati a for-
me di attività o di lavoro utile,
come sta accadendo per i qua-
rantasette minori non accom-

pagnati che stanno frequen-
tando un corso di italiano a
San Fele». Gli eventuali oneri
assicurativi, in caso di attività
lavorativa, a carico di chi sa-
ranno? «Della Regione, come
accade in Toscana: la spesa per
gli oneri assicurativi non do-
vrebbe superare i quaranta-
mila euro». C’è già un piano
esecutivo in questo senso? «Sì:
la città di Potenza, ad esempio,
è già pronta e lì il piano scat-
terebbe subito. Anche Matera
sembra pronta». Che tipo di
attività dovrebbero svolgere i
migranti? «Dipende dalle esi-
genze del comune nel quale
sono ospitati: si può andare
dalla manutenzione del verde a
quella stradale o, per i comuni
montani, del bosco e via di-
cendo». Anche questo accordo,
come quello già sottoscritto,
sarà il primo del genere in
tutto il Sud: nel resto d’Italia
solo Toscana ed Emilia Ro-
magna hanno già provveduto.

[p.miol.]

I DATI SI FA ORDINE SULLA DISLOCAZIONE DEGLI IMMIGRATI SUL TERRITORIO LUCANO

Al momento sono ospitati
quasi 1.500 rifugiati

ARRIVI
Una nuova
ondata di
migranti in
Basilicata
[foto Tony
Ve c e ]

.

l Quasi millecinquecento persone: è
questo il numero di migranti al momento
ospitati nella nostra regione. Lo ha reso
noto Pietro Simonetti, responsabile della
task force immigrazione della Regione
Basilicata, a margine dell’accordo sot-
toscritto a Potenza martedì da via Anzio
con le Prefetture di Potenza e Matera,
l’Upi (Unione province italiane) e l’Anci
(Associazione nazionale comuni italia-
ni) di Basilicata per l’at -
tuazione sul territorio
regionale del piano ope-
rativo nazionale per
fronteggiare il flusso
straordinario di citta-
dini migranti. «Di que-
sti migranti – ha pre-
cisato Simonetti – quat -
trocentoquaranta sono
gestiti dallo Sprar (Servizio di protezione
per richiedenti asilo e rifugiati, ndr),
mentre il resto dalla prima accoglienza.
Per quanto riguarda questi ultimi, poi,
circa un terzo sono ospitati nella pro-
vincia di Matera e i due terzi rimanenti
in quella di Potenza». Ma cosa prevede,
nel dettaglio l’accordo potentino? «Le
modalità dell’ospitalità – ha chiarito Si-

monetti - fino a prima della firma, pre-
vedevano la dislocazione dei migranti da
parte del ministero degli Interni per il
tramite delle Prefetture, da un lato e,
dall’altro, tramite il sistema Sprar. Il
risultato è che i migranti sono stati
allocati in vari centri in numero va-
riabile e senza un ordine: a Chiaromonte,
ad esempio, ne sono stati ospitati set-
tanta, in altri centri centocinquanta e

così via. Con l’a c c o rd o,
invece, si definiscono
tre parametri legati al-
la densità abitativa dei
centri lucani. Fino a
cinquemila abitanti, in-
fatti, non si potranno
ospitare più di venti mi-
granti. Fino a quindi-
cimila residenti, inve-

ce, il tetto massimo è di trenta migranti,
mentre, da quindicimila in su, fino a
cento: quindi a Potenza, Matera, Pisticci,
Melfi e Policoro potranno arrivarne mas-
simo cento. Naturalmente l’accordo pre-
vede qualche possibilità di deroga, ad
esempio per qualche hub di prima ac-
coglienza come quello di Palazzo San
Gervasio: lì, infatti, si sta cercando di

recuperare l’ex Cie (Centro di identi-
ficazione e espulsione, ndr) non per farne
un carcere ma per destinarlo a centro di
prima accoglienza». In tal caso, dunque,
per quel centro il numero di migranti
ospitati potrebbe essere certamente su-
periore rispetto ai termini dell’a c c o rd o
potentino. Questa ripartizione per den-
sità abitativa quale esigenza vuole sod-
disfare? «Innanzitutto evitare le grosse
aggregazioni di persone. In secondo luo-
go si mira ad utilizzare anche gli ap-
partamenti, laddove ve ne sia la dispo-
nibilità, e, infine, si vogliono evitare gli
alberghi o le strutture similari», ha con-
cluso il responsabile della task force
regionale sull’immigrazione. [p.miol.]

M O N I TO R AG G I O
L’obiettivo è evitare

eccessive aggregazioni di
persone in un solo luogo

SOS PROFUGHI
LA BASILICATA E I RICHIEDENTI ASILO

L’APPELLO DEL PONTEFICE
La situazione in Basilicata dopo l’appello
lanciato dal Papa nelle scorse settimane
sull’accoglienza da parte delle parrocchie

Così la chiesa lucana
fa spazio agli immigrati
Il vescovo mons. Superbo sta monitorando le disponibilità

PIERO MIOLLA

l «Il cammino è lungo e complesso, ma è
importante averlo iniziato e che la strada
venga percorsa insieme».

Così l’Arcivescovo di Potenza-Muro Lu-
cano-Marsico Nuovo, Agostino Superbo, ha
commentato le prime iniziative delle par-
rocchie lucane dopo il suo appello ad ac-
cogliere i migranti, anche per dare corso
all’invito di Papa Francesco. Superbo, in
viaggio per Firenze, dove parteciperà al
coordinamento nazionale della Caritas, ha
annunciato che in Basilicata si stanno rac-
cogliendo dati e disponibilità: «Al momen-
to ci sono già una decina di parrocchie,
nella città di Potenza, che hanno dato la
disponibilità di farsi carico dell’ospitalità
dei migranti, ciascuna per come può. Ci
sono, poi, altre parrocchie in regione che
hanno dato immediata disponibilità di lo-
cali e altre che, invece, ci hanno prean-
nunciato una disponibilità di massima,
senza aver ancora individuato i locali da
destinare ai migranti. A Muro Lucano,
inoltre, ci sono state offerte due possibilità,
di cui una già attiva al secondo piano della
casa di riposo e nella canonica. Lo stesso ha
fatto Policoro, dove quindici bambini ver-
ranno ospitati nei locali della Stella Maris
in una casa famiglia per minori». Insomma,
la Chiesa lucana non si è fatta certo pre-
gare: all’invito del Pontefice, diretto a tutte
le parrocchie d’Europa, cui ha fatto seguito
l’appello-invito di Monsignor Superbo, ha
risposto con i fatti, dando disponibilità im-
mediate o, per così dire, di massima. «Le
parrocchie lucane – ha ricordato l’Arci -
vescovo di Potenza-Muro Lucano-Marsico
Nuovo - seguendo l’invito di Papa Fran-
cesco, hanno cercato di individuare delle
strutture per i migranti tenendo sempre
unite le famiglie: lo stesso dicasi a Muro
Lucano e Rifreddo, ma in questo caso non si
tratta di nostre strutture». Il giudizio
dell’Arcivescovo di Potenza, dunque, è po-

sitivo: «Sì – ha confermato - come inizio non
c’è male: il primo obiettivo è innanzitutto
salvare la gente, poi bisogna cominciare a
camminare insieme in quanto il percorso è

lungo e siamo appena all’inizio. Dobbiamo
dare speranza ed avere fiducia perché non è
una cosa semplice: anche di questo discu-
teremo a Firenze nei prossimi giorni». Il
rischio, inevitabilmente, è che i migranti
vengano ospitati in immobili lontani dai
centri urbani e, dunque, quasi confinati in

veri e propri ghetti. Da questo punto di
vista, Superbo è chiaro: «Credo ci sia molto
da lavorare per elaborare un vero e proprio
progetto per evitare che queste persone si
sentano ghettizzate. Più in generale, mi pa-
re che i migranti abbiano bisogno di tante
cose ad iniziare dal visto, ma non solo: per
questo ribadisco che il percorso va fatto
tutti insieme». Qual è il suo giudizio sull’ac -
cordo sottoscritto martedì a Potenza per
l’attuazione sul territorio regionale del pia-
no operativo nazionale per fronteggiare il
flusso straordinario di cittadini migranti?
«Purtroppo sono fuori e non sono a co-
noscenza dei termini dell’accordo», anche
se è indubbio che sia un primo passo per
evitare confusione. «Credo – ha concluso
Superbo – che al massimo per il fine set-
timana sarà resa nota la posizione di tutta
la Cei (Conferenza episcopale italiana, ndr)
sulla questione migranti».

LO C A L I
A Potenza almeno una decina di

parrocchie già pronte
a garantire l’ospitalità

L’I N T E R V E N TO

AZIONI CONCRETE
E ZERO PROCLAMI

PER L’AC C O G L I E N Z A
di MARCELLO PITTELLA

GOVERNATORE LUCANO

I
l tema dell’accoglienza dei migranti è sempre più
stringente e richiede azioni concrete e zero pro-
clami. Ecco perché ieri abbiamo firmato un im-
portante protocollo che sancisce l'inizio di un

percorso per dare vita ad un sistema regionale di
accoglienza per rifugiati e richiedenti asilo.

L’accordo, sottoscritto con le Prefetture di Potenza e
Matera, l’Upi e l’Anci Basilicata, prevede una de-
finizione immediata degli spazi di accoglienza, con
procedure di identificazione e di primo screening
sanitario, e la successiva assegnazione di posti di-
sponibili in progetti di accoglienza diffusi sul territorio,
a partire dai centri storici e con la collaborazione di
Comuni e soggetti gestori (associazioni, fondazioni,
cooperative o imprese sociali) già accreditati all’inter no
del sistema Sprar o che abbiamo acquisito esperienza
nel settore. Al fine di realizzare un sistema che tenga
conto della sostenibilità e dell’accoglienza in relazione
ai fattori demografici pre-
senti nelle medie e piccole
realtà locali della Basili-
cata, con l’accordo, ven-
gono anche fissate le di-
mensioni massime per
l’acco glienza.

Siamo i primi nel Mez-
zogiorno d’Italia a speri-
mentare questa formula
di collaborazione interisti-
tuzionale con piena ap-
provazione da parte del
Ministero dell’Inter no.

Includere ed integrare i
rifugiati e i richiedenti asilo significa non solo im-
maginare ed attuare un sistema capace di offrire
risposte immediate alle emergenze dell’accoglienza, ma
anche e soprattutto avviare percorsi di valorizzazione
lavorativa e di impiego sociale delle persone che
acco gliamo.

Abbiamo affrontato questa emergenza facendo subito
ricorso alla disponibilità e all’esperienza maturate sia
dalla Task force regionale sui migranti, sia della
Fondazione Città della Pace. Dal primo momento ab-
biamo provato a sostenere una diffusione parcellizzata
degli ospiti su tutto il territorio regionale, sicuri che tale
elemento sia fondamentale per una piena inclusione.
Abbiamo puntato sui centri storici, e non su luoghi
sperduti, convinti che il popolamento degli stessi possa
rappresentare un valore aggiunto per tutti. All’a c c o rd o
sottoscritto oggi farà presto seguito l’approvazione di
una legge regionale, già al vaglio della Commissione,
con la quale potremo rafforzare e dettagliare gli aspetti
operativi, dalla gestione dell’accoglienza, al virtuoso
coinvolgimento degli ospiti. Confido che tale legge possa
essere approvata entro la fine dell’anno, recependo
anche eventuali successive linee guida che potranno
essere emanate dal Ministero degli Interni.

REGIONE Marcello Pittella

BASILICATA PRIMO PIANO
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GIUDIZIARIA
SENTENZE E PROCESSI IN AULA

A 7 anni dall’accaduto, nell’area della
Siderpotenza, si cercano le responsabilità
della morte di Giuseppe Santoro

Per il manovratore del convoglio chiesti 4
anni di carcere. Il processo di primo grado
volge al termine dopo 2 anni di istruttoria

Treno-killer, il pm presenta il conto
Chieste pene da uno a sei anni. L’accusa è di omicidio colposo e disastro ferroviario

l Per il manovratore che quella mattina era alla
guida del treno che è entrato nella Sidepotenza uc-
cidendo una persona la richiesta di pena è quattro anni
di reclusione. Per gli altri imputati la Procura di Po-
tenza chiede pene tra uno e sei anni. Oltre al ma-
novratore sono imputati il dirigente del movimento e i
responsabili del settore «Direzione movimento del Set-
tore cargo» di Rete ferroviaria italiana Spa. Sono ac-
cusati di disastro ferroviario e omicidio colposo. Ma
sono accusati dai giudici della Procura di Potenza
anche di aver «mantenu-
to la tratta ferroviaria in
una costante situazione
di pericolo». La vittima è
Giuseppe Santoro, un
operaio della Siderpo-
tenza che si è trovato al
momento sbagliato nel
posto sbagliato. I vagoni
che entrarono a tutta ve-
locità nello stabilimento
siderurgico lo travolse-
ro, uccidendolo. A oltre
sette anni dall’incidente
la famiglia Santoro at-
tende giustizia.La prima
udienza davanti ai giudici del Tribunale di Potenza si è
tenuta esattamente due anni fa. Il processo di primo
grado volge al termine dopo due anni esatti di istrut-
toria. Un'istruttoria fitta di testimonianze. Donato Ro-
maniello, 52 anni, di Avigliano, l’8 agosto del 2008 era il
manovratore del convoglio tipo «cargo». Secondo l'ac-
cusa «ha effettuato le operazioni di manovra del treno
merci da solo, contrariamente a quanto stabilito dalla

normativa di sicurezza». Giuseppe Calabrese, 59 anni,
di Grassano, «sbloccò - secondo la Procura - il binario,
consentendo l’inoltro del convoglio». Giuseppe Paglia-
longa, 51 anni, di Bovino, in provincia di Foggia, Giu-
seppe Paciello, 38 anni, di Carapello, provincia di Fog-
gia, Emilia Mecca, 63 anni, di Potenza, Vito Mecca, 58
anni, di Avigliano, Antonio Moles, 57 anni, di Calciano,
e Michele Peluso, 38 anni, di Foggia, si occupavano del
movimento di Rfi quella mattina. Secondo l’accusa
avrebbero contribuito a «mantenere sotto costante pe-

ricolo di disastro ferro-
viario la tratta ferrovia-
ria Potenza centrale-Si-
depotenza». In partico-
lare, ricostruirono i ca-
rabinieri del comando
provinciale di Potenza,
gli imputati avrebbero
"omesso, per il periodo
luglio- agosto del 2008,
ciascuno durante il ri-
spettivo turno di servi-
zio, di custodire nel po-
sto del capo stazione, la
chiave dello scambio,
facendo sì che il binario

e il cancello della Siderpotenza fossero sempre aperti».
C'era quindi un problema di sicurezza su quel binario.
E soprattutto su quello scambio. Il processo infatti si è
concentrato su chi aveva le chiavi dello scambio e
soprattutto su chi avrebbe dovuto controllare che tutto
si svolgesse nella massima sicurezza. I difensori chie-
dono a gran voce di assolvere gli imputati. Decide-
ranno i giudici del Tribunale di Potenza. [f.a.]

P OT E N Z A Il bar teatro dell’accoltellamento [foto Tony Vece]

Lite e coltelli al bar
condannato marocchino

Evasione fiscale
accordo tra Agenzia
delle Entrate
e Procura potentina

l Consolidare la collabora-
zione istituzionale per il con-
trasto alle «forme più gravi di
evasione fiscale»: è uno degli
obiettivi di un accordo firmato
dal Procuratore capo della Re-
pubblica di Potenza, Luigi Gay, e
dal direttore regionale
dell’Agenzia delle Entrate, Giu-
seppe Bonanno. L'intesa preve-
de lo scambio di flussi informa-
tici per il contrasto all’eva s i o n e
fiscale e, in particolare, riguar-
da il nuovo istituto della «vo-
luntary disclosure», ovvero la
procedura per l’emersione
spontanea di capitali illecita-
mente detenuti all’estero e la re-
golarizzazione degli imponibili
sottratti a tassazione in Italia.

Aziende e responsabilità penale
sull’onda del caso Thyssen Krupp

MARIA IDA SETTEMBRINO

lEntra nel vivo della tematica inerente
la responsabilità penale degli enti il tavolo
di approfondimento tenutosi ieri nell’Au -
la Grippo del Tribunale di Potenza, alla
presenza di un parterre d’eccezione vo-
luto fortemente dall’Aiga e dalla Fonda-
zione Tommaso Bucciarelli. Si parte da
un dato certo che ha creato un precedente
ineliminabile tanto nella prassi comune
quanto negli orientamenti giurispruden-
ziali: la recente sentenza della Cassazione
sul caso Thyssen Krupp (Sezioni Unite
penali, n. 38343/14), figlia della macchi-
nosa disciplina della responsabilità degli
Enti introdotta dal D.lgs. 231/01. Enti ed
imprese gravati, quindi, da un nuovo mo-
dello di etica sociale per tenere lontano lo
spettro della responsabilità penale. Un

modello organizzativo giovane e versatile
«cucito su misura» per ogni tipo di per-
sona giuridica e assoggettato ai dettami
del decreto. Per il dott. Giuseppe Renato
Croce, abile relatore del tavolo Aiga, ma
non il solo, i rischi d’impresa diventano il
frutto delle riflessioni maturate nel corso
di due esperienze lavorative: l’una con-
trassegnata dalla ultra quarantennale
esperienza giudiziaria di magistrato nel
campo penalistico, nel corso della quale
ha affrontato le tematiche inerenti le re-
sponsabilità dell’imprenditore e della im-
presa in ordine ad una non corretta ge-
stione dei rischi e soprattutto alla valu-
tazione del cosiddetto rischio residuo.
L’altra, attuale, come Responsabile del
Servizio di Prevenzione e Protezione in
ambito scolastico. Per dirla con Croce,
bisogna preservare le aziende dalla lente

d’ingrandimento della
Magistratura ed agire
nel totale rispetto delle
norme. Fondamentale
diventa, quindi, a detta
di tutti i relatori, rin-
tracciare la responsabi-
lità delle persone giuridiche per mano
delle persone fisiche ossia di coloro che da
esponenti o sottoposti hanno avuto una
condotta omissiva o commissiva assimi-
labile al reato in accertamento. Una col-
pevolezza propria degli uomini che viene
ad essere imputata ad un organismo ina-
nimato dotato di personalità giuridica
nelle forme della responsabilità penale di
dolo o di colpa. Un tavolo dagli altissimi
profili di approfondimento e studio, va-
lido anche per l’aggiornamento profes-
sionale di avvocati e commercialisti.

U n’organizzazione impeccabile e molto
apprezzata dai numerosi relatori di fama
nazionale che hanno preso parte al con-
vegno. In una parola, il nuovo direttivo
Aiga, capitanato dal presidente Luca Lo-
renzo a cui l’avvocatessa Ivana Pipponzi
ha da poco ceduto il testimone per ri-
coprire nuove cariche nazionali continua
ad investire sulla formazione dei giovani
avvocati lucani, così come in questo tavolo
dove preziosa è stata la collaborazione di
vecchie e nuove linfe come il penalista Leo
Chiriaco e l’avv. Giovanna Via.

INCONTRO Un momento del convegno

ROBERTO TROCCOLI, 47 ANNI, DI POTENZA

Inchiesta all’Anas Toscana
arrestato ingegnere lucano

l Corruzione all’Anas Toscana. Tra i 24
indagati dell’inchiesta fiorentina c’è anche un
lucano, l’ingegnere potentino Roberto Troc-
coli, 47 anni, capo servizio amministrativo
Anas Toscana. È finito nel calderone delle in-
dagini insieme a pubblici ufficiali dell’A n a s,
imprenditori e professionisti. L’ipotesi accu-
satoria ruota attorno a un «collaudato sistema
di corruzione» come l’ha definito il procura-
tore Giuseppe Creazzo. «Un sistema - ha ag-
giunto il magistrato - che ha comportato danni
per la collettività per molte decine di migliaia
di euro. Venivano date mazzette corrispon-
denti al 5% dell’importo dei lavori, cioè decine
di appalti nella rete stradale della Toscana».

Troccoli è finito ai domiciliari così come il
capo di compartimento Anas Toscana, Anto-
nio Mazzeo, un funzionario sempre di Anas
Toscana, Nicola Cenci, e l’imprenditore, Fran-
cesco Mele, il vero fulcro dell’inchiesta. Se-
condo gli investigatori, Mele corrompeva i re-

sponsabili toscani di Anas, e quindi anche
Troccoli, con «costosi pranzi e cene», con bi-
glietti per gare motociclistiche e con l’assun -
zione della moglie di uno di loro. «Fra pranzi e
cene, alberghi, viaggi – dice l’imprenditore al
telefono – spenderò un centinaio, 200 mila euro
all’anno…».

Tra le intercettazioni spunta anche una fra-
se di Troccoli che spiega, secondo l’accusa,
l’atteggiamento nei confronti di regali e re-
galini in cambio degli appalti: «Quando è nato
il Signore - dice l’ingegnere potentino a Mele -
si sono presentati subito tre re Magi con oro,
incenso e mirra». E l’imprenditore chiosa: «Ci
sarà un motivo».

Troccoli lavora all’Anas Toscana dal 2012.
Laureato in Economia alla Luiss con il mas-
simo dei voti, l’ingegnere ha nel suo curri-
culum collaborazioni con il tribunale di Po-
tenza e di Roma in qualità di perito ed è stato
anche revisore contabile dell’Arbea.

FABIO AMENDOLARA

l Era capace di intendere e di volere,
ma non ha ucciso con crudeltà. Lo sconto
di pena è notevole: dai 30 anni di primo
grado ai 21 anni e un mese in appello. È la
pena decisa ieri mattina dai giudici della
Corte d'assise d'appello di Potenza per il
marocchino Youssef Bounaim che ha uc-
ciso il suo connazionale Marouane
Okuhiat (sposato con una donna poten-
tina) nel bar Locatelli a Potenza.

Alla fine la superperizia - chiesta dal
difensore di Youssef, l’avvocato France-
sco Soldovieri, e affidata dai giudici al
professor Roberto Catanese dell’Univer -

sità di Bari - non ha convinto i giudici:
Youssef ha ucciso sapendo quello che
stava facendo. La superperizia affidata a
un esperto terzo serviva per «dirimere»
la confusione che si era creata in primo
grado. I quattro consulenti tecnici - quel-
lo della Corte d’assise, quello della Pro-
cura, quello della parte civile e quello
dell’imputato - dopo avere esaminato
Youssef erano giunti a quattro conclu-
sioni differenti. Il movente? «Non era
riuscito a integrarsi». Ma l'aggravante
della crudeltà - nonostante le numerose
coltellate inflitte alla vittima - è stato
e s cl u s o.

L’uomo, secondo l’accusa, accoltellò il

suo connazionale lamentando, tra varie
farneticazioni, un tentativo di violenza
sessuale.Il sangue sulle mani e sui vestiti
non lasciò dubbi agli investigatori. Era
lui l’assassino. Il giudice per le indagini
preliminari Luigi Spina, però, invitò la
Procura (l’inchiesta fu coordinata dal
pubblico ministero Sergio Marotta, ora a
Napoli) a indagare meglio sul movente.
Movente che non è stato chiarito nean-
che durante il processo.Secondo i giudici
di primo grado il movente sarebbe que-
sto: «Youssef soffriva per le risposte ina-
deguate che riceveva da un ambiente
molto diverso da quello del suo Paese
d’origine e la sua reazione di distacco

dalla realtà ne è la proa, tanche che la
soluzione per la sofferenza era il ritorno
in Marocco». Il giorno del delitto, in mo-
do freddo, Youssef incontrò la vittima,
tornò a casa, prese un coltello da cucina,
entrò nel bar Locatelli (rione Francioso)
e accoltellò ripetutamente il connazio-
nale. Ma senza crudeltà. L'aggravante
era già stato escluso in primo grado. In

appello è arrivata la conferma. Resta un
fronte aperto sul movente. Perché anche
durante il processo d'appello non sono
emersi elementi di chiarimento. Secon-
do i giudici di primo grado Youssef uccise
perché non si era integrato. L’av vo c at o
Soldovieri anche in appello ha insistito
sull’assenza di movente. I giudici ora do-
vranno motivare anche su questo punto.
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AMMINISTRAZIONE
GLI OBIETTIVI DEL DOPO-DISSESTO

CONSENSO
Serve creare una condizione solida, dal
punto di vista del consenso, nel Consiglio,
nel panorama politico e nella stessa città

MISSIONE
Al di là delle imprescindibile emergenze, c’è
da ripensare alla funzione e alla missione che
Potenza dovrà svolgere per sé e per i territori

Le priorità di De Luca
per la città di Potenza
Si tratta sulla giunta, ma al capoluogo serve una missione

Comune di Potenza
Bilancio riequilibrato: da 10 giorni avviata

l’interlocuzione con il ministero dell’Inter no
È cominciato il ping pong fisiologico per l’approvazione, da

parte del Ministero dell’Interno, del bilancio riequilibrato del Co-
mune di Potenza che si appresta a venir fuori dalla situazione di
dissesto. Com’è prassi in queste circostanze, dopo una prima
istruttoria, il Viminale, una decina di giorni fa, ha richiesto
all’amministrazione potentina un elenco di documenti ulteriori,
a giustificazione di alcune poste indicate nel documento di bi-
lancio.
Per consegnare le integrazioni sollecitate, il Comune di Potenza
ha tempo fino al prossimo 16 ottobre. «Gli uffici - fa sapere il sin-
daco, Dario De Luca - si sono messi all’opera per produrre la do-
cumentazione integrativa richiesta. È verosimile anche che, una
volta presentati questi documenti, il Ministero possa chiederne
altri, che noi ovviamente produrremo».
Ma Comune di Potenza e Viminale non stanno dialogando sol-
tanto in modalità formale e con il passaggio di carte. «Abbiamo
stabilito anche una interlocuzione personale», assicura De Luca.
Lunedì scorso, infatti, lo stesso primo cittadino, assistito da al-
cuni funzionari del Comune di Potenza, ha incontrato, a Roma,
alcuni funzionari del Ministero al fine di rendere chiaro e perfe-
zionato l’iter che porterà la città di Potenza al di là del guado. Per
superare la fase del dissesto e tornare alla anelata normalità am-
ministrativa.

MIMMO SAMMARTINO

l I nomi e le modalità con le quali si
fanno le cose sono importanti. E questo,
mentre si disquisisce della formazione del-
la nuova giunta comunale, vale anche a
Potenza. È importante costruire sulla pie-
tra e non sulla sabbia, il che contempla
programmare l’azione su un consenso va-
sto, nel Consiglio, nell’ambito dei partiti e
nella città. Ma il «come» e il « con chi» non
possono supplire al «che cosa». Potenza sta
vivendo uno dei periodi più bui della pro-
pria storia recente. E non solo per la labilità
del ceto politico, inconsistenza che va letta
come effetto, non solo come causa, della
pervicace latitanza di una classe dirigente.
Anche nella società: il mondo delle pro-
fessioni e dell’impresa continuano a mo-
strare scarsa propensione a svolgere un
ruolo pubblico di guida e di indirizzo.

Fanno eccezione le testimonianze au-
to-organizzate dell’arcipelago del volonta-
riato. Novità formidabili, ma non sufficien-
ti, da sole, a modificare le tendenze di fondo.
All’ordine del giorno della città, mentre si
inseguono accordi su caselle e postazioni,
restano le emergenze (non soltanto con-
tabili) emerse dopo l’esplosione del nuovo
dissesto, con l’urgenza di riorganizzare,
con efficacia, i servizi. Sullo sfondo, però,
resta il tema decisivo: l’urgenza di ritro-
vare una missione per la città. Una fun-
zione per sé e per quanto essa è in grado di
offrire ai territori circostanti e all’intera
Basilicata. A cominciare da una relazione
“for te” da consolidare con Matera. Eman-
cipandoci dalla rincorsa della “politichet -
ta”, del «quanti a te e quanti a me», il nodo
ora è capire su quali binari ci si intende
muovere. Per quale progetto. Quali sono gli
scenari intorno ai quali l’amministrazio -
ne, guidata dal sindaco Dario De Luca, in-
tende impegnarsi. Temi che, è evidente,
vanno affrontati e condivisi dall’e s e c u t ivo
al momento ancora in gestazione. Intanto il
sindaco Dario De Luca ha individuato al-
cune priorità che intende realizzare.

SPESA - «Bisogna attuare tutte le ini-
ziative possibili, utili alla riduzione della
spesa corrente del Comune, con particolare
attenzione alla eliminazione degli sprechi,
alla ottimizzazione dei servizi obbligatori e
alla riduzione o soppressione dei servizi
facoltativi resi ai cittadini».

AC TA - Riformare l'Acta e revisionare il
Contratto di servizio con il Comune di Po-
tenza. Si ipotizza «una radicale riforma
dell'assetto organizzativo e funzionale per
divenire efficiente». Gli interventi auspi-
cati riguardano «i carichi di lavoro del per-
sonale» e la «catena di comando non in
grado di garantire l'espletamento del ser-
vizio secondo standard minimi di efficien-
za». Da rivedere anche «il contratto di ser-
vizio» sia sul piano specifico dei servizi
assicurati, sia su quello economico.

RIFIUTI - Si vuole realizzare un sistema
di trattamento della “Fo r s u ”: «Con l'im-
plementazione della raccolta differenziata
(da mettere a regime), la frazione organica
dei Rsu (rifiuti solidi urbani) costituirà
una percentuale compresa fra il 30 e il 50%
del totale dei rifiuti. Il trattamento di tale
frazione, quindi, consentirà di risolvere
quasi del tutto il problema dello smalti-
mento dei rifiuti. Al netto dei materiali
"nobili" conferiti al Conai, resterà la fra-
zione indifferenziata, pari a circa il 20% del
totale, da conferire in discarica o al ter-
movalorizzatore Fenice».

NUOVA DISCARICA - «Va realizzata
una nuova discarica per la frazione in-
differenziata dei Rsu. La dotazione di una
nuova piattaforma di smaltimento, da por-

re al servizio anche dei Comuni limitrofi
del "bacino centro" va gestita da Acta e può
contribuire a rendere efficiente e produt-
tiva l'Azienda municipalizzata, con l'obiet-
tivo di ridurre la sua incidenza sul bilancio
del Comune e, di conseguenza, abbattere il
peso della Tari (la tassa sui rifiuti) sui
cittadini di Potenza».

COMUNE - «Urge ristrutturare l'assetto
organizzativo del Comune di Potenza, me-
diante la riduzione delle U.D. e lo sposta-
mento del personale, finalizzato a ottimiz-
zare la distribuzione dei carichi di lavoro»,
tenendo conto delle «competenze».

EFFICIENZA ENERGETICA - «Vanno re-
si efficienti, dal punto di vista energetico,
gli immobili comunali, per ottenere l'im-
mediata riduzione dei costi di gestione del-
l'energia elettrica e di quella termica».

C O N T R AT T I - «Occorre riconsiderare i

COMUNE DISCUSSIONE TRA VARIANTE URBANISTICA, INFRASTRUTTURE E IPOTESI SULLA DELOCALIZZAZIONE DEL CAMPO SPORTIVO DI CALCIO

Il PalaBasento «irrompe» in Consiglio
ma servono soldi, pure per un altro Viviani

contratti in essere nel campo delle te-
lecomunicazioni» per ridurne i costi.

TRASPORTO URBANO - «Migliora -
re e ottimizzare il Piano di esercizio del
Tpl, in sinergia con la ditta appaltatrice
del servizio, al fine di calibrarlo sulle
esigenze di trasporto
dei cittadini, privile-
giando l'intermodali-
tà gomma/scale mo-
bili, entro i limiti di
costo scaturiti dalla
g ara».

D I S LO C A Z I O N E
UFFICI - « A t t u a re
una diversa distribuzione degli uffici
comunali, in modo da ridurne il costo di
conduzione, anche mediante la chiusu-
ra di alcuni contenitori e l'apertura di
altri, nel centro storico, in modo da ri-
lanciarne la funzione terziaria».

CONTENITORI CULTURALI - «Ap -
provare un nuovo regolamento finaliz-
zato a disciplinare l'uso dei contenitori
culturali del Comune, valutando la pos-
sibilità di costituire una "Fondazione"
partecipata, oltre che dal Comune, da
Associazioni culturali private, alla qua-

le demandare la ge-
stione dei contenitori
stessi».

IMPIANTI SPOR-
TIVI - Va approvato
anche «un nuovo re-
golamento finalizza-
to a disciplinare l'uso
degli impianti spor-

tivi di proprietà comunale, in modo da
ridurne i costi a carico della colletti-
vità».

UNIVERSITÀ - «Si deve approvare poi
un protocollo d'intesa con l'Università

PRIORITÀ
Dai rifiuti, agli uffici

comunali, da Bucaletto, ai
trasporti, al centro storico

della Basilicata per attivare sinergie».

B U C A L E T TO - «Si deve rafforzare la
presenza dell'Amministrazione nel
quartiere di Bucaletto per realizzare il
censimento degli occupanti dei prefab-
bricati e programmare gli interventi di
riqualificazione».

BENI PUBBLICI - Vanno «riorganiz-
zate le squadre di intervento comunali,
realizzato un deposito di materiali e at-
trezzature per la manutenzione di im-
mobili comunali, strade e impianti pub-
bl i c i » .

POLIZIA LOCALE - «Saranno attri-
buite alla Polizia Locale disposizioni
contenenti alcune priorità di interven-
to». Ciò per garantire, in collaborazione
con le altre forze dell’ordine, «sicurezza
dei cittadini e rispetto delle basilari nor-
me del vivere civile, spesso disattese».

AFRA FANIZZI

l La città di Potenza prova ad an-
dare avanti nonostante le questioni
politiche che la vedono attualmente
appesa ad un filo. Mentre perciò si
moltiplicano le voci che darebbero in
dirittura d’arrivo la nuova squadra
che comporrà la giunta del sindaco
Dario De Luca, ieri nel Consiglio co-
munale si è discusso proprio del fu-
turo del capoluogo lucano.

L'attenzione durante la seduta di
ierè andata tutta su contrada Lavan-
gone, a parte i cenni che ci sono stati
da parte dei consiglieri al clima in cui
si lavora in questi giorni (Gianpaolo
Carretta è stato, ad esempio, il fir-
matario di un’interrogazione sul «be-
ne della città»). Un clima segnato ap-
punto dalla tensione per la nomina del
nuovo esecutivo e dal congresso cit-

tadino del Partito democratico, fissato
per il prossimo 8 novembre, che vo-
lente o nolente allunga i suoi tentacoli
su questa fase delicata per il Comune
di Potenza.

La zona, croce e delizia della città, è
un tema ricorrente di questi ultimi
anni. Ad investirci in un primo mo-
mento era stata la Comunità Montana
che aveva tirato su il tanto chiacchie-
rato PalaBasento: una struttura po-
tenzialmente importante per la ca-
pienza e per gli eventi che potrebbe
accogliere (quindi possibile trampo-
lino per l’economia cittadina), ma che
ha subìto vicende che ne rallentano
ogni attività e ne complicano ogni pro-
getto o iniziativa. Ad aprire la discus-
sione in aula ieri è stata l’a s s e s s o re
all’Edilizia e pianificazione Rosanna
Argento, che ha illustrato ai consi-
glieri la variante urbanistica per la

realizzazione di una struttura per uso
culturale e ricreativo per il tempo li-
bero proprio in località Lavangone.
Per Pietro Campagna (Centro Demo-
cratico), che già si era occupato della
zona nella precedente amministrazio-
ne, per colpa della burocrazia si è già
perso troppo tempo nel rivalutare «la
zona strategica per la realizzazione
effettiva dell’area metropolitana, con
u n’ottica comprensoriale che già si
avvale di varie infrastrutture. Valu-
terei anche di delocalizzare il nostro
campo sportivo cittadino». In tal modo
l’area dove ora sorge il campo sportivo
Viviani, potebbe diventare un par-
cheggio che alleggerirebbe la zona cir-
costante, come ha precisato Roberto
Falotico di «Potenza Condivisa». In-
somma, la cosiddetta «Porta Nord» di
Potenza potrebbe diventare una realtà
e non soltanto un progetto su carta. Il

PalaBasento sembra appassionare i
consiglieri, che con un riutilizzo della
struttura vorrebbero cambiare la geo-
grafia cittadina, aprendola anche alle
regioni limitrofe vista anche la pre-
senza della tangenziale Nord che av-
vicina alla Puglia. Del resto non è la
prima volta che si parla di una de-
localizzazione del Viviani che tenga
conto, perciò, di una zona fuori dalla
città, che debba essere ben collegata,
attraverso bus cittadini e navette che
dalla stazione raggiungano la zona.
Uno dei temi dei prossimi consigli
comunali aperto potrebbe essere pro-
prio «la questione Lavangone», come
suggerito ieri da Mario Guarente (Li-
beriamo la città). Ovviamente l’unico
ostacolo a tutto ciò potrebbero essere i
soldi, che per un Comune in dissesto
diventano una spada di Damocle con
la quale fare i conti quotidianamente.

PRIMO CITTADINO Dario De Luca, sindaco di Potenza nel tempo del dissesto [foto Tony Vece]

POTENZA CITTÀ
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Dall’Austria
alla Basilicata
stessi problemi
diverse soluzioni

lE’ toccato all’Austria ospitare l’edi -
zione 2014 della Linc Conference. Una
straordinaria opportunità di confronto
tra i maggiori rappresentanti dei Gal di
tutta Europa, come spiegato da Gina
Streit, coordinatrice del Gal Osttirol,
organizzatrice della scorsa Linc e pre-
sente alla tre giorni organizzata a Ma-
ratea. «La passata edizione della Linc è
andata molto bene - spiega la Streit -
c’erano 230 colleghi di quindici nazioni.
Insieme abbiamo studiato i problemi
che riguardano tutti in Europa, ovvero
lo spopolamento delle zone rurali e la
lontananza dai centri abitati. Se i pro-
blemi sono gli stessi è pure vero che
abbiamo diversi modi di affrontarli an-
che in base alle diverse necessità».

Innegabile quindi il valore degli in-
contri tra i diversi Gruppi di anima-
zione locale. «Nel corso di questi eventi
incontriamo altre persone con le quali
mettere in campo progetti transfron-
talieri – continua la Streit – senza di-
menticare che attraverso le Linc Con-
ferences abbiamo l’opportunità di ve-
dere posti che normalmente non si vi-
sitano in Europa. Molti di noi tornano
come turisti, a cominciare da me che il
prossimo anno verrò sicuramente in
vacanza a Maratea con mio marito».

[al.boc.]

AU S T R I A Gina Streit

LEADER INSIPRED NETWORK COMMUNITY

PROGRAMMI
LEADER
Alcuni dei
momenti
salienti
dell’incontro
fra i
rappresentanti
dei Gal
europei

.

M A R AT E A
FRA TRADIZIONI E INNOVAZIONE

GRUPPI DI LAVORO
Ieri la giornata ha visto l’organizzazione da
parte del Gal «La cittadella del sapere» di
quattro gruppi di lavoro

O B I E T T I VO
Ricominciare dalla terra, utilizzando al
meglio, e con le giuste innovazioni
tecnologiche, i nostri prodotti

Viaggio al Sud fra ruralità e turismo
Workshop e visite guidate per i rappresentanti di 60 Gal di 15 paesi europei eu ro p e i

ALESSANDRO BOCCIA

l Un viaggio alla scoperta dell’a re a
sud della Basilicata, attraverso wor-
kshop e visite. Così è entrata nel vivo la
tre giorni della «Leader inspired net-
work community» l’iniziativa in corso a
Maratea che fino a stasera vedrà im-
pegnati circa duecento rappresentanti di
oltre sessanta gruppi di animazione lo-
cale di 15 Paesi europei. Ieri la giornata
ha visto l’organizzazione da parte del Gal
«La cittadella del sapere» di quattro
gruppi di lavoro. A Lauria si è discusso di
ricambio generazionale in agricoltura.
«L'incontro ha rappresentato l’occasio -
ne per mettere a fattore comune le espe-

rienze maturate nei diversi contesti eu-
ropei - ha spiegato il moderatore Vin-
cenzo Angrisani - dapprima è stato for-
nito ai partecipanti un quadro dello stato
dell’arte della condizione dei giovani nel-
le aree rurali europee, con un particolare
focus sul ricambio generazionale. Suc-
cessivamente, i partecipanti sono stati
condotti attraverso un percorso funzio-
nale all’elaborazione di idee progettuali
che, sistematizzate in schede predefinite
ed esposte in seduta plenaria, sono state
di volta in volta valutate dai parteci-
panti. Tra le proposte di sicuro rilievo c’è
quella che suggerisce la possibilità di
finanziare piccoli progetti volti a raf-
forzare la capacità imprenditoriale dei

giovani rurali». Al termine del wor-
kshop una visita in un’azienda produt-
trice di latte d’asina e un’escursione al
lago Sirino.

A Rotonda il tema, invece, è stato «Vi-
vere il parco nazionale: nature benessere
e arte». L’obiettivo è stato quello di ap-
prendere cosa si fa già in Europa rispetto
alle aree protette e alla loro fruibilità,
raccogliendo stimoli, suggerimenti ed
esperienze già realizzate. A Senise, in-
vece, si è parlato di investimenti pubblici
quali vettori per lo sviluppo locale. Non è
mancata nel pomeriggio una visita in
u n’azienda che produce vino e olio e una
tappa al nuovo anfiteatro della Magna
Grecia, l’attrattore turistico in costru-

zione sulla diga. Il quarto workshop è
stato organizzato a Maratea per discu-
tere di turismo sostenibile. «Si è parlato
di come migliorare le strategie di svi-
luppo turistico dei territori – ha spiegato
il moderatore Nicola Vita - attraverso
u n’analisi approfondita dei fabbisogni e
delle aspettative dei players interessati. I
gruppi di lavoro hanno evidenziato al-
cune priorità di intervento, tra cui si-
stemi di accoglienza integrati, un livello
adeguato di informazioni ai turisti, po-
litiche e strumenti affinché gli operatori
locali possano applicare prezzi non ele-
vati, prodotti enogastronomici tipici per
valorizzare imprese locali e sistemi lo-
gistici integrati».

Nicola Timpone: «Un punto di partenza
per programmare nuovi progetti per il futuro
Il presidente della Giunta Pittella: «Ci saranno forme di incentivo economico e finanziario»

l È toccato a Nicola Timpone,
direttore del Gal «La cittadella
del sapere» dare il benvenuto uf-
ficiale, in lingua inglese, agli ol-
tre duecento delegati riuniti a
Maratea. Timpone ha ricordato
come l’evento «è da considerarsi
un punto di partenza per prepa-
rare nuovi progetti per il futuro».
«Stiamo lavorando tantissimo e
stiamo scambiando una serie di
attività e di esperienze fatte tra i
vari Gal d’ Europa. L’augurio è
che nella prossima programma-
zione europea si riesca a dare un
impulso diverso rispetto al pas-
sato. Ad oggi manca ancora quel-

la capacità di programmare e or-
ganizzare le cose in un certo mo-
do, come si dovrebbe fare in Eu-
ropa. È su questo che dobbiamo
lavorare». Presente alla conferen-
za inaugurale, oltre al delegato
del Ministero delle politiche agri-
cole, anche il governatore lucano
Marcello Pittella che ha ricordato
la necessità «di lavorare sui con-
cetti di rete, sistema ed Europa».
«È importante che ci si concentri
soprattutto sulla questione della
vocazione - ha ricordato Pittella -
poiché non tutti possono fare tut-
to, ed è necessario selezionare gli
interventi e riconoscere le pecu-

liarità dei singoli territori. Un
altro binomio importante è quel-
lo di «terra e pane» con il quale si
deve intendere un ritorno alle
origini, una ripartenza che però
può avvenire con la consapevo-
lezza di aver vissuto fino ad ora al
di sopra delle nostre possibilità
ma, soprattutto, con tanta sobrie-
tà e voglia di fare. Dobbiamo ri-
cominciare dalla terra, valore ag-
giunto ed al contempo occasione
di riscatto per la nostra regione,
utilizzando al meglio, e con le giu-
ste innovazioni tecnologiche, i
nostri prodotti». Pittella ha an-
che annunciato quelle che saran-

no le prossime politiche del go-
verno regionale a favore dei Gal.
«Penseremo sicuramente a for-
me di sostegno economico e fi-
nanziario, differenziate in base
alle vocazioni territoriali che non
sono identiche in tutta la regione.
A questi aggiungeremo le risorse
provenienti dagli strumenti fi-
nanziari dei Fesr e dei Fse pen-
sando a progetti di accompagna-
mento dell’imprenditoria luca-
na, agevolando azioni volte alla
qualità ed alla formazione dei
soggetti interessati ed alla crea-
zione di un sistema».

[al.boc.]

AT T R AT TO R E
La visita
all’anfiteatro
della Magna
Grecia

.
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I grandi vini lucani in vetrina
per un week end di degustazioni
Valeria Marini madrina del Basilicata Wine Festival, il 3 e 4 ottobre

l VENOSA. Il meglio del meglio dell’Aglianico
del Vulture e degli altri grandi vini della Ba-
silicata in vetrina.

Si terrà il 3 e 4 ottobre prossimi a venosa il
Basilicata Wine Festival, dove le migliori azien-
de vinicole in un un percorso di degustazione
faranno assaporare le loro migliori «Annate».

Madrina d’eccezione dell’evento sarà la sho-
wgirl Valeria Marini che Giuseppe Grande, noto
esperto di marketing e comunicazione che con
Enoteca Regionale Lucana e Qui Vulture or-
ganizza l’evento, è riuscito a convincere ad
anticipare la visita nella cittadella oraziana già a
sabato 3. «Conosco poco la Basilicata - ha detto la
Marini - mi incuriosisce tantissimo ed è l’oc -
casione giusta per ammirare le bellezze storiche
e naturali del territorio».

Confermata la presenza il giorno 3 ottobre del
Maestro internazionale Mario Rosini presidente
della commissione del “Premio Mia Martini”
che accompagnerà al piano il live di Serena
Brancale (Sanremo2015). Ad impreziosire ul-
teriormente l’evento del Basilicata Wine Fe-
stival, ci sarà un collegamento da Sochi dal
Festival New Wave il più grande della con-
federazione con un bacino di 50 milioni di
telespettatori, in diretta sul canale Russia1, dove
l’ospite del festival Antonello Carozza nato pro-
fessionalmente ad Amici e partecipante al fe-
stival di Sanremo 2006 saluterà i presenti dello
spettacolo serale.

Il giorno 4 ottobre Roberta Carrese finalista di
The Voice 2015, emozionerà con il live acustic
accompagnata da due chitarre. E poi le con-
ferenze, i seminari di studio con esperti na-
zionali del settore enogastronomico, l’asta di
beneficenza e lo showcooking con Simone Rug-
giati da «Fuochi e Fiamme» La7 che preparerà
una ricetta a base di Aglianico del Vulture.

Interverranno nei convegni Marcello Pitella
Presidente della regione Basilicata , Luca Braia
assessore Politiche Agricole e Forestali Regione
Basilicata e Vito De Filippo Sottosegretario di
Stato Ministero della Salute.

Anche il mondo dello sport presenzierà con
Claudio Garzelli direttore calcistico, ex pre-
sidente del Bari calcio ed ora nel direttivo del
settore tecnico Figc e l’allenatore Luigi De Ca-
nio. «Un grandissimo evento organizzato in soli
venti giorni che vedrà protagonista l’Aglianico
del Vulture e i vini lucani. Ai partecipanti sarà
data la possibilità di degustare illimitatamente i
prodotti delle aziende vinicole presenti. Il Mi-
racolo è compiuto». Sottolinea Paolo Montrone
Presidente Enoteca Regionale Lucana.

VENOSA Un
fine settimana
interamente
dedicato ai
più grandi vini
della
Basilicata

.

VENOSA IL NOTO CHEF TELEVISIVO SIMONE RUGIATI PREPARERÀ UNA RICETTA A BASE DI AGLIANICO DEL VULTURE�

Box auto inutilizzabili e nel degrado
I garage iniziati nel 2013 si trovano fra erbacce, residui edilizi, ratti, serpi e canali di scarico

DONATO DI LUCCHIO

l RIONERO IN VULTURE. Cit -
tadini infuriati a causa dei box
auto ancora inutilizzabili. Il di-
sagio riguarda i residenti delle
quattro palazzine Ater (54 appar-
tamenti complessivi) nell’area fra
via Locuratolo e Viale della Li-
ber tà.

I garage iniziati nel maggio del
2013 sono ancora incompiuti e si
trovano (come mostra la foto) fra
rovi, erbacce, residui edilizi, ratti,
lucertole e serpi, compresi canali
di scarico delle acque piovane e
rete fognaria spesso intasata. Sono
i 36 box auto destinati ad altrettanti
inquilini delle due grandi palaz-
zine residenziali con 18 apparta-
menti ciascuna.

I cittadini aspettano da anni un
locale garage, a la rimozione di
tutto quello che possa compromet-
tere gli aspetti igienico – sanitari

dell’area. Le lamentele verso le
istituzioni interessate si sprecano.
Non a caso una signora da una
finestra ,al terzo piano di una delle
palazzine, nel vedere l’altro giorno
movimento di operai armeggiare
nei pressi di uno scarico di spurgo
fognario ha gridato: «Finalmente!».

E’ stata subito tacitata da Antonio,
uno degli inquilini, perché si trat-
tava solo di un provvisorio ed ur-
gente intervento di spurgo sulla
condotta fognaria da cui uscivano
puzzolenti ed evidenti rigurgiti. Ba-
sta, tutto ciò, per smuovere l’in -
differenza delle istituzioni?

RIONERO IN VULTURE INFURIATI I RESIDENTI DELLE PALAZZINE ATER NELL’AREA FRA VIA LOCURATOLO E VIALE LIBERÀ�

le altre notizie
L AV E L LO

AGRICOLTURA

Giornata dimostrativa
sulla potatura
n Oggi giornata dimostrativa

sulla potatura di giovani im-
pianti di drupacee. L’appunta -
mento è fissato alle ore 10,00,
presso l’ALSIA - Aasd Gaudia-
no di Lavello, per raggiungere
insieme ai partecipanti
l’Azienda agricola “Pelle g rino
Antonio”in c.da Lampeggia-
no. L’iniziativa è inserita in
una serie di incontri sul tema,
è rivolta a tecnici, giovani agri-
coltori, apprendisti potatori.

Pasticcieri nostrani
per la torta da record

l C’è anche una delegazione potentina impegnata nell’i m p re s a
di realizzare la torta più grande del mondo all’Expo di Milano, da
oggi a domenica. Si tratta di un gruppo affiatato e con una passione
in comune, rappresentato da Gerardo Paciello , capogruppo della
squadra, Donatella Ungaro, Maria Dapoto, Francesca Vaccaro e
Rosalia Latronico. Nei mesi scorsi i cinque pasticceri hanno vinto,
sempre a Milano, la competizione organizzata dall’Associazione
Nazionale Cake Design Italia per l’assegnazione del titolo di
squadra leader
per ogni regione
italiana, battendo
la concorrenza
materana. In
quell’occasione
hanno gareggiato
con una torta che
raffigurava la Ba-
silicata, con le sue
bellezze ed eccel-
lenze, tra cui Ma-
tera, Maratea e il
volo dell’ang elo.
Ora l’obiettivo da
raggiungere per il
team lucano assieme a quelli delle altre regioni italiane, sarà
quello di decorare 120 metri quadrati di torta, oltre una tonnellata
di peso, attuale record stabilito lo scorso 30 novembre a Londra,
per entrare ufficialmente nel Guinness dei Primati con un’opera
gastronomica tutta da ammirare e gustare. [al.boc.]

MILANO REALIZZARE IL DOLCE PIÙ GRANDE DEL MONDO�

Un cippo per commemorare
il sacrificio di Francesco Caltieri

SPINOSO LA CELEBRAZIONE HA AVUTO LUOGO IN PIAZZA PLEBISCITO�

DEGRADO
FRA LE
PA L A Z Z I N E I
residenti
chiedono
interventi
risolutori con
i box auto
che si
trovano tra
erbacce, serpi
e canali di
scarico anche
fognari

PIGNOLA

ACQUEDOTTO

Erogazione sospesa
nelle contrade
n Per consentire il collega-

mento alla rete idrica esi-
stente, della nuova condotta
realizzata a servizio del
complesso residenziale
“Astor S.r.l.” in c.da Panta-
no, sarà necessario sospen-
dere l’erogazione idrica dal-
le ore 9:00 alle ore 19:00 cir-
ca, salvo imprevisti, dioggi,
nelle contrade Pantano, Mo-
lino di Capo, Creta, Ponte
delle Tavole e zone limitro-
f e.

L AV E L LO

SCUOLA

Agricoltura sostenibile
e antiche tecniche
n Rivisitare e aggiornare le cono-

scenze tradizionali per la con-
servazione del suolo, perché
contribuiscano a contrastare il
degrado ambientale e a miglio-
rare la redditività della coltura
cerealicola. È questo l'obiettivo
del progetto React, i cui risul-
tati verranno presentati oggi ,
a partire dalle ore 9:30, presso
l'aula magna del liceo classico
di Lavello. La cerealicoltura in
Basilicata occupa una superfi-
cie di circa 160mila ettari.

POTENZA PROVINCIA

l S P I N O S O. Nella mattinata di ieri, in Piazza
Biagio Petrocelli, si è tenuta una cerimonia com-
memorativa del Carabiniere Medaglia d’Argento al
Valor Militare Francesco Caltieri, nato a Spinoso e
morto, a soli 23 anni, in Albania nel corso del secondo
conflitto mondiale. Al militare è stato dedicato un
cippo, scoperto nel corso di una solenne cerimonia
evocativa alla quale hanno partecipato il Coman-
dante della Legione Carabinieri
«Basilicata», Generale di Brigata
Vincenzo Procacci, il Sindaco di
Spinoso, Mario Solimando, e la ni-
pote Nina Caltieri.

La celebrazione, che ha avuto
un prologo in Piazza Plebiscito
con una deposizione di una corona
di alloro al monumento dedicato a
tutti i caduti, è proseguita alla pre-
senza della fanfara del 10° Reg-
gimento Carabinieri «Campa-
nia», degli alunni della scuola pri-
maria e secondaria di primo grado
di Spinoso e di una moltitudine di
cittadini. Dopo l’alzabandiera, è
stato scoperto il cippo, subito benedetto dal cappel-
lano militare Don Giovanni Caggianese e dal parroco
di Spinoso Don Giuseppe Gazzaneo. Hanno poi preso
la parola il sindaco Solimando ed il Generale di
Brigata Vincenzo Procacci. Il primo cittadino ha

invitato i presenti a riflettere sulla azione di un loro
giovane concittadino che animato da alti sentimenti
di fedeltà, di abnegazione di dovere, anziché arren-
dersi, difese coraggiosamente il simbolo della Sua
Patria in terra di Albania. Il Comandante della Le-
gione Carabinieri «Basilicata», nel concludere gli
interventi, ha evidenziato l’importante e significa-
tivo contributo fornito dalla Basilicata nella storia

d’Italia sottolineando, in partico-
lare, i numerosi militari lucani
che, sia in tempo di guerra che in
tempo di pace, hanno compiuto
straordinari sacrifici nell’adempi -
mento del loro dovere. L’alto uf-
ficiale ha rivolto, infine, un invito
a cercare sempre un momento di
profonda riflessione allorquando
ci si trovi davanti ad un cippo, ad
un monumento dedicato ai caduti,
al fine di recuperare e rinsaldare
durevolmente i sentimenti di ri-
conoscenza, orgoglio e apparte-
nenza allo Stato Italiano.

Dopo queste significative paro-
le la cerimonia ha avuto termine con la fanfara
musicante alcune marce storiche e soprattutto l’inno
nazionale, peraltro, cantato con sentita partecipa-
zione dai giovani alunni presenti in un tripudio di
bandiere tricolori.

SPINOSO La cerimonia

Melfi
Michele Sperduto coordinatore Cgil

dell’area del Vulture-Melfese
Michele Sperduto,Segretario Generale del NIDIL CgilPotenza (la

categoria sindacale che si occupa dei precari e delle nuove forme di la-
voro atipico), è stato elettoCoordinatore della CGILdi Potenzaper l’area
Vulture-Melfese. «Con questa elezione - sottolinea Angelo Summa,
Segretario Generale Cgil Basilicata - abbiamo dato corso al processo
avviato con gli atti della Conferenza di Organizzazione, con la quale la
Cgil intende segnare un profondo cambiamento, valorizzandocapacità
di rappresentanza e partecipazione attiva alle decisioniattraverso una
maggiore prossimità ai luoghi di lavoro, ai territori, alle persone».
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L’INDAGINE DI CONFESERCENTI L’INTERVENTO DI LISURICI

I consumatori e le imprese
«vedono» la ripresa
ma il fisco non si allenta

l Migliora la fiducia dei con-
sumatori e delle imprese a set-
tembre anche nel Materano. È
quanto sostiene il presidente del-
la Confesercenti, Francesco Li-
surici, analizzando la crescita del
clima di fiducia dei consumatori
nei confronti delle imprese com-
merciali negli ultimi tempi. «Be-
ne il turismo che registra un in-
cremento di presenze e consumi
sull'onda del riconoscimento di
capitale europea della cultura per
il 2019.

Nel dettaglio si registra un lie-
ve incremento nei volumi d'affari
dei negozi, sia pur a macchia di
leopardo; idem per il turismo esti-
vo sulla costa jonica nelle cui lo-
calità le presenze sono state al-
talenanti rispetto allo stesso pe-
riodo dello scorso anno. Rimane
purtroppo ancora pessimo il giu-
dizio delle famiglie, molto preoc-
cupate per la disoccupazione (so-
prattutto giovanile) e per la ri-
collocazione al lavoro degli ultra-
quarantenni, che da queste parti
sono moltissimi. Il pessimismo

regna fra le piccole imprese in
quanto la pressione fiscale non
accenna a diminuire, anzi quella
locale risulta ancora per quest'an-
no in netto aumento. A questo va
aggiunto una politica creditizia
molto lontana dalle esigenze delle
aziende e una politica economica,
a loro sostegno, praticamente fer-
ma. Soddisfazione per la notizia
sui Fondi europei stanziati per il
Mezzogiorno; l'appello accorato
che intendiamo rivolgere alle isti-
tuzioni locali – conclude Lisurici
– è più attenzione alle micro e
piccole imprese e meno oneri bu-
rocratici e più snellimento nelle
pratiche di finanziamento. Molte
aziende lamentano che per l'ap-
provazione di un progetto presen-
tato passano tempi non certa-
mente ristretti che diventano an-
cora più lunghi per ricevere il
saldo; forte è il ricordo dei Piot
anno 2011 i cui fondi rischiano di
tornare a Bruxelles per la troppa
burocrazia che molto spesso fa
desistere l'impresa stessa dal per-
seguire il finanziamento».

QUARTO REPORT INTERVENTI STRUTTURALI IN FASE DI COMPLETAMENTO NELLA CONCATTEDRALE DI IRSINA. COMPLETATI INTONACI E STUCCHI

Cattedrale, avanti tutta
I lavori di restauro sono «in anticipo» rispetto al cronoprogramma

DUOMO IN
R E S TAU R O
Smontati i
ponteggi
interni. Da
oggi chiu-
de il "punto
di osser-
vazione dei
lavori in
corso", cre-
ato in adia-
cenza del-
l'ingresso
della Porta
di Abramo

l Quarto report sull'avanzamento dei
lavori di restauro della cattedrale di Ma-
tera e della concattedrale di Irsina, che
«procedono entrambi secondo i relativi
cronoprogrammi, anzi con un certo an-
ticipo per quelli di Matera».

Nella città sono stati smontati i ponteggi
interni al Duomo ed è prossimo lo smon-
taggio della copertura provvisoria e dei
ponteggi esterni. Terminati gli interventi
di consolidamento strutturale e comple-
tati tutti i restauri interni quali vetrate,
elementi lapidei, superfici decorate a finto
marmo, gli altari, le epigrafi e i manufatti
in legno ad esclusione dei portoni e delle
bussole di ingresso, sui quali va effettuato
soltanto il rimontaggio ed il trattamento
finale. Resta da completare la parte bassa
della cappella del Santissimo Sacramento
e sono complete le operazioni di pulitura e
restauro dei paramenti esterni. Si sta ul-
timando il ritocco pittorico e, per quanto
riguarda le coperture, nei prossimi giorni
si procederà al rimontaggio dei manti. È in
fase avanzata l'operazione di montaggio
del pavimento e sono stati ultimati gli im-
pianti, compreso l'apparecchiatura per il
superamento delle barriere architettoni-
che. Infine, a partire da oggi, sarà chiuso il

"Punto di osservazione dei lavori in corso",
creato in adiacenza dell'ingresso della Por-
ta di Abramo, ciò perché la ditta incaricata
dovrà procedere nei lavori che interessano
tutta quell'area.

A Irsina sono state completate le ope-
razioni di restauro degli intonaci e degli
stucchi in tutta la cattedrale (navata cen-
trale, navate laterali e cappelle) e sono in
fase di completamento gli interventi strut-
turali lungo la navata centrale e le navate

laterali. Si sta procedendo allo smontaggio
dei ponteggi, è in fase di completamento la
realizzazione degli impianti tecnologici e
si sta procedendo al montaggio delle ap-
parecchiature, riscaldatori, corpi illumi-
nanti, rilevatori antintrusione. Nei pros-
simi giorni si procederà ad eseguire i man-
ti di copertura sulla navata principale e
sulle navate laterali. Inoltre, sono in fase
molto avanzata le operazioni di tinteggia-
tura e decorazione delle superfici interne.

CITTÀ SOTTERRANEE
UN PATRIMONIO DA SCOPRIRE

PIÙ FORTI IN RETE
«Si potrebbero prevedere biglietti integrati per
l’accesso dei visitatori ai siti delle due città.
Abbiamo già stipulato delle convenzioni simili»

OPERE IM-
MENSE
Nella foto di
Genovese
il Palombaro
lungo in
piazza Vitto-
rio Veneto,
riscoperto
nel 1991
durante i la-
vori di ri-
qualificazione
alla parte
sovrastante.
In alto,
gli ambienti
sotterranei
di Narni con
la chiesa
del XII-XIII
secolo ricca
di affreschi

Narni propone un’intesa
per i tesori del sottosuolo
«Pronti ad accogliere la capitale europea nel circuito», dice Nini

DONATO MASTRANGELO

l Palombari, acquedotti ipogei, piscine,
pozzi. Il sottosuolo della città dei Sassi rap-
presenta uno straordinario esempio di ca-
nalizzazione idrica ed ha ancora molto da
raccontare sotto il profilo storico ed artistico.
Matera sotterranea è un patrimonio, in parte
ancora sconosciuto a molti, che potrebbe es-
sere ulteriormente valorizzato grazie al cir-
cuito consortile Italia Sotterranea. La pro-
posta giunge da Roberto Nini che nel 1979
scoprì, poco più che maggiorenne, a Narni in
Umbria, il sito archeologico che ingloba an-
che i sotterranei dell’ex convento domeni-
cano di Santa Maria Maggiore.

«Sarebbe per noi un onore – afferma l’ar -
cheologo – poter stabilire una collaborazione
tra Narni Sotterranea, la Cripta del Peccato
Originale e gli ipogei della stupenda città dei
Sassi. Saremmo bel lieti di accogliere la Ca-
pitale europea della cultura per il 2019 nel
circuito di Italia Sotterranea di cui siamo soci
fondatori». Del circuito fa già parte l’asso -
ciazione Gravina Sotterranea di Gravina in
Puglia. Roberto Nini nutre una grande am-
mirazione per Matera e volentieri vi farebbe
ritorno per stringere una intesa istituzionale
con il sindaco Raffaello De Ruggieri. «Ho
avuto modo di visitarla circa un anno e mezzo
fa e, nell’occasione mi fermai alcuni giorni in
città, potendo anche osservare da vicino gli
affreschi della Cripta del Peccato Originale.
Mi risulta che il sindaco De Ruggieri sia un
uomo di grande spessore culturale che tanto
ha dato per la valorizzazione dei Sassi e del
suo patrimonio rupestre. Sono disponibile a
ritornare a Matera per potermi confrontare
di persona con il sindaco. Conosco bene la
città e i suoi sotterranei. L’obiettivo di una
auspicata intesa tra Narni e Matera sarebbe
quello di aggiungere un altro tassello all’of -
ferta turistica prevedendo anche dei biglietti
integrati per l’accesso dei visitatori ai siti
delle due città. Narni, in tal senso, ha già
stipulato convenzioni con altre cavità ipogee

come Orvieto, Rieti, Napoli, Assisi e Bre-
scia».Il virtuoso sistema di approvvigiona-
mento idrico della città dei Sassi trova una
delle massime espressioni nel Palombaro

lungo in piazza Vittorio Veneto. Si tratta di
una immensa cisterna riscoperta nel 1991
durante i lavori di restauro della piazza con
una capacità di oltre 5 milioni di litri d’acqua.
La cisterna è profonda come un palazzo di
cinque piani e lunga quasi come un campo di
calcio. Il Palombaro lungo, il suo nome è

riconducibile alla “palomba” muro di tam-
ponamento di una corte a pozzo, fu realizzato
nel 1846 si volontà di mons. Di Macco come
riserva idrica per gli abitanti del Sasso Ca-
veoso ed è considerato un vero e proprio
capolavoro di ingegneria idraulica.

Gli ambienti sotterranei di Narni furono
scoperti nel 1979 da un gruppo di speleologi
guidati da Roberto Nini. Fu rinvenuto, sotto i
resti dell’antico convento domenicano, un
piccolo passaggio attraverso un muro ostrui-
to da rovi e macerie. L’opera di scavo e ri-
pulitura è durata fino al 1994 quando l’as -
sociazione Subterranea con il sostegno del
Comune di Narni ha aperto i percorsi al
pubblico. Numerosi gli affreschi risalenti al
pieno Medioevo. Presente anche la “Stanza
dei tormenti” così chiamata nei documenti
rinvenuti negli Archivi Vaticani. Il Santo Uf-
fizio ebbe una sua sede dopo il Concilio di
T rento.

CAPOLAVORO DI INGEGNERIA
Il Palombaro lungo in piazza Vit-

torio Veneto è un mirabile
esempio di raccolta delle acque

BASILICATA E UMBRIA ITINERARI TURISTICI SIMILI

Le vie dell’acqua
elemento che unisce

l Dal sostegno alla candidatura di Perugia - As-
sisi per la capitale europea della cultura alla pos-
sibile sinergia con la città dei Sassi a partire da un
accordo per promuovere gli ambienti sotterranei di
Narni e Matera.

L’Umbria, cuore verde d’Italia e la Basilicata lam-
bita dal mar Tirreno e dal mar Jonio, sono distanti
eppure tanto vicine per alcuni aspetti che ne hanno
tratteggiato la storia nel corso dei secoli e reso gli
itinerari turistici particolarmente attrattivi. Uno
degli elementi distintivi è senza dubbio l’acqua.
Basti pensare, tanto per rimanere alla Capitale eu-
ropea della cultura, alle vie dell’acqua, un virtuoso
sistema di sorgenti e cisterne che convogliava la
preziosa risorsa idrica nelle abitazioni dei Sassi. Un
patrimonio riscoperto e che ha trovato nel Palom-
baro lungo di piazza Vittorio Veneto una delle sue
massime espressioni. Non da meno l’Umbria, pur
non essendo bagnata dal mare. Il territorio ternano
trova la sua massima esaltazione da questo punto di
vista nella Cascata delle Marmore in Valnerina,
opera dell’ingegno dell’uomo e realizzata all’inizio
del III secolo avanti Cristo dal console romano Ma-
nio Curio Dentato, ma può contare anche sull’oasi di
Alviano, le gole del Forello e il lago di Piediluco.

Proprio in questi giorni il Gal Ternano che opera
nell’area “Ternano Narnese Amerino” ha organiz-
zato, in collaborazione con Alimos, degli educa-
tional tour per giornalisti e tour operator nazionali
ed internazionali per promuovere e valorizzare l’of -
ferta turistica integrata sul territorio sui temi na-
tura, sapori, paesaggi e tradizioni. Il presidente del
Gal Ternano Albano Agabiti nell’evidenziare le
peculiarità di un territorio ricco di storia, arte,
misticismo, natura e sapori non ha escluso possibili
interazioni con altri territori ed istituzioni e perchè
no, guardando pure al Mezzogiorno. [d.mas.]
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LA FIBRA KILLER
E I RISCHI PER L’I N C O LU M I T À

VERSO LA NORMATIVA
È passata in Regione la proposta
di legge a lungo sostenuta dalla «Rete»
delle associazioni materane

ABITAZIONI IN VIA BRAMANTE
Nel 2011 e 2013 le contestate ordinanze
comunali per obbligare i cittadini a
bonificare i manufatti a proprie spese

Rimozione amianto
ci sono i contributi
Sino a cinquemila euro ai privati per la bonifica

PERICOLI Sono numerose le aree cittadine da bonificare dall’eternit

EMILIO SALIERNO

l La necessità resta la stessa e riguarda l’amianto
presente in molti rioni cittadini. Rimuovere i ma-
nufatti in eternit, dovunque si trovino e soprattutto
se in condizioni fatiscenti con conseguente facile
dispersione nell'aria delle pericolose particelle, è una
battaglia delle associazioni della Rete (Diritti di Cit-
tadinanza, Sunia, Federconsumatori, Appc, Apu, As-
socasa e Sfida). La novità è che ora, grazie anche alle
sollecitazioni di sodalizi materani, il Consiglio re-
gionale ha approvato una proposta di legge (a firma
di Giannino Romaniello) sullo smaltimento
dell’amianto dalle civili abitazioni.

«Si tratta di un impegno da noi portato avanti da
anni - dice Angelo Bianchi della “Re t e ” - che trova
finalmente il suo coronamento, anche se con molti
limiti, dal momento che il provvedimento regionale
non corrisponde alle nostre inizia-
li proposte illustrate a suo tempo
anche in Commissione regionale»

Nella relazione che ha accom-
pagnato il provvedimento regiona-
le si legge: «A più di venti anni
dall’approvazione della legge 257
del 1992 che lo ha messo al bando,
l’amianto è ancora molto diffuso.
Secondo l’Istituto superiore per la
prevenzione, ogni anno si registrerebbero almeno
quattromila decessi dovuti non solo all’esposizione
professionale e ambientale, ma anche a quella do-
mestica».

La nuova normativa prevede la concessione di
contributi, fino ad un massimo di 5 mila euro, ai
cittadini che intendono effettuare interventi di ri-
mozione, manutenzione e smaltimento di manufatti
contenenti amianto presenti nei propri immobili. I
finanziamenti saranno erogati fino alla concorrenza
delle somme disponibili, che per il 2015 ammontano a
300 mila euro. Possono accedere al contributo non
solo i proprietari degli immobili, ma anche coloro
che hanno la disponibilità di edifici adibiti ad abi-
tazione civile e relative pertinenze ed edifici o im-
pianti di attività artigianali di tipo familiare.

Il Comune di Matera, nel 2013, con una ordinanza,
impone l'obbligo della rimozione e i salatissimi costi
ai singoli proprietari degli immobili.

La "Rete" dissentì da questa decisione, chiamando

in causa Provincia e Regione.
L’ordinanza riguardava, in primo luogo, la rimo-

zione a carico dei cittadini di ondulati in amianto su
abitazioni vicino al IV circolo di Via Bramante

La disposizione fu fatta pervenire all’Ater e ai
numerosi proprietari di immobili di civile abitazione
costruiti negli anni ’50 con intervento di edilizia
popolare e dislocati nelle vicinanze della scuola ma-
terna di via Bramante.

Con l’ordinanza si ingiungeva, entro 90 giorni
dalla data di notifica (25/1/2013), la rimozione dai
tetti degli ondulati in eternit, che, dato il loro cattivo
stato di conservazione, rappresentano un grave pe-
ricolo per la salute pubblica.

Già a luglio 2011, alcune delle associazioni, poi
costituitesi con altre in “Rete per la solidarietà e
l’inclusione sociale”, espressero le loro riserve in
merito alle disposizioni impartite dall’ordinanza del

sindaco di Matera del 17 giugno
2011. Riserve che furono ripro-
poste in presenza della seconda
o rd i n a n z a

I nostri rilievi, chiarisce Bian-
chi, «erano stati motivati, oltre
che per la ristrettezza dei tempi
imposti per l’esecutività del prov-
vedimento (90 giorni), soprattut-
to per l’intento di caricare esclu-

sivamente gli oneri di una complessa e costosa ope-
razione di rimozione e trattamento del materiale di
amianto sulle famiglie, molte delle quali alle prese
con difficoltà economiche».

Le associazioni ritenevano che diversa conside-
razione andava fatta per gli edifici di proprietà
dell’Ater, che avrebbe dovuto assumere i provve-
dimenti di bonifica per riqualificare gli edifici di
proprietà pubblica a tutela dell’incolumità dei re-
sidenti, invocando un intervento più consistente da
parte della Regione per una estesa e risolutiva azione
di bonifica del pericoloso materiale, che rappresenta
una persistente minaccia per la salute pubblica.

Le associazioni ribadirono il convincimento che
solo la Regione dispone degli strumenti legislativi e
finanziari per affrontare definitivamente il proble-
ma amianto, chiedendo l’emanazione di un prov-
vedimento di sostegno economico per gli oneri ne-
cessari a carico delle famiglie investite dall’ordi -
nanza sindacale.

I N I Z I AT I V E LA CAMERA DI COMMERCIO FORNISCE IL SUPPORTO LOGISTICO E ORGANIZZATIVO PER UN LAVORO CHE ANDRÀ AVANTI NEI PROSSIMI MESI

Tra arti e mestieri di un tempo
Il fotografo Oliviero Toscani sta lavorando a un progetto per valorizzare la città

PETROLIO I VERDI STORICI DELLA PROVINCIA METTONO IN GUARDIA DALL’INIZIATIVA DEL PARTITO

Referendum, «il Pd tenta
di rifarsi la verginità»

l Mette in guardia dal «tranello» dei
referendum antitrivelle Michele Olivieri,
che per molti anni ha guidato i Verdi del
sole che ride nella provincia. Valutando i
requisiti referendari sul petrolio, in una
nota inviata al giornale si legge che «i verdi
storici della provincia di Matera denun-
ciano l'inganno che si è consumato contro
gli interessi di un intero popolo lucano. Gli
attuali referendum promossi da una larga
parte del Pd, un partito ancora alla ricerca
di una propria identità e prigioniero di se
stesso nella gestione del potere, sono giusto
un palliativo per cucirsi addosso un abito
verginale. Ormai è notorio che pur rag-
giungendo il quorum necessario per la
validità del referendum, tecnicamente lo

stesso decreto legge "Sblocca Italia” non
viene scalfito minimamente. Questa è la
rabbia di un popolo in cui deliberatamente
si calpestano le coscienze e la dignità di
cittadini sempre rispettosi della propria
terra e del bene comune che ci unisce.
Queste multinazionali ormai hanno tro-
vato libero pascolo in una regione orfana di
“padri istituzionali”, che non antepongono
gli interessi personali a quelli comunitari.
L'appello che facciamo noi verdi storici –
afferma Olivieri – è rivolto a tutti i mo-
vimenti ambientalisti (quelli veri e non
quelli pilotati dal Pd). Ci vuole una sola
cabina di regia che faccia sintesi con un
solo obiettivo, quello della difesa della terra
lasciata dai nostri padri».

PER IL 2015
I finanziamenti erogati sino

al limite delle somme
disponibili (300 mila euro)

le altre notizie
INIZIATIVA «ARCA» DEL SUD

Da oggi il convegno dei cardiologi
ambulatoriali di quattro regioni
n Si svolge oggi, domani e il 4 ottobre il III con-

gresso interregionale Arca del Sud (Associazio-
ne regionale cardiologi ambulatoriali) organiz-
zato dal dottor Antonio Cardinale, presidente
regionale Arca Basilicata. Vi partecipano altre
tre regioni (Sicilia, Calabria e Puglia). Gli ar-
gomenti maggiormente messi a fuoco saranno
le nuove terapie per l’ipertensione arteriosa,
per la cardiopatia ischemica (infarto, angina), le
misure per combattere l’obesità, il fumo e gli
altri fattori di rischio, si parlerà di aritmie con le
ultime novità terapeutiche. Si affronterà il tema
della medicina di genere e si discuterà sulla pro-
blematica e le differenze tra maschio e femmina
in medicina. Una sessione sarà dedicata alla me-
dicina forense con tutti gli aspetti medico-legali
alla luce delle nuove normative sanitarie.

NELL’AMBITO DELLA GIORNATA EUROPEA

Nel fine settimana Birdwatching
nell’oasi naturalistica di San Giuliano
n Nella Giornata europea di Birdwatching sarà

possibile sabato e domenica ammirare le specie
anche nella riserva naturalistica del Lago di
San Giuliano. La partecipazione è gratuita ma
per motivi organizzativi è preferibile comuni-
care la propria adesione via mail o tramite Sms
a numeri 347.7578517 o 339.1637510; oppure lipu-
gravina@libero.it crasmatera@libero.it. [effe]

l Altro non è dato sapere, se non che O l iv i e r o
To s c a n i , il maestro della fotografia internazionale,
è impegnato in questi giorni in città per un lavoro
che ha per fine quello la valorizzazione dell’im -
magine di Matera. In questi giorni sta immor-
talando angoli e dettagli urbani, scorci suggestivi e
soggetti ritratti al lavoro per una operazione che
proseguirà anche nei prossimi mesi. Una opera-
zione che si avvale del supporto organizzativo e
logistico della Camera di commercio di Matera, che
ha favorito questo fondamentale progetto favorito
anche dalla solida amicizia e dal costante e proficuo
lavoro tra il suo presidente Angelo Tortorelli e
Umberto Montano, il noto imprenditore lucano
della ristorazione che opera a Firenze. «L’auspicio è
che, a lavoro concluso, – afferma Tortorelli – si crei
una ulteriore opportunità di comunicazione della
crescente notorietà internazionale che sta assu-
mendo Matera, capitale europea della cultura per il
2019. E il linguaggio immediato e ricercato di pre-
ziose “imma gini” rappresenta un importante va-
lore utile al percorso di valorizzazione di Matera
per rafforzare questo percorso». Tra le istantanee
che Toscani ha realizzato, i soggetti stanno riguar-
dando, ad esempio, timbri del pane o cucù, ma
anche il lavoro di artigiani ripresi all’opera quali il
barbiere o il vasaio. Nella bottega-laboratorio del

maestro cartapestaio e ceramista Mario Daddie-
g o, scavata sotto la rupe dell’Idris, ieri Toscani si è
fermato «per più di un’ora e mezza – racconta
l’artigiano – fotografandomi al lavoro e scegliendo
come soggetti molte delle realizzazioni, in argilla o
cartapesta. In particolare, si è soffermato a studiare

uno dei presepi che realizzo, mostrando una par-
ticolare attenzione e badando ai dettagli. A un certo
punto mi ha detto: “È vero che occorre studiare per
laurearsi, ma anche studiare e imparare le tecniche
di mestieri e professioni come la tua. Botteghe come
queste non ce ne sono più. Continua così”». [effe]

IL GRANDE
F OTO G R A F O
Oliviero Tosca-
scani men-
tre studia i par-
ticolari di un
presepe in car-
tapesta in
uno dei mo-
menti del
suo «viaggio»
in città tra le
arti, i mestieri
e gli artigia-
ni e i dettagli
urbani e pae-
saggistici per
un proget-
to fotografico.
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Deposito dei rifiuti radioattivi
S

econdo Askanews, con molta proba-
bilità, il deposito unico dei rifiuti ra-
dioattivi sorgerà nel Nord Italia. È
questa l'indiscrezione raccolta da

"H2Oil" (Agenzia stampa dell'energia) a mar-
gine del XV Italian Energy Summit. A parlare
della possibile ubicazione del deposito nuclea-
re è stato il Sottosegretario del Ministero dello
Sviluppo Economico, Simona Vicari, secondo
la quale "a breve il Governo rivelerà l'esatta
localizzazione del de-
posito unico nazionale.
Posso dire che al Nord
alcune località più di
altre si stanno attrez-
zando per accoglierlo.

Al di là della sindro-
me nimby non dimen-
tichiamo che il deposi-
to nazionale è una
grande opportunità di
sviluppo che comporta
anche vantaggi econo-
mici per la località che
lo ospiterà''. (cfr. ht-
tp://www.askanews.it/altre- sezioni/ener-
gia-e-ambiente/nucleare-vicari-mi -
se-al-nord-deposito-rifiuti- radioatti-
vi_711614968.htm) Viene da chiedersi, a fronte
di queste dichiarazioni, che fine abbia fatto la
Carta Nazionale della Aree Potenzialmente
Idonee (Cnapi) attesa per fine agosto e suc-

cessivamente per i primi di Settembre? La
carta è ancora in attesa di ricevere il nulla osta
dei Ministeri competenti, Ambiente e Svilup-
po Economico, così da consentirne la pub-
blicazione alla società Sogin S.p.A. e dare av-
vio alla fase di consultazione pubblica della
durata di 4 mesi. Una carta che dovrebbe con-
tenere svariate aree considerate idonee in-
teressando più Regioni. Una carta che sembra
perdere di significato nel momento in cui il

Sottosegretario Vicari
dichiara: "a breve il
Governo rivelerà l'e-
satta localizzazione del
deposito unico nazio-
nale". Sembrava che
l'urgenza, in questa
iniziale fase procedu-
rale, fosse la pubblica-
zione della Cnapi e non
"l'esatta localizzazio-
ne" del sito. Ricordia-
mo che la Sogin ha da
sempre auspicato au-
tocandidature e solo

nel caso in cui le stesse non ci fossero state si
sarebbe proceduti ad istituire, secondo quanto
previsto dalla normativa nazionale, un Co-
mitato interministeriale, costituto dal Mini-
stero dello Sviluppo Economico, dell'Ambien-
te e delle Infrastrutture che si sarebbe im-
pegnato, di concerto con la Regione indivi-

duata, a stilare un protocollo di intesa con il
quale la Regione avrebbe fornito il nulla osta
per quel Comune scelto per l'insediamento del
deposito nazionale. Procedura superabile da
una proposta del Consiglio dei Ministri, su
Decreto del Presidente della Repubblica, solo
nel caso in cui i Ministeri interessati non
fossero stati in grado di pervenire ad una
decisione concordata e condivisa con la Re-
gione scelta. Tutto ciò sembra essere superato
se le dichiarazioni del Sottosegretario Vicari
non verranno smentite. Tuttavia, sarebbe op-
portuno leggere anche la dichiarazione
delPresidente della Commissione parlamen-
tare d'inchiesta sul ciclo dei rifiuti, Alessandro
Bratti, secondo il quale: "La parole del sot-
tosegretario allo sviluppo economico Simona
Vicari, raccolte a margine dell'Italian Energy
Summit, sono fuori luogo. Invece di far uscire
indiscrezioni, il Governo dovrebbe rispettare
la legge, che prevede tempi certi per rilasciare
la carta con l'indicazione dei siti candidati ad
ospitare il deposito unico per i rifiuti nucleari,
per avviare una opportuna discussione con le
comunità locali e le amministrazioni interes-
sate. Tempi, questi, ampiamente scaduti".(cfr.
http://www.alessandrobratti.it/blog-ambien -
te/1595-nucleare-bratti-ecomafie-vicari-fuo -
ri-luogo-su- sede-deposito.html). Come spesso
accade in queste situazioni, la poca chiarezza e
la millantata trasparenza regna sovrana.

[* Ail e associazione Vas per il Vulture-Alto Bradano]

DONATO CANCELLARA *

Il congresso Pd detti la linea
GIAMPAOLO CARRETTA E NICOLA LOVALLO *

Non sciupare questa opportunità
D

a oggi la Basilicata può es-
sere più unita, non sciu-
piamo questa opportunità.
Abbiamo depositato i que-

siti. In 15 giorni abbiamo conseguito
un risultato istituzionale e politico che
fa onore alla Basilicata.Ho fatto in
queste ore dichiarazioni 'nazionali'.
Adesso vorrei rivolgermi ai lucani e
ringraziarli, quelli che erano davanti
la regione il 4 dicembre 2014 e quelli
che non c'erano ma che comunque
chiedevano rispetto per la Basilicata,
per i lucani.Grazie agli studenti,al
mondo della scuola. Grazie alle as-
sociazioni.Grazie a parlamentari che
hanno lavorato a migliorare la legge
sblocca Italia rispetto ad un decreto
inaccettabile. Grazie al presidente Pit-
tella che, insieme a suoi assessori, sia
con la manifestazione di Policoro che
con il Manifesto di Termoli ha lavorato
per dare forza alle scelte di un Sud
unito sia nel rivendicare protagonismo
che nell'opporsi alle trivelle in ma-
re.Grazie a tutti i consiglieri regionali
e alle forze politiche perché in questi
mesi hanno dato un importante con-
tributo per il raggiungimento dell'o-
biettivo referendario. Grazie alla strut-

tura del Consiglio che ha seguito con
scrupolo e attenzione tutte le pro-
cedure. Grazie ai Vescovi lucani, ai
quali abbiamo consegnato le nostre
delibere, la nostra scelta. Un grazie
particolare ai presidenti di provincia,
a tutti i sindaci e gli amministratori
comunali che dal decreto sblocca Italia
in poi hanno retto il fronte, sono stati
al fronte. Un grazie ad amici e com-

pagni. Un grazie agli amici social.
Spero di non aver dimenticato nes-
s u n o.

Ci sono state e ci saranno anche
opinioni diverse ma insieme abbiamo
costruito una bella pagina di demo-
crazia regionale. Da oggi la Basilicata
può essere più unita, non sciupiamo
questa opportunità.

[* presidente Consiglio Regione Basilicata]

PIERO LACORAZZA *

L’enciclica del Papa
e la CeB sul petrolio
senza voci «scomode»

I
mpossibile non notare la scelta di Eni di inserire nel
“Local Report” 2014 alcune pagine dedicate ai corretti
stili di vita. Il messaggio, veicolato dall’immagine di
uno scarpone che prende a calci una sigaretta, è fin

troppo eloquente: ad inquinare le matrici ambientali della
Val d'Agri sono i fumatori e non le tonnellate di veleni
immessi in atmosfera ogni anno dal Centro Olio Eni-Shell di
Viggiano. Il sottotitolo non c’è, ma potremmo aggiungercelo
noi: buttate le sigarette e respirate a pieni polmoni l'i-
drogeno solforato e gli idrocarburi non metano offerti dal
"Cane". Altrettanto eloquente, la decisione della Conferenza
Episcopale di Basilicata che ha organizzato per il 17 ottobre,
in quel di Viggiano, un “convegno regionale” i n t i t o l at o
“Quale futuro per la Basilicata: tra progresso sostenibile e
responsabilità verso le nuove generazioni”. Un convegno
blindato e super-istituzionale che, a giudicare dalle pre-
senze previste, sembra essere aperto soprattutto a chi può
vantare collaborazioni con la Feem (Fondazione Enrico
Mattei). Tra i relatori nessun medico dell’Isde, nessun
geologo che non sia devoto alla “teologia della trivellazione”
e, ovviamente, nessun “s ov ve r s ivo ”. La sgradevole impres-
sione che va montando in queste ore è che l’enciclica di papa
Francesco si sia fermata ad Eboli e che l’obiettivo della Cei
lucana sia soprattutto quello di sterilizzare, immunizzare e
depotenziare il dirompente messaggio del Papa.

Non me ne vogliano i Vescovi di Basilicata se oso citare un
brano molto interessante dell’enciclica papale: “Non basta
conciliare, in una via di mezzo, la cura della natura con la
rendita finanziaria, o la conservazione dell’ambiente con il
progresso. Su questo tema le vie di mezzo sono solo un
piccolo ritardo nel disastro[…]Il discorso della crescita
sostenibile diventa spesso un diversivo e un mezzo di giu-
stificazione che assorbe valori del discorso ecologista all’in -
terno della logica della finanza e della tecnocrazia, e la
responsabilità sociale e ambientale delle imprese si riduce
per lo più a una serie di azioni di marketing e di immagine”.
Azioni di marketing e di immagine come quelle contenute
nel “Local report” Eni o in certa cinematografia lucana
finanziata dalle compagnie petrolifere.

Dopo aver letto “Laudato sì”, dico che nell’impor tante
lavoro del Papa trovo l’eco di quel “The limits to growth”(I
limiti della crescita), un documento scritto nel 1972 da
alcuni ricercatori del Mit di Boston su commissione del
Club di Roma di Aurelio Peccei. Un documento che ha
aperto la discussione sulle conseguenze teoriche e pratiche
di un modello di sviluppo basato sul mito della crescita
infinita. Io credo che il Papa si interroghi e ci interroghi sul
conflitto in atto tra tecnosfera ed ecosfera, che in pro-
spettiva rischia di produrre un ecocidio planetario. Un
ecocidio già in atto, se consideriamo quanto da tempo vanno
raccontando gli scienziati dell’Ipcc. I costi e i danni am-
bientali non vengono calcolati dal Pil e per citare l’ar -
chitetto napoletano Loris Rossi “la sinergia tra tecnocrazia,
economicismo e mercatismo continua ad ignorare l’eco -
cidio planetario in atto”. Il Papa sta indicando una rotta:
occorre abbandonare il paradigma meccanicista-riduzio-
nista che ha dominato l’era dell’antropocene ed abbracciare
un paradigma organico-olistico, consapevole dei “limiti
dello sviluppo”. O cambiamo paradigma o andremo a sbat-
tere lasciando a chi verrà dopo di noi solo un cumulo di
macerie. Quello che abbiamo sotto gli occhi non è progresso.
Non può produrre vero progresso un sistema che avvelena
sistematicamente tutte le matrici ambientali, che distrugge
interi ecosistemi, che costringe centinaia di milioni di
persone a vivere nella più nera miseria. Stiamo soffocando
stretti nella morsa rappresentata dalla tenaglia “capita -
lismo reale/democrazia reale”.

E ha ancora una volta ragione il Papa quando scrive che
“semplicemente si tratta di ridefinire il progresso” e che
“uno sviluppo tecnologico ed economico che non lascia un
mondo migliore e una qualità della vita integralmente
superiore, non può considerarsi progresso”. Ripensando al
dibattito che non ci sarà a Viggiano, verrebbe voglia di
citare il Vangelo di Marco e quel “che giova infatti all'uomo
guadagnare il mondo intero, se poi perde la propria ani-
ma?”. Già, a che giova?

[* segretario regionale dei Radicali]

MAURIZIO BOLOGNETTI *

A
pprendiamo con soddisfazione che il segretario regio-
nale del Pd, Antonio Luongo, ha inteso convocare il
Congresso cittadino di Potenza per la data dell’8 no-
vembre ponendosi a garanzia di una situazione non più

tollerabile, a fronte di un organo scaduto da
quasi due anni, e pertanto privo in parte di
una legittimità formale, in parte di una po-
litica. È chiaro ed evidente che dovrà essere
l’assemblea congressuale di Potenza, con la
elezione dei nuovi organi a decidere quale
sarà la linea politica del Pd cittadino, so-
prattutto in relazione ai comportamenti da
adottare con l’amministrazione comunale,
guidata da un sindaco eletto con l’appo ggio
delle liste di estrema destra.

Qualsiasi decisione, che dovesse essere as-
sunta, prima della celebrazione del Congres-
so, sarebbe illegittima formalmente, perché
adottata da un organo scaduto, illogica ra-
zionalmente, a fronte di un Congresso con-
vocato fra soli trenta giorni, ed inaccettabile sul piano politico,
perché offensiva del naturale dibattito congressuale, ove sarà chia-
mato l’intero popolo del Pd cittadino, a decidere la linea politica e ad

aprire un confronto sull’idea di città e sul progetto politico-am-
ministrativo da mettere in campo. Sotto tale profilo, chiediamo al
segretario regionale di farsi garante ancora una volta delle regole
formali e di quelle politiche, nel rispetto dell’intera comunità del Pd

cittadino. Ogni decisione, che andasse in sen-
so opposto, sarebbe frutto di scelte perso-
nalistiche ed organigrammatiche, che guar-
dano agli interessi particolari e non al bene
della città. Siamo sicuri che il segretario
regionale si porrà a tutela di tali regole e
della celebrazione di un Congresso cittadino
che ha bisogno di un dibattito ampio e vero
tra tutte le tesi in campo, come quella di chi
ritiene che non vi siano le condizioni per un
accordo politico con questa amministrazio-
ne comunale, che è quella che ha dichiarato il
dissesto e ha sforato il Patto di Stabilità, su
presupposti prevalentemente ideologici e po-
litici, criticando e prendendo le distanze da
un ventennio di Amministrazione di Cen-

tro-sinistra, che ha assicurato, pur tra diversi errori, la crescita
socio-economica della città, che ora appare immobile e depressa.

[* consiglieri comunali di Potenza del Pd]

COMUNE Giampaolo Carretta

REGIONI
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con gli altri
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delle Regioni
davanti alla
Cassazione.
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R A D I OAT T I V I T À L’interno di una centrale
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Sindacato europeo
Congresso Ces, ripartire da giovani e precari

Le nuove generazioni hanno pagato il prezzo più alto della crisi economica e dell’austerità: rappresentarli è una sfida complessa, ma 
il Comitato giovani della Ces esprimerà l’urgenza di un’azione sindacale su questi temi DI SALVATORE MARRA

“I giovani sono il futuro dell’Europa, della società, del sindacato”. Un’affermazione molto comune e in qualche modo accomodante. 
È vero: le giovani generazioni sono senz’altro il futuro, ma sono prima di ogni cosa il presente della società, dell’Europa e del sin-
dacato stesso. Come giovani della Ces abbiamo spesso ripetuto che non ci rassegneremo a essere definiti la “generazione perduta” e 
che il sindacato deve tornare ad essere un luogo di piena cittadinanza anche per le giovani generazioni. Questi saranno i messaggi 
attorno ai quali i giovani del sindacato europeo incontreranno la propria azione durante il congresso della Ces che si celebrerà a 
Parigi dal 29 settembre al 2 ottobre 2015.

I giovani hanno pagato senza dubbio il prezzo più alto della crisi economica e dell’austerità: disoccupazione a due cifre, riduzi-
one generalizzata dei diritti sociali, povertà e precarietà come unica condizione possibile nel mercato del lavoro sono solo alcune 
delle conseguenze più visibili. Rappresentare le istanze e i sogni dei giovani oggi è una sfida a dir poco complessa, soprattutto nel 
sindacato, spesso percepito come distante e “vecchio”, sottoposto a un attacco denigratorio inedito anche da parte dei mezzi di 
comunicazione.

La vera questione, in questo senso, non è tanto la presunta diffidenza nei confronti del sindacato da parte dei giovani, bensì il 
fatto che incontrare il sindacato in un luogo di lavoro oggi è esperienza sempre meno comune: il risultato è quindi una crescente 
ignoranza della funzione del sindacato, confuso spesso con un partito o un’associazione no profit. Potrebbe sembrare un prob-
lema squisitamente italiano, ma l’esperienza maturata all’interno del Comitato giovani della Confederazione europea dei sindacati 
dimostra che invece la questione attraversa il continente tutto, dalla Scandinavia alle isole del Mediterraneo.

Durante il congresso, il Comitato giovani esprimerà l’urgenza di un’azione sindacale su questi temi, facendo proposte urgenti 
e talvolta divisive. Spinti da questo senso di urgenza, negli ultimi due anni le priorità dei giovani della Ces sono state appunto 
la necessità di investimenti pubblici e privati per la creazione di lavoro per i giovani, l’esigenza di un’azione europea coordinata 
contro la precarietà, la lotta a discriminazioni e diseguaglianze, a partire dal divario di genere, ma anche e soprattutto la necessità 
di avvicinare le istanze del sindacato a quelle delle giovani generazioni e di favorirne la loro sindacalizzazione e partecipazione (il 
cosiddetto organizing).

Al congresso della Ces abbiamo quindi promosso – e ottenuto non senza qualche resistenza interna – un dibattito sull’occupazione 
giovanile a cui parteciperà anche il segretario generale della Cgil, Susanna Camusso; animeremo una fotopetizione sui temi della 
disoccupazione giovanile; faremo informazione sulle numerosissime iniziative finora svolte e su quelle in programma e chiedere-
mo al congresso di votare degli emendamenti allo Statuto della Ces volti a rafforzare la presenza dei giovani nelle strutture deci-
sionali.

Non si tratta né di giovanilismo, né tanto meno di scimmiottare la nostrana “rottamazione”, bensì di tentare di lanciare un mes-
saggio urgente al sindacalismo europeo: i dati più recenti ci dicono che negli ultimi cinque anni il sindacato in Europa ha perso 
oltre due milioni di iscritti; frutto della disoccupazione crescente e dell’invecchiamento generale della popolazione? Anche, ma le 
ragioni sono da ricercare nella disaffezione e ignoranza nei confronti del sindacato, che hanno trovato espressione in movimenti 
come gli indignados e altre aggregazioni scettiche nei confronti del sindacato (spesso con chiara connotazione giovanile) nati 
in molti Paesi europei. Questi fenomeni ci impongono di riavvicinare le istanze dei giovani e del precariato (condizione ormai 
sempre più intergenerazionale) all’azione sindacale, pena la nostra irrilevanza o nel peggiore scenario, qualora i dati non segnino 
un’immediata inversione di tendenza, la scomparsa del sindacato nel giro di qualche decennio.

Cambiare le regole dello Statuto della Ces non è certo un obiettivo, ma semplicemente un mezzo per potere promuovere queste 
istanze all’interno del gruppo dirigente del sindacato europeo e portare avanti un programma ambizioso, ma necessario: un piano 
di azione sull’organizing dei giovani lavoratori, un programma Erasmus per giovani sindacalisti, un piano di formazione da rilan-
ciare insieme all’Etui per formare una nuova generazione di sindacalisti europei, l’iscrizione sindacale europea e una campagna 
europea sulla disoccupazione.

Questo è quanto ha prodotto il Comitato giovani della Ces in questi ultimi due anni. L’elezione di Luca Visentini a segretario gen-
erale, sempre attento alle tematiche del rinnovamento e del rafforzamento del sindacato europeo, e dell’ex presidente del Comitato 
Giovani, il francese Thiébaut Weber nella segreteria confederale, l’affidamento a quest’ultimo di una delega sull’organizing e molti 
dei contenuti del documento sul ruolo e sul futuro della Ces sono segnali incoraggianti. Ora l’auspicio è che anche a livello nazi-
onale il lavoro dei sindacati per una piena ed effettiva rappresentanza dei giovani e del precariato possa proseguire su questa strada.

*presidente Comitato Giovani Ces


